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La FONDERIE SIME S.p.A. sita in via Garbo 27 - Legnago (VR)] - Italy dichiara che le proprie caldaie a gasolio sono
prodotte in accordo a quanto riportato nell’articolo 3 comma 3 della Direttiva PED 97 /23 CEE, secondo una Cor-
retta Prassi Costruttiva, in quanto progettate e fabbricate conformemente alla norma UNI EN 303 -1: 2002.
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1 DESCRIZIONE DELL APPARECCHIO

11 INTRODUZIONE con i dettami della Direttiva Rendimenti menti consentono di realizzare cospicui ri-
CEE 92/42. sparmi nei costi di esercizio.

Le caldaie di ghisa a condensazione ESTEL- Funzionano a gasolio con una combustione

LE HE sono studiate e progettate in linea perfettamente equilibrata e gli elevati rendi-

12 DIMENSIONI (fig. 1)
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Fig. 1




13 DATI TECNICI

ESTELLE
HE 4 HE 5
Potenza termica
80-60°C kW 28,8 38,8
50-30°C kW 30,3 40,8
Portata termica kW 30,0 40,0
Classe efficienza (CEE 92/42) * % %k k * %k k
Elementi n° 4 5
Pressione max esercizio bar 4 4
Contenuto acqua | 16,8 20,8
Perdite di carico lato fumi mbar 013 0,21
Perdite di carico lato acqua (At 10°C) mbar 10 15
Pressione camera combustione mbar -0,02 -0,02
Depressione consigliata al camino mbar 015 015
Temperatura fumi
80-60 °C 73 58,4
50-30 °C 56 431
Portata fumi m3n/h 372 48,2
Volume fumi dms3 12 15
CO2 % 12,5 12,5
Campo regolazione riscaldamento °C 30+85 30+85
Peso kg 135 161
* Temperatura entrata acqua sanitaria 15°C - Temperatura caldaia 80°C
14 PERDITE DI CARICO CIRCUITO CALDAIA (fig. 2)
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15  SCHEMA FUNZIONALE (fig. 2/a)
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Mandata impianto
Ritorno impianto

Fig. 2/a

16 CAMERA DI COMBUSTIONE
(fig. 3)

La camera combustione & del tipo a pas-
saggio diretto ed & conforme alla norma
EN 303-3 allegato E.

Le dimensioni della camera di combustione
sono riportate in fig. 3.

L Volume
mm dm3
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

17 BRUCIATORI ABBINABILI

Si consiglia, in generale, che il bruciatore a
gasolio abbinabile alla caldaia utilizzi ugelli
aventi spray di tipo semivuoto. Riportiamo
ai punti 1.71 e 1.7.2 i modelli di bruciatore
con i quali la caldaia & stata testata.

1.71 Bruciatori “FBR” - NOx: Classe 3

Modello
Estelle HE 4 G 0S-LXTXC
Estelle HE 5 G 1S-LXTC
1.72 Bruciatori “SIME”

Modello
Estelle HE 4 MACK 4
Estelle HE 5 MACK 5

Fig. 3

Ugello
Tipo [}
DANFOSS 0,60
DANFOSS 0,75
Ugello
Tipo 2
DELEVAN 0,75
DELEVAN 0,85

Angolo Pressione
di pompa
polverizzazione bar
45°H 120
45°H 13,5
Angolo Pressione
di pompa
polverizzazione bar
B60°W 12,5
B0°W 14,0




1.7.3  Montaggio del bruciatore
(fig. 3/a)

La porta della caldaia & predisposta per il
montaggio del bruciatore (fig. 3/a).
| bruciatori devono essere regolati in modo
tale che il valore della COp sia quello indica-
to al punto 1.3 con tolleranze + 5%.

18  ALLACCIAMENTO SCARICO
CONDENSA (fig. 4)

Per raccogliere la condensa & necessario
collegare il gocciolatoio sifonato allo scarico
civile con un tubo (g 25) avente una penden-
za minima di 5 mm per metro.

Solo le tubazioni in plastica dei normali
scarichi civili sono idonee per convogliare
la condensa verso lo scarico fognario del-
I'abitazione.

Fig. 3/a
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Fig. 4




2 INSTALLAZIONE

21 LOCALE CALDAIA

Il locale caldaia deve possedere tutti i requi-
siti richiesti dal D.PR. 22121970 e dalla
Circolare M.I. n® 73 del 29.71971 (per im-
pianti termici a combustibili liquidi).

2.2 DIMENSIONI LOCALE CALDAIA

Posizionare il corpo caldaia su un basamen-
to, precedentemente predisposto, avente
un'altezza di almeno 10 cm.

Il corpo dovra poggiare su superfici che
permettono uno scorrimento impiegando
possibilmente delle lamiere in ferro.

Tra le pareti del locale e la caldaia deve es-
sere lasciato uno spazio di almeno 0,60 m,
mentre tra la parte superiore del mantello
e il soffitto deve intercorrere una distanza
di almeno 1 m, che pud essere ridotta a
0,50 m per caldaie con bollitore incorpora-
to (comungue l'altezza minima del locale
caldaia non dovra essere inferiore a 2,5
m).

2.3 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Nell'effettuare i collegamenti idraulici ac-
certarsi che vengano rispettate le indicazio-
ni date in fig. 1. E opportuno che i collega-
menti siano facilmente disconnettibili a
mezzo bocchettoni con raccordi girevoli.
Limpianto deve essere del tipo a vaso
espansione chiuso.

2.31 Fase iniziale di riempimento
dell’impianto

Prima di procedere al collegamento della
caldaia & buona norma far circolare acqua
nelle tubazioni per eliminare gli eventuali
corpi estranei che comprometterebbero
la buona funzionalita dell'apparecchio.

Il riempimento va eseguito lentamente, per
dare modo alle bolle d'aria di uscire attra-
verso gli opportuni sfoghi posti sull'impianto
di riscaldamento.

In impianti di riscaldamento a circuito chiu-
so, la pressione di caricamento a freddo
dellimpianto e la pressione di pregonfiaggio
del vaso di espansione, dovranno corrispon-
dere o comunque non essere inferiori all'al-
tezza della colonna statica dellimpianto (ad
esempio, per una colonna statica di 5 m, la
pressione di precarica del vaso e la pres-
sione di caricamento dell'impianto dovran-
no corrispondere almeno al valore minimo
di 0,5 bar).

2.3.2 Caratteristiche acqua
di alimentazione

Al fine di evitare incrostazioni o depositi allo
scambiatore primario I'acqua di alimenta-
zione del circuito riscaldamento deve esse-
re trattata in conformita alla morma UNI-
CTI 8065. E’ assolutamente indispensabile

il trattamento dell’acqua nei seguenti casi:

- Impianti molto estesi (con elevati conte-
nuti d'acqua).

- Frequenti immissioni d'acqua di reinte-
gro nell'impianto.

- Nel caso in cui si rendesse necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'im-
pianto.

2.3.3 Accoppiamento bollitore
separato

Le caldaie ESTELLE HE sono accoppiabili
ad un bollitore ad accumulo separato.

Il bollitore deve essere corredato di anodo
di magnesio a protezione del bollitore e
flangia di ispezione per il controllo e la puli-
zZia.

Lanodo di magnesio dovra essere control-
lato annualmente e sostituito qualora
risulti consumato.

Sulla tubazione di alimentazione acqua fred-
da boallitore installare una valvola di sicurez-
za tarata B bar.

Nel caso la pressione di rete risulti eccessi-
va montare un apposito riduttore di pres-
sione.

Qualora la valvola di sicurezza tarata 6 bar
intervenga di frequente, montare un vaso
espansione avente capacita 8 litri e pres-
sione massima 8 bar.

Il vaso dovra essere del tipo a membrana di
gomma naturale “cauccit” adatta per usi
alimentari.

PREVENZIONE:

Dopo il riempimento iniziale dellimpianto
procedere alla sanificazione del bollitore e
del vaso espansione sanitario.

Per effettuare questa operazione svuota-
re e riempire con acqua e un liquido sani-
ficante di uso alimentare osservando le
indicazioni per I'utilizzo riportate nella
confezione del prodotto.

Svuotare quindi il bollitore e il vaso espan-
sione e riempirli nuovamente con acqua.

24 ALLACCIAMENTO ALLA
CANNA FUMARIA

La canna fumaria ha una importanza fonda-
mentale per il funzionamento dell'installazio-
ne. Infatti, se non & eseguita con gli oppor-
tuni criteri, si possono avere disfunzioni nel
bruciatore, amplificazioni di rumori, forma-
zioni di fuliggine, condensazioni e incrosta-
zioni.

La canna fumaria deve pertanto risponde-

re ai seguenti requisiti:

- deve essere di materiale impermeabile e
resistente alla temperatura dei fumi e
relative condensazioni;

- deve essere di sufficiente resistenza mec-
canica e di debole conduttivita termica;

- deve essere perfettamente a tenuta per
evitare il raffreddamento della canna fu-
maria stessa;

- deve avere un andamento il pit possibile
verticale e la parte terminale deve avere

una aspiratore statico che assicura una
efficiente e costante evacuazione dei
prodotti della combustione;

- allo scopo di evitare che il vento possa
creare attorno al comignolo delle zone di
pressione tali da prevalere sulla forza
ascensionale dei gas combusti, & neces-
sario che l'orifizio di scarico sovrasti di al-
meno 0,4 m qualsiasi struttura adiacen-
te al camino stesso (compreso il colmo
del tetto) distante meno di 8 m;

- la canna fumaria deve avere un diametro
non inferiore a quello di raccordo cal-
daia: per canne fumarie con sezione qua-
drata o rettangolare la sezione interna
deve essere maggiorata del 10% rispet-
to a quella del raccordo caldaia;

- la sezione utile della canna fumaria puo
essere ricavata dalla seguente relazione:

p

S = —
VvH

S sezione risultante in cm?2
K coefficiente in riduzione:

- 0,045 perlegna

- 0,030 per carbone

- 0,024 per gasolio

- 0,016 per gas

P potenza della caldaia in kcal/h
H altezza del camino in metri misurata
dall'asse della fiamma allo scarico

del camino nell'atmosfera. Nel di-

mensionamento della canna fumaria

si deve tener conto dell'altezza effet-
tiva del camino in metri, misurata
dall'asse della fiamma alla sommita,

diminuita di:

- 0,50 m per ogni cambiamento di
direzione del condotto di raccordo
tra caldaia e canna fumaria;

- 1,00 m per ogni metro di sviluppo
orizzontale del raccordo stesso.

25  ALLACCIAMENTO
ELETTRICO (fig. 6)

La caldaia e corredata di cavo elettrico di
alimentazione e dovra essere alimentata
con tensione monofase 230V - 50Hz attra-
VErso un interruttore generale protetto da
fusibili.

Il cavo del regolatore climatico, la cui instal-
lazione & d'obbligo per ottenere una miglio-
re regolazione della temperatura ambiente,
dovra essere collegato come indicato in fig.
6. Collegare quindi il cavo di alimentazione
del bruciatore e della pompa di circolazione
dellimpianto forniti a corredo.

NOTA:

Lapparecchio deve essere collegato a un
efficace impianto di messa a terra.

La SIME declina qualsiasi responsabilita
per danni a persone derivanti dalla man-
cata messa a terra della caldaia.

Prima di effettuare qualsiasi operazione
sul quadro elettrico disinserire I'alimenta-
zione elettrica.




ATTENZIONE: Il cavo colore marrone
(isolato]) si utilizza esclusivamente per
il collegamento di bruciatori con ali-
mentazione permanente (tipo B1).
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L Linea

N Neutro

IG  Interruttore principale

TS Termostato sicurezza

TC Termostato caldaia

SA  Led verde presenza tensione

Pl Pompa impianto

B Bruciatore alimentazione diretta

(non di fornitura)

B1 Bruciatore alimentazione permanente
(non di fornitura)
TA  Cronotermostato

OP Orologio programmatore (optional)

NOTE:

- Collegando il cronotermostato (TA) toglie-
re il ponte tra i morsetti 4-5.

- Collegando l'orologio programmatore (OP)
togliere il ponte tra i morsetti 5-8.
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Fig. 6




3 USOE MANUTENZIONE

31 CONTROLLI PRELIMINARI
ALL'ACCENSIONE

Al momento di effettuare la prima accen-
sione della caldaia & buona norma procede-
re ai seguenti controlli:

- assicurarsi che l'impianto sia stato cari-
cato d'acqua e risulti ben sfiatato;

- accertarsi che le eventuali saracinesche
siano aperte;

- verificare che il condotto di evacuazione
dei prodotti della combustione sia libero;

- accertarsi che il collegamento elettrico
sia stato effettuato in modo corretto e
che il filo di terra sia collegato;

- controllare che non vi siano liquidi o ma-
teriali inflammabili nelle immediate vici-
nanze della caldaia;

- verificare che il circolatore non risulti
bloccato.

3.2 ACCENSIONE E
FUNZIONAMENTO

3.21 Accensione caldaia (fig. 7)

Per effettuare I'accensione procedere nel

seguente modo:
- assicurarsi che il “Certificato di Collaudo”

non si trovi nella camera di combustione;

- fornire tensione alla caldaia premendo
I'interruttore principale (1), I'accensione
del led verde (3) consente di verificare
presenza di tensione all’apparecchio. In
contemporanea si avra anche la parten-
za del bruciatore;

- posizionare la manopola del termostato
caldaia (B) ad una temperatura non infe-
riore a B0°C. Il valore della temperatura
impostata si controlla sul termometro (4).

3.2.2 Termostato sicurezza (fig. 7)

Il termostato sicurezza a riarmo manuale
(2) interviene, provocando 'immediato spe-
gnimento del bruciatore, quando la tempe-
ratura in caldaia supera i 100°C.

Per ripristinare il funzionamento della cal-
daia & necessario svitare la copertura nera
e premere il pulsante sottostante.

Se il fenomeno si verifica frequentemen-
te, richiedere l'intervento del Servizio Tec-
nico Autorizzato per un controllo.

3.2.3 Riempimento impianto

Controllare periodicamente che I'idromen-

tro, montato nell’impianto, abbia valori di
pressione ad impianto freddo compresi tra
1-1,2 bar

Se la pressione & inferiore ad 1 bar prowe-
dere al ripristino.

3.2.4 Spegnimento caldaia (fig. 7)

Per spegnere temporaneamente la caldaia

togliere tensione premendo l'interruttore

principale (1). Il non utilizzo per un lungo

periodo comporta I'effettuazione delle

seguenti operazioni:

- posizionare linterruttore generale del-
I'impianto su spento;

- chiudere i rubinetti del combustibile e
dellacqua dellimpianto termico;

- svuotare l'impianto termico se c'e peri-
colo di gelo.

3.3 PULIZIA STAGIONALE

La manutenzione del generatore va effet-
tuata annualmente, in rispondenza all’art.
11 comma 4 del D.P.R. 412/93, richie-
dendola al Servizio Tecnico Autorizzato.
Prima di iniziare i lavori di pulizia o0 manu-
tenzione, scollegare I'apparecchio dalla

LEGENDA
Interruttore principale
Termostato sicurezza

Led verde presenza tensione
Termometro caldaia
Termostato caldaia

(S SN O I N

Fig. 7




ESTELLEHE 4

Fig. 8

rete di alimentazione elettrica.

3.31 Lato fumi caldaia (fig. 8)

Per eseguire la pulizia dei passaggi fumo
togliere le viti che fissano la porta al corpo
caldaia e con apposito scovolo pulire ade-
guatamente le superfici interne e il tubo
evacuazione fumi rimuovendo i residui.

A manutenzione avvenuta, nei modelli
ESTELLE HE 4-5, rimettere i turbolatori
asportati nella posizione iniziale. Le opera-
zioni di manutenzione si effettuano senza
togliere il bruciatore.

3.3.3 Smontaggio mantello (fig. 10)

Per procedere allo smontaggio del mantel-
lo eseguire progressivamente le seguenti
operazioni (fig. 10):

- togliere il coperchio (12) fissato a mezzo
piolini ad innesto;

- togliere il pannello anteriore (8] fissato ai
fianchi a mezzo piolini ad innesto;

- smontare il pannello comandi (9) blocca-
to ai fianchi con quattro viti autofilettanti;

- togliere i pannelli posteriori (6] e (7] fis-
sati ai fianchi con dieci viti autofilettanti;

- smontare il fianco sinistro (3) svitando la
vite che lo blocca alla staffa superiore
(5] e togliere la vite che lo blocca alla
staffa inferiore (1);

- smontare il fianco destro (4) eseguendo
le stesse operazioni.

3.3.4 Inconvenienti di funzionamento

Si elencano alcune cause e i possibili rimedi
di una serie di anomalie che potrebbero

verificarsi e portare ad un mancato o non
regolare funzionamento dell’apparecchio.
Un’anomalia nel funzionamento, nella mag-
gior parte dei casi, porta all’accensione
della segnalazione di blocco, dell’apparec-
chiatura di comando e controllo.
All'accendersi di questo segnale, il bruciato-
re potra funzionare nuovamente solo dopo
aver premuto a fondo il pulsante di sblocco;
fatto cio, se awiene un’accensione regola-
re, si puo imputare I'arresto ad un’anoma-
lia transitoria e non pericolosa.

Al contrario, se il blocco persiste si dovra
ricercare la causa del’anomalia e attuare i
rimedi illustrati di seguito:

Il bruciatore non si accende

- Controllare i collegamenti elettrici.

- Controllare il regolare afflusso del com-
bustibile, la pulizia dei filtri, dell’'ugello e
I'eliminazione dell’aria dalla tubazione.

- Controllare la regolare formazione delle
scintille di accensione ed il funzionamen-
to dell'apparecchiatura del bruciatore.

Il bruciatore si accende regolarmente ma

si spegne subito dopo

- Controllare il rilevamento fiamma, la
taratura aria ed il funzionamento dell’ap-
parecchiatura.

Difficolta di regolazione del bruciatore

e/0 mancanza di rendimento

- Controllare: il regolare afflusso di com-
bustibile, la pulizia del generatore, il non
intasamento del condotto scarico fumi,
la reale potenza fornita dal bruciatore e
la sua pulizia (polvere).

Il generatore si sporca facilmente
- Controllare la regolazione bruciatore
(analisi fumi), la qualita del combustibile,

I'intasamento del camino e la pulizia del
percorso aria del bruciatore (polvere).

Il generatore non va in temperatura

- Verificare la pulizia del corpo generatore,
I'abbinamento, la regolazione, le presta-
zioni del bruciatore, la temperatura pre-
regolata, il corretto funzionamento e
posizionamento del termostato di rego-
lazione.

- Assicurarsi che il generatore sia di
potenza sufficiente per I'impianto.

Odore di prodotti incombusti

- Verificare la pulizia del corpo generatore
e dello scarico fumi, I'ermeticita del
generatore e dei condotti di scarico
(portina, camera di combustione, con-
dotto fumi, canna fumaria, guarnizioni).

- Controllare la bonta della combustione.

Frequente intervento della valvola sicu-

rezza caldaia

- Controllare la presenza d’aria nell'im-
pianto, il funzionamento del/dei circola-
tori.

- Verificare la pressione di caricamento
impianto, I'efficienza del/dei vasi di
espansione e la taratura della valvola
stessa.

3.4 PROTEZIONE ANTIGELO

In caso di gelo assicurarsi che I'impianto di
riscaldamento rimanga in funzione e che i
locali, nonché il luogo di installazione della
caldaia, siano sufficientemente riscaldati;
caso contrario sia la caldaia che I'impianto
devono essere svuotati completamente.

Per uno svuotamento completo si deve eli-
minare anche il contenuto del bollitore e




del serpentino di riscaldamento del bollito- to dell'apparecchio, disattivarlo, astenendo-
re. si da qualsiasi tentativo di riparazione o d'in-
tervento diretto.
Per qualsiasi intervento rivolgersi esclusiva-
3.5 AVVERTENZE PER LUTENTE mente al Servizio Tecnico Autorizzato di
zona.
In caso di guasto e/ o cattivo funzionamen-

Fig. 10
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GARANZIA CONVENZIONALE

2.

3.

4.

. CONDIZIONI DI GARANZIA

La presente garanzia convenzionale non sostituisce la garan-
zia legale che regola i rapporti tra venditore e consumatore, ai
sensi del D.Lgs. n® 206,/2005 e viene fornita da SIME, con
sede legale in Legnago (VR), Via Garbo 27 per gli apparecchi
dalla stessa fabbricati. | titolari della garanzia per avvalersi
della stessa possono rivolgersi ai Centri Assistenza Tecnica
Autorizzati. La Verifica iniziale dell’apparecchio rientra nella
garanzia convenzionale, viene fornita gratuitamente sugli
apparecchi che siano gia stati installati e non prevede inter-
venti di alcun tipo sugli impianti di adduzione di gas, acqua o
energia.

OGGETTO DELLA GARANZIA CONVENZIONALE

La presente garanzia ha una validita di 24 mesi dalla data di
compilazione del presente certificato di garanzia, a cura del
centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e copre tutti i difetti
originali di fabbricazione o di conformita dell’'apparecchio, pre-
vedendo la sostituzione o la riparazione, a titolo gratuito, delle
parti difettose o, se necessario, anche la sostituzione dell’ap-
parecchio stesso, ai sensi dell’Art. 130 del D.Lgs. n°
206,/2005.

La validita di tale garanzia convenzionale viene prolungata di
ulteriori 12 mesi, nei limiti descritti dal precedente capoverso,
per gli elementi in ghisa degli apparecchi e per gli scambiatori
acqua/gas, rimanendo a carico del consumatore le sole
spese necessarie all'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusiva
proprieta di SIME, alla quale devono essere restituiti dal
Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori danni. Le parti
danneggiate o manomesse, malgrado difettose, non saranno
riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio dell’ap-
parecchio, non madificano in alcun modo la data di decorren-
za e la durata della garanzia convenzionale.

VALIDITA DELLA GARANZIA

Il Consumatore dovra richiedere al Centro Assistenza
Autorizzato, a pena di decadenza, la Verifica Iniziale dell’'appa-
recchio, entro e non oltre 30 giorni dalla sua installazione, che
potra essere desunta anche dalla data riportata sul
Certificato di Conformita, rilasciato dall'installatore. La
Verifica Iniziale non potra comungue essere richiesta e la pre-
sente garanzia convenzionale sara decaduta qualora la verifi-
ca venga richiesta su apparecchi messi in commercio da piu
di 5 anni. La rimozione della matricola dell’apparecchio o la
sua manomissione fanno decadere la presente garanzia con-
venzionale.

Nel caso in cui non sia prevista la verifica iniziale o qualora il
consumatore non la abbia richiesta entro i termini sopra
richiamati, la presente garanzia convenzionale decorrera dalla
data di acquisto dell’apparecchio, documentata da fattura,
scontrino od altro idoneo documento fiscale, che ne dimostri
la data certa di acquisto.

La presente garanzia decade qualora non vengano osservate
le istruzioni di uso e manutenzione a corredo di ogni apparec-
chio o qualora l'installazione dello stesso non sia stata esegui-
ta nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti.

La presente garanzia e valida solamente nel territorio della
Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e Citta del
Vaticano.

MODALITA' PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

La presente garanzia sara validamente perfezionata qualora

vengano seguite le seguenti indicazioni per le caldaie a gas:

e richiedere, al Centro Assistenza Autorizzato SIME piu vicino,
la verifica iniziale dell'apparecchio.

«il certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggibi-
le, e 'Utente vi dovra apporre la propria firma, per accetta-
zione delle presenti condizioni di Garanzia. La mancata sotto-
scrizione delle condizioni di garanzia ne determina la nullita.

5.

6.

*|’'Utente dovra conservare la propria copia, da esibire al
Centro Assistenza Autorizzato, in caso di necessita. Nel caso
in cui non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esibire
la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’apparec-
chio.

Per le caldaie a gasalio (esclusi i gruppi termici), le caldaie a

legna/carbone (escluse le caldaie a pellet) e gli scaldabagni

gas, non & prevista la verifica iniziale gratuita. LUtilizzatore di

tali apparecchi, per rendere operante la garanzia convenzio-

nale, dovra compilare il certificato di garanzia e conservare
con esso il documento di acquisto (fattura, scontrino od altro

idoneo documento fiscale, che ne dimostri la data certa di

acquisto).

La garanzia decade qualora il presente certificato di Garanzia

Convenzionale non risulti validato dal Timbro e dalla firma di un

Centro Assistenza Autorizzato SIME ed in sua assenza, il con-

sumatore non sia in grado di produrre idonea documentazio-

ne fiscale o equipollente, attestante la data certa di acquisto
dell’apparecchio.

ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

*mancata manutenzione periodica prevista per Legge, mano-
missioni o interventi effettuati da personale non abilitato.

»formazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato 0 non corretto trattamento dell’acqua di alimentazione
(gli obblighi relativi al trattamento dell’acqua negli impianti
termici sono contenuti nella norma UNI 8065:1988:
Trattamento dell' acqua negli impianti termici ad uso civile).

*mancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell'apparecchio.

e qualita del pellet (le caratteristiche qualitative del pellet sono
definite dalla norma UNI/TS 11263:2007).

e operazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggressivita
dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male, fanghi,
inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione del fun-
zionamento dell'apparecchio, uso improprio dell’apparecchio,
installazioni in locali non idonei e usura anodi di magnesio.

PRESTAZIONI FUORI GARANZIA

Decorsi i termini della presente garanzia eventuali interventi a
cura dei Centri Assistenza Tecnica Autorizzati SIME, verranno
forniti al Consumatore addebitando all’'Utente le eventuali
parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viaggio, tra-
sferta del personale e trasporto dei materiali sulla base delle
tariffe in vigore. La manutenzione dell’'apparecchio, effettuata
in osservanza alle disposizioni legislative vigenti, non rientra
nella presente garanzia convenzionale. SIME consiglia comun-
que di fare effettuare un intervento di manutenzione ordinaria
annuale.

. ESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’

La Verifica Iniziale effettuata dal Centro Assistenza
Autorizzato SIME e effettuata sul solo apparecchio e non si
estende all'impianto (elettrico e/o idraulico), né pud essere
assimilata a collaudi, verifiche tecniche ed interventi sullo stes-
s0, che sono di esclusiva competenza dell’installatore.
Nessuna responsabilita & da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione non
conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni riporta-
te nel manuale d’'uso dell’apparecchio.

Foro Competente: per qualsiasi controversia relativa alla pre-
sente garanzia convenzionale si intende competente il foro di
Verona.

Termine di decadenza: la presente garanzia convenzionale
decade trascorsi 5 anni dalla data di messa in commercio del-
I'apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualungue momento e senza preawiso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne le caratte-
ristiche essenziali.




ELENCO CENTRI ASSISTENZA (aggiornato al 03/2014)

VENETO

VENEZIA

Venezia

Lido Venezia
Martellago
Noventa di Piave
Oriago
Portogruaro
Portogruaro

S. Dona di Piave
Jesolo

Vigonovo
BELLUNO

Belluno

Colle S. Lucia
Feltre

Pieve di Cadore
Ponte nelle Alpi
PADOVA

Padova
Cadoneghe
Correzzola
Montagnana
Montegrotto Terme
Pernumia

Ponte S. Nicold
Vighizzolo D'Este
Villa del Conte
ROVIGO

Rovigo

Badia Polesine
Fiesso Umbertiano
Porto Viro

Sariano di Trecenta
TREVISO

Vittorio Veneto
Montebelluna
Oderzo

Pieve Soligo
Preganziol

Ramon di Loria
Rovare di S. Biagio C.
S. Lucia di Piave
VERONA

Verona

Verona

Garda

Legnago
Pescantina
VICENZA

Vicenza
Barbarano Vicentino
Bassano del Grappa

Frattini G. e C.
Rasa Massimiliano
Vighesso Service
Pivetta Giovanni
Giurin Italo

Vit Stefano
Teamcalor

Due Erre
Tecnositem

Cacco Alessio

Barattin Bruno
Bernardi Benno
David Claudio

De Biasi

Tecno Assistence

Duo s.rl

Tecnogas Sistem
Maistrello Gianni
Zanier Claudio
Hydross Service
Flli Furlan
Paccagnella Mauro
Brugin Matteo

Al Solution

Calorclima
Vertuan Franco
Zambonini Paolo
Tecnoclimap
Service Calor

Della Libera Renzo
Clima Service
Thermo Confort
Falcade Fabrizio
Fiorotto Stefano
Technical Assistance
Pagnin Marino
Samogin Egidio

ALBO. 2 SRL
Marangoni Nadir
Dorizzi Michele
De Togni Stefano
Ecoservice

Berica Service
R.D. di Rigon
Gianello Stefano

Marano Vicentino ~ AD.M.

Sandrigo Gianello Alessandro
Thiene - Valdagno Girofletti Luca
FRIULI VENEZIA GIULIA

TRIESTE

Trieste Priore Riccardo
GORIZIA

Monfalcone Termot. Bartolotti
PORDENONE

Pordenone Elettr. Cavasotto
Casarza della Delizia Gas Tecnica
Cordenons Raffin Mario

S. Vito Tag./to Montico Silvano
UDINE

Udine |.M. di lob

Udine Klimasystem
Cervignano D. Friuli  RE. Calor
Fagagna Climaservice
Latisana Vidal Firmino
Latisana Termoservice
Paluzza Climax
TRENTINO ALTO ADIGE

TRENTO

Trento CTA

Trento Climatek

Ala Termomax

Ala Biemme Service
Borgo Valsugana Borgogno Fahio

Pergine Valsugana
Riva del Garda
Tuenno

Vigo Lomaso

LOMBARDIA

MILANO

Milano

Milano

Bovisio Masciago
Cesano Maderno
Melzo

Paderno Dugnano

Fontanari Gianni
Grottolo Lucillo
Elettro BM.
Ecoterm

La Termo Impianti
LV Thermo

SATIL

Biassoni Massimo
Novellini

SM.

041 912453
041 2760305
041 914296
0421 658088
041 472367
0421 72872
0421 274013
0421 480686
0421 953222
0499832419

0437 944137
348 6007957
0439 305065

0435 32328
0437 999362

049 8962878
049 8870423
048 5808009

0442 21163
048 8911901
0429 778250
048 8961332

0428 99205
347 2610845

0425 471584
0425 590110
0425 754150
0426 322172
0425 712212

0438 59467
348 7480059
0422 710660
0438 840431
0422 331039
0423 485059
0422 895316
0438 701675

045 8550775
045 8868132
045 6270053

0442 20327
045 6705211

338 2507072
333 7759411
0444 657323
0445 623208
0444 657323
0445 381109

040638269
0481 412500

0434 522989
0434 867475
0434 580091
0434 833211

0432 281017
0432 231095

0431 35478
0432 810790
0431 50858
0431 578081
0433 775619

0461-824972
0461-234839
0464 670629
0464 674252
0461 764164
347-1056483
0464 554735
0463-451448
0465 701751

02 27000666
0255231458
0362 593621
0362 552796
02 85301741
0299048998

Paderno Dugnano
Pieve Emanuale
Pogliano M.se
Rozzano (Ml citta)
Villa Cortese
Vimercate
Sedriano
MONZA-BRIANZA
Verano Brianza
BERGAMO
Bergamo

Albino

Rovetta

Treviglio

Treviglio
BRESCIA
Brescia
Borgosatollo
Calcinato
Cazzago S.Martino
Gussago

|dro

Montirone

Sale Marasino
como

Como

Como

Cermenate
Olgiate Comasco
CREMONA
Gerre de’ Caprioli
Madignano
Pescarolo ed Uniti
Romanengo
LECCO

Mandello del Lario
Vercurago

Lobi

Lodi

MANTOVA
Mantova

Castigl. Stiviere
Castigl. Stiviere
Commessaggio
Curtatone
Felonica

Gazoldo degli Ippoliti
Guidizzolo
Marmirolo

Poggio Rusco
Porto Mantovano
Roncoferraro
Roverbella

S. Giorgio

Suzzara

PAVIA
Cassolnovo

Cava Manara

San Genesio
Sant’Angelo Lomellina
Voghera
PIACENZA
Piacenza

Nibbiano Val Tidone
Pontenure
SONDRIO
Morbegno
VARESE

Carnago
Casorate Sempione
Cassano Magnago
Induno Olona
Sesto Calende

PIEMONTE

TORINO

Torino

Torino

Torino

Bosconero
Germano Chisone
lvrea

lvrea

None

Orbassano
Venaria Reale
ALESSANDRIA
Bosco Marengo
Casale Monferrato
Castelnuovo Bormida
Novi Ligure
Tortona

AOSTA

Issogne

ASTI

Asti

Asti

BIELLA

Biella

ROMOMA
Thermoclimat
Gastecnica Peruzzo
Emmeclima
Centronova
Savastano Matteo
Parisi Gerardo

De Lazzaro Valerio

Tecno Gas
Hydrogas
Caldale
Tekno.Service
Trevicalor

Atri

Ass. Tec. Rigamonti
Bonomini Claudio
Maffi Service

ATC.

Top Calor

Prestige Calor
Maestrini Luca

Pool Clima 9002
STAC.

Faragli
Comoclima

Ajelli Riccardo
Cavalli Lorenzo
FT Domotecnica
Fortini Davide

M.C. Service
Gawa di Gavazzi

Tekno.Service

Ravanini Marco
Andreasi Bassi Guido
S.0S. Casa
Somenzi Mirco
Fera & Rodolfi
Romanini Luca
Franzoni Bruno
Gottardi Marco
Clima World
Zapparaoli Mirko
Clima Service
Mister Clima
Calor Clima
Rigon Luca
Climatek

Thermo Ice
Comet

Emmebi

Tecno Assistance
Biotech.

Bionda
Termosoluzioni Gallarati
Dottor Clima

3M

C.TA. di Perotta
Bernardi Giuliano
Service Point
SAGI

Calor Sistem

AC di Curto

ABS Gas

Tappero Giancarlo
PF di Pericali
Gabutti Silvano
Sardino Claudio
Caglieri Clima
Tecnica gas

M. A Gas

M. B. M. di Bonato

Bertin Dim. Assist.
S.TA. di Ghietti
Elettro Gas
Idroclima

Energeo

Borettaz Stefano

Fars
Astigas

Fasoletti Gabriele

0299482698
02 90420185
02 9342121
02 80420080
0331 44306
038 6882339
02 8021119

0362-904190

035 317017
035-760071
0346-73491
0363 848988
0363-43657

030 320235
0302701623
345-3841788

030725387
030 2770027
3285487717
3356042613
329-2563383

031 3347451
031 482848
031773617
031 947517

0372 430226
0373 658248
335 7811902

0373 72416

0341 700247
345 9162899

0363 848988

0376 390547
0376 672554
0376 638486
0376 927239
0376 290477
0386 916055
0376 657727
0376 819268
045 7965268

0386 51457
0376 390109
0376 663422
0376 691123
0376 372013
0376-535686

333-3571176
0382 553645
0382 580105

0384-55104

0383 45486

0523 481718
0523 1715177
327 1861300

0342 614503

0331 981263
0331295177
0331 200976
0332 202862

0322 45407

800312060
011 6476550
011 2426840
011 9886881
0121 315564

0125 49531
393 9437441
011 9864533
011 9002396
011 4520245

0131289739
0142-454143
0144 714745
0143 323071
0131 813615

0125 920718

0141 470334
0141 530001

015 402642

Candelo Tecnoservice 015-2536467
CUNEO

Borgo S. Dalmazzo ~ Near 0171 266320
Bra Testa Giacomo 0172 415513
Bra Edmondo Dario 0172 423700
Fossano Eurogas 0172 633676
Margarita Tomatis Bongiovanni 0171 793007
Mondovi Gas 3 0174 43778
Villafranca Belvedere SAG.T diDruetta 011 9800271
NOVARA

Novara Ecogas 0321 467293
Arona Calor Sistem 0322 45407
Cerano Termocentro 0321 726711
Dormelletto Thermo Confort 0322 44877
Grignasco Tecnicalor 2009 0163 418180
Nebbiuno Sacir di Pozzi 0322 58196
Villadossola(VB) Progest Calor 0324 547562
VERCELLI

Bianze AB.C. Service 0161 49709
Costanzana Brignone Marco 0161 312185
Santhia M.F. Imp. e Caldaie 347-4879110
LIGURIA

GENOVA

Genova |drotermogas 010 212517
Genova Tecnoservice 010,/5530056
Cogorno Climatec 0185 380561
Montoggio Maccio Maurizio 010938340
Sestri Levante Elettrocalor 0185 485675
IMPERIA

Imperia Eurogas 0183 275148
Ospedaletti Bieffe Clima 0184 689162
LA SPEZIA

Sarzana Faconti Giovanni 0187 673476
SAVONA

Savona Murialdo Stelvio 018 8402002
Cairo Montenotte  Artigas 019 501080
EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA

Bologna M.CG. 051 532498
Bologna AAiuto Gas 051-355443
Bologna Carloni Stefano 051-548723
Bologna Luca Service 051-727082
Crevalcore ACL 051 980281
Galliera Balletti Marco 051 812341
Monghidoro Zangari Armando 051-6553168
Monteveglio Ecosolar 051-960548
Pieve di Cento Michelini Walter 051 826381
S. Giovanni Persiceto C.R.G. 2000 051 821854
FERRARA

Ferrara Climatech 0532 773417
Ferrara Guerra Alberto 0532 742092
Bondeno Sgarzi Maurizio 0532 43544
Bosco Mesola ADM. Calor 0533 795176
Portomaggiore Sarti Leonardo 0532 811010
S. Agostino Vasturzo Pasquale 0532 350117
Vigarano Pieve Fortini Luciano 0532 715252
Viconovo Occhiali Michele 0532 258101
FORLI-CESENA

Forli Forliclima 0543 722942
Forli Tecno Service GMA 0543 7796997
Cesena Antonioli Loris 0547 383761
Cesena Atec. Clima 0547 335165
Cesena SEAC. 0547 26742
Gatteo GM 0541 941647
S.Pietroin Bagno  Nuti Giuseppe 0543 918703
MODENA

Castelfranco Emilia  Ideal Gas 059 938632
Finale Emilia Bretta Massimo 053590978
Novi Ferrari Roberto 059 677545
Pavullo Meloncelli Marco 0536 21630
Sassuolo Mascolo Nicola 0536 884858
Zocca Zocca Clima 059 986612
PARMA

Parma Sassi Massimo 0521 992106
Ronco Campo Canneto Calor Plus 0521 371214
Soragna Energy Clima 0524 596304
RAVENNA

Ravenna Nuova CAB. 0544 465382
Faenza Berca 0546 623787
Savio di Cervia Bissi Riccardo 0544 927547
Rimini

Rimini |dealtherm 0541 726109
Misano Adriatico ARDA. 0541 613162
REGGIO EMILIA

Brescello |droelettra 0522 684493
REPUBBLICA SAN MARINO

Rimini |dealtherm 0541 726109
Dogana SMI Servizi 0549 900781
TOSCANA

FIRENZE

Firenze Calor System 055 7320048
Firenze Cobragas 0556580282
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Barberino Mugello
Certaldo

Empoli

Fucecchio

Rufina

Scarperia

Signa

AREZZ0

Arezzo

Arezzo

Castiglion Fiorentino
Cavriglia
GROSSETO
Grosseto
Grosseto
Follonica
LIVORNO
Portoferraio
Venturina
LUCCA

Acqua Calda
Gallicano
Tassignano
Viareggio
MASSA CARRARA
Marina di Carrara
Pontremoali

PISA

Pisa

Pontedera

S. Miniato
PISTOIA

Massa e Cozzile
Spazzavento
PRATO

Prato - Mugello
Prato

Vaiano

SIENA

Siena

Casciano Murlo
Chianciano Terme
Poggibonsi

LAZIO

ROMA
Roma Ciampino

C.AR. Mugello
IMAGAS

Sabic

SGM.

AT. di Tanini
Mugello Caldaie
BRC

Artegas

Blu Calor
Sicur-Gas
Vannetti Leonardo

Tecnocalor
Tecno Tre
M.TE. di Tarassi

SEA. Gas
Top Clima

Lenci Giancarlo
Valentini Primo
Termoesse

Raffi e Marchetti

Tecnoidr. Casté
Berton Angelo

Gas 2000
Gruppo SB
Climas

Tecnigas
Serv. Assistenza FM.

Kucher Roberto
Climo Service
Kalor s.rl.

|dealclima

Brogioni Adis
Chierchini Fernando
Gasclima Service

DSC.

Prenest. (oltre G.R.A.) Idrokalor

Roma EURCastelli
Roma Monte Mario
Roma Prima Porta
Roma Tufello
Roma

Roma

Roma

Roma

Roma

Roma

Ardea

Fonte Nuova
Labico
Monterotondo
Nettuno

Pomezia

S. Oreste

Santa Marinella
Tivoli

Tivoli

Val Mont. Zagarolo
LATINA

Latina

Cisterna di Latina
Trivio di Formia
RIETI

Canneto Sabino
Rieti
FROSINONE
Frosinone

Cassino

Sora

Sora

VITERBO

Viterbo
Acquapendente
Montefiascone
Tuscania

Vetralla

UMBRIA

PERUGIA
Perugia
Gubbio
Moiano
Pistrino
Ponte Pattoli
Spoleto
TERNI

Idrothermic
Termorisc. Antonelli
Di Simone Euroimp.
Biesse Fin

Inclettolli Alessandro
ATl Gas

De Santis Clima
Eurotermica
Melchiorri Oreste
H.S. Home Solution
Giammy Clima
G.E.C. Imp. Tec.
Marciano Roberto
C.& M. Caputi
Clima Market Mazzoni
New Tecnoterm
Nova Clima

|deal Clima

AG.T Impresit
Efficace Clima
Termo Paint

Scapin Angelo
. CO. Termica
Termocold

Fabriani Valdimiro
Termoat. di Mei

SACIT
SATA.

Santini Errico
Nisce Giancarlo

Bellatreccia Stefano
Electronic Guard
Stefanoni Marco
CATIC.

Di Sante Giacomo

Tecnogas

PAS di Radicchi
Elettrogas
Electra

Rossi Roberto
Termoclima

055 8416864

0571 1780234

0571 929348

0571 23228
055-8396189
055 6284758
055 8790574

0575801931
339 1826947
0575 657266
377-1293566

0564 454568
0564 26669
0566 51181

0565 930542
0565 225740

0583 48764
0583 74316
0583 936115
0584 433470

0585 856834
0187 830131

050 573468
0587 52751
0571 366456

0572 72601
0573 572249

0574 830293
0574061674
0574946845

0577 330320
0577 817443

0578 30404
346 0297585

06 79350011
06 2055612
06 22445337
06 3381223
06 30892426
06 64491072
06 3384287
06 9511177
06 3011024
06 6551040
06-5042455
06 88876041
06 8102553
06 9051765
06 9511177
06 8068555
06 8805260
06 9107048
0761 578058
0766 537323
0774 411634
0774 339761
06 20761733

0773 241694
06 9699643
0771-735049

335 6867303
3382085123

0775290469
0776 312324
0776 839029
0776-813281

0761 340117
0763 734325
0761 827061
0761 443507
0761 461166

075 5052828
0759292216
0578 294047
0758592463
075 5941482
0743 222000

Terni
Ficulle
Orvieto

MARCHE

ANCONA

Loreto

Osimo

Serra S. Quirico
ASCOLI PICENO
Castel di Lama
Porto S. Elpidio
Porto S. Giorgio

S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
M.S. Giusto
MACERATA
Civitanova Marche
M.S. Giusto
Morrovalle Scalo
S. Severino M.
PESARO-URBINO
Fossombrone
Lucrezia Cartoceto
Pesaro

S. Costanzo

S. Costanzo
Urbino

ABRUZZO - MOLISE

LAQUILA
Avezzano

Cese di Preturo
Pratola Peligna
CAMPOBASSO
Campobasso
CHIETI

Francavilla al Mare
ISERNIA

Isernia

PESCARA
Francavilla al Mare
TERAMO
Controguerra
Giulianova Lido
SEgidio Vibrata

CAMPANIA

NAPOLI
Boscotrecase
Carbonara di Nola
Marano di Napoli
Sorrento

Volla

AVELLINO
Avellino
Mirabella Eclano
BENEVENTO
Benevento
CASERTA
Aversa
Sant’Arpino
SALERNO
Battipaglia

Cava dei Tirreni
QOliveto Citra
Padula
Pontecagnano F.

BASILICATA

MATERA

Pisticci

POTENZA

Palazzo S. Gervasio
Pietragalla

CALABRIA

REGGIO CALABRIA
Reggio Calabria

S. C. DAspromonte
CATANZARO
Catanzaro
Catanzaro

Curinga

Lamezia Terme
Lamezia Terme
COSENZA

Cosenza

Amantea

Belvedere Marittimo
Morano Calabro
Rossano Scalo

S. Sofia d'Epiro

DELTAT 0744 423332
Maschi Adriano 0763 86580
Alpha Calor 0763 393459
Tecmar 071 2916279
Azzurro Calor 071 7109024
Ruggeri Impianti 0731 86324
Termo Assistenza 0736 814169
S.G.A. di CECI 0734,/903337
Pomioli 0734 676563
Leli Endrio 0735 781655
Sate 0735 757439
Thermo Servizi 2001 347 8176674
Clima Service 0733 530134
Officina del clima 0733 781583
Clima Service 0733 530134
Cast 0733 897690
Tecno Termo Service 335 7712624

Arduini s.rl. 0721 714157
Pronta Ass. Caldaie Gas0721 899621
Paladini Claudio 0721 405055
S.M. Ass. Caldaie 0721 803465
Capoccia e Lucchetti 0721 960606

A M Clementi 0722 330628
Massaro Antonello 0863 416070
Maurizi Alessio 347 0591217
Giovannucci Marcello 0864 272449
Catelli Pasqualino 0874 684468
Effedi Impianti 085 7931313
Crudele Marco 0865 457013
Effedi Impianti 085 810906

0861-856303
085 8004893
3497544644

Cat di Campanella
Smeg 2000
Climassistenza

081 8586984
081 8253720
081 5764149
338 5036945
081 7742234

Tecnoclima
Casalino Umberto
Tancredi Service
HEDITEC
Termoidr: Galluccio

Termo Idr. Irpina 0825 610151
Termica Eclano 0825 449232
C.AR. di Simone 0824 61576
Eurotecno 081 19972343
Solarclima 3479458953
Fast Service 0828 341572
Flli di Martino 089 345696
Rio Raberto 0828 798292
Morena Service 320-7966915
Multitherm 089 385068
Sicurezza Imp. 0835 585880
Barbuzzi Michele 0972 45801
Ica De Bonis 0971,/946138
Progetto Clima 0965 714501
Gangemi Giuseppe 0966 88301

Cubello Franco 0961 772041

Mea Giuseppe 0961-701607
Mazzotta Gianfranco 0968 73156
Teca 0968 436516
Etem di Mastroianni 0968 451019

Climar 0984 18068327
Di Maggio Gaetano 0982 424829
Tecnoimpianti 0985 82258
Mitei 0981 31724
Tecnoservice 0983 530513
Kalor Klima Service ~ 0984 957345

PUGLIA

BRINDISI
Brindisi
Carovigno
BARI

Bari

Bari

Acquaviva Fonti
Altamura
Barletta
Bisceglie
Castellana Grotte
Gravina Puglia
Grumo

Mola di Bari
Monapali
FOGGIA
Foggia

S. Fer di Puglia
S. Giovanni Rotondo
S. Severo
LECCE

Lecce

Lecce
TARANTO
Ginosa
Grottaglie
Martina Franca

SICILIA

PALERMO
Palermo

Palermo

Palermo
Roccapalumba
AGRIGENTO
Campobello di Licata
Casteltermini
Grotte

Licata

Porto Empedocle
CATANIA
Catania
Caltagirone

S. Maria di Licodia
CALTANISSETTA
Caltanissetta
Gela

Riesi

S. Cataldo

ENNA

Piazza Armerina
MESSINA
Messina

Messina
Barcellona PG.
Giardini Naxos
Patti

S. Lucia del Mela
S. Lucia del Mela
RAGUSA

Comiso
SIRACUSA
Siracusa
TRAPANI
Alcamo
Castellamare del G.
Castellamare del G.
Castelvetrano
Marsala

Mazara del Vallo
Xitta

SARDEGNA

CAGLIARI
Calasetta
Cagliari
Villacidro
ORISTANO
Oristano
SASSARI
Sassari
Ittiri

Olbia
Ozieri
NUORO
Nuoro

Galizia Assistenza
ClimaS&lettric

TREZC.

AlS.

L.G. Impianti
Termaclima

Eredi di Dip. F. Imp.
Termogas Service
Climaservice
Nuove Tecnologie
Gas Adriatica
Masotine Franco
ATS.

Delle Donne Giuseppe
Nuova Imp. MC
MAR.

lafelice Luigi

De Masi Antonio
Martina Massimiliano

Clima SAT.
FG Servicegas
Palombella Michele

SI.CEAS
Lodato Impianti
Interservizi

G.P. Klima

Alabiso Stefano
CITES

COGl Imp.
|drotermosanitari
Grech Antonio

Tecnogroup
Siciltherm Impianti
Termoedil 3000

Euro Impianti
Euroservice Clima
Termo Idro

Tecno Fiamma

IDELTER. Impianti

Metano Market

Imod Services

Calor Sistem
Engineering Company
PF. Service

Flli Rizzo

R.S. Impianti

I TEEL.
Finocchiaro

Coraci Paolo
Termo Assistenza
Cusenza Giovanni
Tecnodmpianti
Cacioppo Antonino
Rallo Luigi Vito
Montalbano Imp.

Vigo Antonio

Riget
Termoinpiantistica
Corona Impianti
Termoservice Spanu
Termoidraulica Ruiu
Gas Clima s.a.s.
Termoidr. Piemme

Centro Gas Energia

0831 961574
0831 991014

080 5022787
080 5576878

080 757032
080 3116977
0883 333231
0883 599019
080 4961496
080 3255845
080 622696
3480351102
328 8672966

0881 635503
0883 629960
0882 452558
0882 331734

0832 343792
0832 302466

099 8294496
098 5610386
080 4301740

091-6811924
091 6790900
091 6254939
091-8215872

0922-879139
0922-911503
0922-943439
3336411216
0922-633288

095 491691
0933 53865
095 628665

0934-582556
0933-439172
0934-829720
0934-587272

0935 686553

0902938439
090 810599
0909763275
0942 52886
329-9848690
090 935155
090935708

0932 963235
0931 756911

0924 502661
333 7949675

3924-32162
338 1285846
392-3507143
0923 908545
0923 557728

0781 88410
070 4940086
0708190898

0783 73310
3495387781
079 442828
0789 28000
079780318

348-2410906




FONDERIE SIME S.p.A. ubicada en Via Garbo 27 - Legnago (VR)] - Italia declara que sus propias calderas de gasoil
estan producidas de acuerdo a lo que indica al articulo 3 apartado 3 de la Directiva PED 97 /23 CEE, segln un
correcto Procedimiento Rutinario Constructivo, dado que fueron proyectadas y fabricadas conformes a la norma
UNIEN 303 - 1: 2002.
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

11 INTRODUCCION

Las calderas de hierro fundido de conden-
sacion ESTELLE HE son proyectadas y

12  DIMENSIONES (fig. 1)

construidas en conformidad con la
Directiva Rendimientos CEE 82/42.
Funcionan con gas6leo, con una combustién
perfectamente equilibrada y los muy altos

rendimientos permiten conseguir importan-

tes ahorros de combustible.

Ida instalacion

WDZUO

Retorno instalacién
Descarga caldera

G 1” (UNISOD 228,/1)
G 1” (UNIHSO 228,/1)
Rp 1,/2” (UNHSO 228,/1)

L60 P
43
M
<
9 R
<
= O
O
— mM
—
o~ )
—_—————— R g
Estelle
HE 4 HE 5
Profundidad 785 885

G 1” (UNHSO 228,/1)
G 1” (UNHSO 228/ 1)
Rp 1/2” (UNHSO 228/1)

Fig. 1




13 DATOS TECNICOS

ESTELLE
HE 4 HE 5
Potencia térmica
80-80°C kW 28,8 388
50-30°C kwW 30,3 40,8
Caudal térmico kW 30,0 40,0
Rendimiento energético (Directiva CEE 92/42) * % %k k * % %k k
Elementos n° 4 5
Presién max. de servicio bar 4 4
Contenido de agua | 16,8 20,8
Pérdidas de carga lado humos
Minima,/Maxima mbar 013 0,21
Pérdidas de carga lado agua (At 10°C) mbar 10 15
Pres. cdmara de combustion mbar -0,02 -0,02
Depresion consejada chimenea mbar 015 015
Temperatura de los humos
80-60 °C 73 584
50-30 °C 56 431
Caudal de los humos m3n/h 372 48,2
Volumen de los humos dm3 12 15
CO, % 12,5 12,5
Campo de regulacion calefaccién °C 30+85 30+85
Peso kg 135 161
* Temperatura entrada agua sanitaria 15°C - Temperatura caldera 80°C
14 PERDIDAS DE CARGA (fig. 2)
L
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/
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15  ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO (fig. 2/a)

M <

LEYENDA
1 Caldera

M  Ida instalacién
R Retorno instalacion

2 Condensador de acero inoxidable
3 Sifén descarga condensacion

Fig. 2/a

16 CAMARA DE COMBUSTION

La camara de combustion es del tipo con
pasaje directo y es conforme a la norma EN
303-3 adjunto E. Las dimensiones estan
indicadas en la fig. 3.

L Volumen
mm dms3
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

17 QUEMADORES ACOPLABLES

Se aconseja, en general, que el quemador a
gasoil acoplable a la caldera utilice inyecto-
res que tengan spray de tipo semivacio.
Indicamos al punto 1.71 y 1.7.2 los modelos
de guemador con los cuales la caldera ha
sido probada.

1.71 Quemadores “FBR” - NOx: Clase 3

Modelo
Estelle HE 4 G 0S-LXTXC
Estelle HE 5 G1S-LXTC
1.72 Quemadores “SIME”
Model
Estelle HE 4 MACK 4
Estelle HE 5 MACK 5

Fig. 3

Inyector Verstuivings-hoek
Tipo 2
DANFOSS 0,60 45°H
DANFOSS 0,75 45°H
Inyector Verstuivings-hoek
Tipo o
DELEVAN 0,75 B0°W
DELEVAN 0,85 B0°W

Pompdruk
bar

120

13,5

Pompdruk
bar

12,5

14,0




1.73 Montaje de los quemadores

La puerta de la caldera se suministra pre-
dispuesta para el montaje del quemador
(fig. 3/a). Los quemadores deben ser regu-
lados de modo tal que el valor de la CO2 sea
el indicado en el punto 1.3 con una toleran-
cia de = 5%.

18  CONEXION DESCARGA
CONDENSACION (fig. 4)

Para recoger la condensacion es necesario
conectar el goterdn con sifon a la descarga,
mediante un tubo (g 25) que tiene una pen-
diente minima de 5 mm por metro.

Son idéneas para transportar la conden-
saciéon hacia la descarga cloacal de la

vivienda sélo las tuberias en plastico de Fig. 3/a
las normales descargas.
®
©
LEYENDA
1 Manguera de drenaje
2 Sifon
1
L e}
==
Fig. 4

17
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2 INSTALACION

21 CUARTO CALDERA

El cuarto caldera debe poseer todos los
requisitos de las normas para las instala-
ciones térmicas a combustibles liquidos.

2.2 DIMENSIONES
CUARTO CALDERA

Poner el cuerpo caldera sobre un zdcalo de
no menos de 10 cm de altura.

El cuerpo deberd apoyarse sobre superfi-
cies que permitan leves deslizamientos; uti-
lizando posiblemente unas chapas de acero.
Entre las paredes del cuarto y la caldera se
recomienda de dejar un espacio de no
menos de 0,60 m, mientras entre la tapa
de la caldera y el techo del lugar de no
menos de 1 m. Esta medida puede ser
reducida a 0,50 m para calderas con acu-
mulador incorporado (de cualquier modo la
altura minima del cuarto caldera no debe
ser inferior a 2,5 m).

2.3 CONEXION DE LA
INSTALACION

Al realizar las conexiones hidraulicas, asegu-
rense respetar las indicaciones de la fig. 1.
Es conveniente que las conexiones sean
faciimente desconectables por medio de
brida con racores giratorios.

La instalacion debe ser del tipo con vaso de
expansion cerrado.

2.31 Rellenado de la instalacién

Antes de proceder a la conexion de la cal-
dera a la instalacion, se aconseja hacer
circular el agua en las tuberias, para eli-
minar posibles cuerpos extrafios que
podrian perjudicar el buen funcionamiento
del aparato.

El rellenado debe hacerse lentamente, para
permitir al aire su completa salida, a través
de los purgadores, colocados a lo largo de
la instalacion.

En instalaciones de calefaccion con circuito
cerrado, la presion de carga en frio de la ins-
talacién y la presion de preinflado del vaso de
expansion, deben coincidir y en todo caso no
ser inferiores a la altura de la columna esté-
tica de la instalacion (por ejemplo, para una
columna estatica de 5 m, la presion de prein-
flado del vaso y la presién de carga de la ins-
talacién deberan coincidir como minimo al
valor de 0,5 bar).

2.3.2 Caracteristicas del agua
de alimentacion

El agua de alimentacion del circuito de cale-
faccion debe tratarse en conformidad con la
Norma UN-CTI 8065. En los siguientes
casos, es totalmente indispensable el trata-
miento del agua utilizada por la instalacion

de calefaccion:

- Instalaciones muy amplias (con alto con-
tenido de agua).

- Admision frecuente de agua para relle-
nar la instalacion.

- En caso que fuera necesario vaciar com-
pletamente o parcialmente la instalacion.

2.3.3 Acumulador
agua sanitaria

Las calderas ESTELLE HE se pueden acoplar
con un acumulador de agua separada.

El acumulador debe ser dotado de anodo
de magnesio como proteccion del acumula-
dor y brida de inspeccién para el control y
la limpieza.

El anodo de magnesio debera ser contro-
lado anualmente y sustituido si resulta
consumido.

En la tuberia de entrada de agua fria al acu-
mulador instale una vélvula de seguridad
tarada a 6 bar.

En el caso la presion de red resulta excesi-
va montar un adecuado reductor de pre-
sion.

En el caso de intervenciones frecuentes de
la valvula de seguridad tarada 6 bar, mon-
tar un vaso de expansion de 8 litros y pre-
sién maxima 8 bar.

El vaso debe ser del modelo de membrana
de caucho natural apto para uso alimenti-
cio.

2.4 CONEXION A LA CHIMENEA

La chimenea es fundamental para el buen
funcionamiento de la caldera. En efecto, si
no se ejecuta conforme a las normas podria
provocar problemas de arranque lo que
implicaria formacion de hollin, condensacio-
nes e incrustaciones. El tubo de la chimenea
debe por tanto respetar los reglamentos
locales vigentes y los siguientes requisitos:

- estar realizado por materiales imperme-
ables aptos para resistir a la temperatu-
ra de los humos y a sus eventuales con-
densaciones;

- ser de suficiente resistencia mecanica y
de baja conductibilidad térmica;

- tener aislamiento apropiado para evitar
fenomenos de enfriamiento de los
humos;

- estar puesto verticalmente y tener en la
parte terminal un aspirador estatico
para asegurar una eficiente y constante
evacuacion de los productos de la com-
bustion;

- para evitar que el viento pueda crear, alre-
dedor de la extremidad de la chimenea,
unas presiones que superan el tiro de la
misma, es preciso que la salida de los
gases, esté por encima de cualquier lome-
ra adyacente, de unos 0,4 m y alejada,
menos de 8 m;

- el conducto de la chimenea debe tener
un didmetro no inferior, al del racor de la
caldera; para las chimeneas de seccion
cuadrada, la misma debe tener una

superficie de un 10% superior a la super-
ficie de la seccion del racor de la caldera;

- la seccion Gtil de la chimenea debe res-
petar la siguiente relacion:

p
S = K —
vH

S seccion resultante en cm?2
K coeficiente de reduccion:
- 0,045 para lefa
- 0,030 per carbone
- 0,024 para gasotleo
- 0,016 para gas carbén
P potencia de la caldera en kcal/h
altura de la chimenea en metros,
medida desde el eje de la llama hasta
la salida de la chimenea a la atmds-
fera, disminuyendo:
- 0,50 m por cada codo entre la cal-
dera y la chimenesg;
- 1,00 m por cada metro de con-
ducto entre la caldera y la chime-
nea.

T

2.5 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable eléc-
trico de alimentacion y debe ser alimentada
con corriente monofasica 230V - 50HZ a
través de un interruptor general protegido
por fusibles.

El termdstato ambiente es necesario para
obtener una buena regulacién de la tempe-
ratura ambiente y debe conectarse como
indicado en la fig. 6.

Conectar el cable de alimentacion del que-
mador e la bomba de la instalacién suminis-
trados con la caldera.

NOTA: El equipo debe ser conectado a
una instalacién de puesta a tierra eficaz.
SIME declina toda responsabilidad por
dafios a personas o cosas derivados de la
falta de conexién eléctrica a tierra de la
caldera.

Desconecte la alimentacion eléctrica
antes de efectuar cualquier operacién
sobre el cuadro eléctrico.
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LEYENDA

L Linea

N Neutro

IG  Interruptor general

TS
TC
SA
PI
B

Termostato de seguridad

Termostato caldera

Led presencia tension

Bomba instalacion

Quemador alimentacion directa (no incluido)

B1 Quemador alimentaciéon permanente (no incluido)
TA  Termostato ambiente
OP Reloj de programacion (opcional)

NOTAS:

- Si se conecta el termadstato ambiente (TA) se debe qui-
tar el puente entre los bornes 4-5.

- Si se conecta el reloj de programacion (OP) se debe
quitar el puente entre los bornes 5-8.

-

S —

J

Fig. 6
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3 USOY MANTENIMIENTO

31 CONTROLES PREVIOS

A LA PUESTA EN MARCHA

En el momento de efectuar el primer encen-
dido de la caldera, es conveniente proceder
a las siguientes comprobaciones:

- asegurarse que la instalacion esté llena
de agua y bien purgada;

- asegurarse también, que las vélvulas de
compuerta, estén abiertas;

- averiguar que los conductos para la sali-
da de los gases de la combustion estén
libres;

- compraobar que la conexion a la red eléc-
trica se haya hecho correctamente y que
la toma de tierra esté conectada ade-
cuadamente;

- averiguar que no existan liquidos o mate-
riales inflamables en las inmediatas cer-
canias de la caldera;

- controlar que la bomba de circulacién no

este bloqueada.

3.2 ENCENDIDO Y
FUNCIONAMIENTO
3.21 Encendido caldera (fig. 7)

Para realizar el encendido de la caldera

actuar de la siguiente manera:

- asegurarse que el “Certificado de confor-
midad del ensayo” no esté en la cdmara
de combustion;

- suministrar tensién a la caldera, por
medio del interruptor general (1), el
encendido del led verde (3) permite veri-
ficar la presencia de tension en el equipo.
Contemporaneamente se obtendra tam-
bién el arranque del quemador;

- colocar el mando del termoéstato caldera
(5) a una temperatura de minimo 60°C.

El valor de la temperatura establecida se
controla sobre el termémetro (4).

3.2.2 Termdstato de seguridad (fig. 7)

El termoéstato de seguridad de rearme
manual (2) interviene, provocando el inme-
diato apagado del quemador, cuando en la
caldera se superan i 100°C. Para volver a
encender la caldera es necesario destorni-
llar la tapa del termoéstato y rearmar el
botén que hay debajo.

Si el bloqueo de la caldera volviera a repe-
tirse varias veces sera necesario pedir la
intervencion de un técnico autorizado.

3.2.3 Rellenado de la instalacién

Controlar periédicamente que, con la insta-
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Interruptor general
Termastato de seguridad
Led verde presencia tensién
Termometro caldera
Terméstato caldera

Fig. 7




ESTELLEHE 4

Fig. 8

lacién fria, el hidrémetro tenga valores de
presion comprendidos entre 1 - 1,2 bar

Si la presion es inferior a 1 bar, proceder al
restablecimiento.

3.24 Apagado caldera
(fig. 7)

Para apagar temporalmente la caldera qui-
tar la tension eléctrica actuando sobre el
interruptor general (1). La no utilizacién, por
un largo periodo, implica efectuar las
siguientes operaciones:

- posicionar el interruptor general de la
instalacion en apagado;

- cierrar los grifos del combustible y del
agua de la instalacion térmica;

- vaciar la instalacién térmica si hay peli-
gro de hielo.

3.3 LIMPIEZA ESTACIONAL

La manutencién del generador debe ser
efectuada anualmente solicitandola a per-
sonal técnico autorizado.

Antes de iniciar los trabajos de limpie-
za o manutencién, desconectar el apa-
rato de la red de alimentacién eléctri-
ca.

3.31 Lado humos caldera (fig. 8)

Para efectuar la limpieza de los conductos
de humos sacar los tornillos que fijan la
puerta al cuerpo caldera y con adecuado

escobillén limpiar las superficies interiores y
el tubo de evacuacién de los humos remo-
viendo los residuos.

Con la manutencién terminada, en los
modelos ESTELLE HE 4-5, colocar los turbu-
ladores en la posicion inicial.

Las operaciones de manuntecion se realizan
sin quitar el quemador.

3.3.3 Desmontaje de la envolvente
(fig. 10)

Para desmontaje de la envolvente proceda

como indicamos a continuacion (fig. 10):

- quite la tapa de la envolvente (12] fijada
por medio de pivotes de acoplamiento;

- quite el panel (8) fijado a los laterales por
medio de pivotes de acoplamiento;

- quite el panel de mando (3) blogueado a
los laterales con cuatro tornillos autorro-
scantes;

- quite los panelos traseros (B) y (7) fija-
dos a los laterales con diez tornillos
autorroscantes;

- desmonte el lateral izquierdo (3) destornil-
lando los tornillos que lo fijan al estribo
superior (5), y sacar el tornillo que lo fija al
estribo inferior (1);

- desmonte el lateral derecho (4] siguiendo
exactamente el mismo procedimiento.

3.3.4 Inconvenientes

de funcionamiento

Se enuncian algunas causas vy los posibles
remedios de una serie de anomalias que
podrian producirse y llevar a un fallo o mal
funcionamiento del equipo.

Una anomalia en el funcionamiento, en la

mayor parte de los casos, lleva al encendido
de la sefializacion de blogueo, del equipo de
mando y control.

El encenderse este sefal, el quemador
podra funcionar nuevamente soélo des-
pués de haber presionado a fondo el pul-
sador de desbloqueo; hecho esto, se pro-
duce un encendido regular, se puede
imputar la detencién de una anomalia
transitoria y no peligrosa. Por el contrario,
si el bloqueo persiste se debera buscar la
causa de la anomalia y realizar los remedios
ilustrados a continuacion:

El quemador no se enciende

- Controle las conexiones eléctricas,

- Controle el buen flujo del combustible, la
limpieza de los filtros, del inyector y la eli-
minacion del aire de la tuberia.

- Controle la buena formacién de chispas
de encendido y el funcionamiento del
equipo del quemador.

El quemador se enciende regularmente

pero después se apaga.

- Controle la calidad de llama, la regulacién
de aire y el funcionamiento de la caja de
control de llama.

Dificultad de regulacién del quemador y/o

falta de rendimiento

- Controle el buen flujo de combustible, la
limpieza del generador, la no obstruccién
del conducto de evacuacion de humos, la
real potencia suministrada por el quema-
dory la limpieza (polvo).

El generador se ensucia facilmente

- Controle la regulacién del quemador
(andlisis humos), la calidad del combusti-
ble, la obstruccién de la chimenea y la lim-
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pieza del recorrido del aire del quemador
(polvo).

El generador no funciona en la temperatura

- Verifique la limpieza del cuerpo genera-
dor, la combinacién, la regulacion, las
prestaciones del quemador, la tempera-
tura preregulada, el correcto funciona-
miento y ubicacién del termostato de
regulacion.

- Asegurarse que el generador sea de
potencia suficiente para la instalacion.

Olor de productos no incombustible

- Verifique la limpieza del cuerpo genera-
dor y de la evacuacion de los humos, lo
hermético del generador y de los con-
ductos de evacuacion (puerta, camara
de combustion, conducto humos, con-

ducto ventilacién humos, juntas).
- Controle que la combustion sea correcta.

Frecuencia de la intervencion de la valvula

de seguridad de la caldera.

- Controle la presencia del aire en la insta-
lacién, el funcionamiento del/de los cir-
culadores.

- Verifique la presion de carga de la insta-
lacién, la eficiencia del/de los tanques de
expansion y el calibrado de la vélvula
misma.

34 PROTECCION ANTIHIELO

En caso de hielo aseglrese que la instala-
cién de calefaccion quede en funcionamien-
to y que los locales, como asi el lugar de la

instalacion de la caldera, estén suficiente-
mente calefactados; caso contrario, tanto
la caldera como la instalacién deben ser
vaciados completamente. Para un vaciado
completo se debe eliminar, también, el con-
tenido del acumulador y del serpentin de
calefaccién del acumulador.

3.5 ADVERTENCIAS
PARA EL USUARIO

En caso de desperfecto y/o0 mal funciona-
miento del aparato, desactivarlo, abstenién-
dose de cualquier intento de reparacion o
de intervencion directa. Para cualquier
intervencion, dirijase exclusivamente al per-
sonal autorizado de la zona.
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1 DESCRICAO DO APARELHO

11 INTRODUCAO

As caldeiras de ferro fundido de conden-
sacéo ESTELLE HE sao projectadas e con-

1.2 DIMENSOES (fig. 1)

struidas em conformidade com a Directiva
Rendimentos CEE 92/42.

Funcionam com gaséleo, com uma combu-
stdo perfeitamente equilibrada e tem um

elevado rendimento que permite ter baixos
custos de utilizacao.

460

850
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Ida instalacéo
Retorno instalacéo
Descarga da caldeira
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1.3 DADOS TECNICOS

ESTELLE
HE 4 HE 5
Poténcia térmica
80-60°C kW 28,8 388
50-30°C kW 30,3 40,8
Caudal térmico kW 30,0 400
Rendimento energético (Directriz CEE 92/42) * %k Kk * % %k Kk
Elementos n° 4 5
Pressao max. de funcionamento bar 4 4
Contetdo de agua | 16,8 20,8
Perdas de carga do lado dos fumos mbar 013 0,21
Perdas de carga do lado da agua (At 10°C) mbar 10 15
Pressdo camara de combustéo mbar -0,02 -0,02
Depress. aconselhada ao chaminé mbar 015 015
Temperatura dos fumos
80-60°C °C 73 584
50-30°C °C 56 431
Caudal dos fumos m3n/h 372 48,2
Volume dos fumos dm3 12 15
CO, % 12,5 12,5
Campo de regulacédo aquecimento °C 30+85 30+85
Peso kg 135 161
* Temperatura entrada dgua sanitaria 15°C - Temperatura caldeira 80°C
14 PERDAS DE CARGA NO CIRCUITO DA CALDEIRA (fig. 2)
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15  ESQUEMA FUNCIONAL (fig. 2/a)

LEGENDA

1 Caldeira

2 Condensador de aco inoxidavel

3 Sifdo de descarga da condensacéao
M Ida instalacdo

R Retorno instalacéao

Fig. 2/a

16 CAMARA DE COMBUSTAO

A camara de combustéo é de simples pas-
sagem e estd em conformidade com a
norma do EN 303-3 anexo E.

As dimensbes da camara de combustao
sdo indicadas na fig. 3.

L Volume
mm dms3
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

17 QUEIMADORES ACOPLAVEIS

E aconselhavel, quando se utilizam queima-
dores a gasoleo, que o injector seja do tipo
B, isto é, do tipo semi-solido. No ponto 1.7
e ponto 1.7.2 sé&o indicados os modelos de
gueimadores com o0s quais a caldeira foi
testada.

1.71 Queimadores “FBR” - NOx: Classe 3

Modelo
Estelle HE 4 G OS-LXTXC
Estelle HE 5 G 1S-LXTC
1.72 Queimadores “SIME”
Modelo
Estelle HE 4 MACK 4
Estelle HE 5 MACK 5

Fig. 3

Injector

Tipo %]
DANFOSS 0,60
DANFOSS 0,75

Injector
Tipo ]
DELEVAN 0,75
DELEVAN 0,85

Angulo Press.
de boma
pulverizacao bar
45°H 12,0
45°H 13,5
Angulo Press.
de boma
pulverizacao bar
B0°W 12,5
B60°W 14,0




1.73 Montagem dos queimadores

A porta da caldeira é fornecida preparada
para a montagem do queimador (fig. 3/a).
Os queimadores devem ser regulados de
tal modo que o valor de COz2 seja aquele indi-
cado ao ponto 1.3 com uma tolerancia de
5%.

18  LIGACAO DA DESCARGA
DE CONDENSACAGO (fig. 4)

Para recolher a condensacédo é necessario
ligar o tubo de escorrimento com sifao ao
esgoto através de um tubo (2 25) com uma
inclinacdo minima de 5 mm por metro.

Somente as tubagens em plastico dos
esgostos normais sdo adequados para

conduzir a condensacdo para os esgotos Fig. 3/a
da habitacao.
LEGENDA
1 Tubo de drenagem
2 Sifao
1
Fig. 4
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2 INSTALACAO

21 ZONA CALDEIRA

A zona da caldeira deve possuir todos os
requisitos exigidos pelas normas sobre
instalaces térmicas e combustiveis liqui-
dos actualmente em vigor.

2.2 DIMENSAO DA ZONA
DA CALDEIRA

Colocar o corpo da caldeira sobre uma
base, que deve ter uma altura minima de 10
cm. O corpo devera ser apoiado sobre uma
superficie que permita pequenos desliza-
mentos.

Entre as paredes do local onde foi colocada
a caldeira e esta deve ser deixado um
espaco de no minimo 0,60 m, enguanto
entre a parte superior da caldeira e o tecto
deve ter uma distancia de no minimo 1 m,
gue pode ser reduzido a 0,50 m, para uma
caldeira com termoacumulador incorpora-
do (o pé direito do lugar onde foi colocada a
caldeira ndo deve ser inferior de 2,5 m).

23 INSTALACAO
DA CALDEIRA

Ao efectuar a ligacéo hidraulica certifique-
se que as dimensoes da figura 1 sdo respei-
tadas. E aconselhavel que esta ligacdo seja
facilmente desmontavel. A instalacao deve
ser do tipo vaso expanséo fechado.

2.31 Enchimento da instalacao

Antes de proceder ao acendimento da cal-
deira € bom deixar circular agua nos
tubos para eliminar os eventuais corpos
estranhos que poderiam comprometer o
bom funcionamento do aparelho.

O enchimento deve ser efectuado lenta-
mente para que o ar possa sair através dos
purgadores colocados ao longo da insta-
lacdo. Nas instalacées de aquecimento em
circuito fechado, a pressdo de enchimento
a frio da instalacdo e a pressdo de pre-
carga do vaso expansdo devem ser idénti-
cas e nao inferiores a altura manométrica
da instalacéo (por exemplo, para uma altu-
ra manométrica de 5 m, a pressédo de
enchimento da instalacdo e de pre-carga do
vaso de expansdo deverdo ser no minimo
de 0,5 bar).

2.3.2 Caracteristicas da agua
de alimentacao

A agua de alimentacéo do circuito de aque-
cimento deve ser tratada em conformida-
de com a Norma UNI-CTI 80B5.

Nos seguintes casos € indispensavel o tra-
tamento da agua utilizada no equipamento
de aquecimento:

- Instalacdo muito extensa (com elevado

conteldo de &gua).
- Frequente adicéo de dgua a instalacéo.

- No caso em que seja necessario o esva-
ziamento parcial ou total da instalacéo.

2.3.3 Termoacumulador
de agua sanitaria

As caldeiras “ESTELLE HE” sao acoplaveis
a um termoacumulador separado.

O termoacumulador deve ser completo de
anodo de magnésio para proteccéo do ter-
moacumulador.

Existe também uma porta de visita que per-
mite a sua inspeccéo e a limpeza.

0O anodo de magnésio devera ser controla-
do periodicamente e substituido se for
necessario.

Na tubagem de alimentacé&o de agua fria ao
termoacumulador deve ser instalada uma
vélvula de seguranca tarada para B bar.
Caso a pressdo da rede seja excessiva
dever-se-d colocar um redutor de presséao.
Se a vélvula de seguranca calibrada a 6 bar
intervier frequentemente, montar um vaso
de expansdo com uma capacidade de 8
litros e uma pressado maxima de servico de
8 bar.

O vaso deverd ser do tipo membrana de
borracha virgem adaptada para uso ali-
mentar

24 LIGACAO DA CHAMINE

A chaminé tem uma importancia funda-
mental para o funcionamento do equipa-
mento.

Tanto € que se nao for correctamente
dimensionada podem suceder disfuncées
no queimador, ampliacdo dos ruidos, for-
macao de fuligem, condensacédo e encro-
stacdo. Uma chaminé deve, entdo respon-
der aos seguintes requisitos:

- Deve ser de material impermeavel e resi-
stente & temperatura do fumo e respec-
tivas condensacoes;

- Deve ser de suficiente resisténcia meca-
nica e de pouca conductividade térmica;

- Deve ser perfeitamente isolada, para evi-
tar o seu arrefecimento;

- Deve ter um desenvolvimento o mais ver-
tical possivel e na parte final deve haver
um terminal que assegure uma eficiente
e constante evacuacdo dos produtos da
combustéo;

- Com intencdo de evitar que o vento
possa criar retorno & chaminé e zonas
de pressao, tais que impecam a exaustdo
dos gases de combustao, & necessario
que a descarga da chaminé esteja, pelo

menos, 0,4 m acima qualquer estrutura
adjacente a prépria chaminé (incluindo o
ponto mais alto do telhado) distantes
menos de 8 m;

- A chaminé deve ter um didmetro nao
inferior ao de unido da caldeira com a
chaminé: para chaminés com seccéo
quadrada ou rectangular, a seccao inter-
na deve ser aumentada 10% relativa-
mente a seccao da unido da caldeira com
a chaming;

- A seccéo util da chaminé pode ser calcu-
lada do seguinte modo:
P

vH

S secéo resultante em cm?2

K coeficiente em reducao:

- 0,045 para madeira

- 0,030 para carvao

- 0,024 para gasolio

- 0,016 para gas

P poténcia da caldeira em kcal/h

H altura da chaminé, em metros,
medida do eixo da chama a descar-
ga da chaminé na atmosfera. Na
medicdo da chaminé deve-se ter em
atencao a altura real da chaminég,
em metros, medindo do eixo da
chama ao ponto mais alto em cima,
diminuindo de:

- 0,50 m por cada mudanca de
direccao do tubo de uni&o entre a
caldeira e a chaming;

- 1,00 m por cada metro percorrido
horizontalmente do mesmo tubo.

25 INSTALACAO
ELECTRICA (fig. 6)

A caldeira é fornecida com cabo de alimen-
tacdo eléctrica e devera ser alimentada,
com tensdo monofasica 230V/50Hz,
através de um interruptor geral, protegido
por fusivel.

O cabo do terméstato ambiente, cuja insta-
lacéo é aconselhavel para obter um melhor
controle da temperatura ambiente, devera
ser ligado como mostra a figura B.

Ligar entéo os cabos de alimentacéo, forne-
cidos com a caldeira, do queimador e da
bomba de circulacéao.

ATENCAO:

O aparelho deve ter uma eficaz ligacdo a
terra. A SIME néo se responsabiliza por
danos causados a pessoas derivados da
falta da ligacéo a terra.

Antes de efectuar qualquer operacédo no
quadro eléctrico, desligue a alimentacéo
eléctrica.
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Fig. 6
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3 USOE MANUTENCAO

31 CONTROLOS PRELIMINARES
AO ARRANGUE

Quando efectuar o arranque da caldeira é

boa regra proceder aos seguintes controlos:

- Assegurar-se que a instalacéo esta cheia
de agua e purgada de ar;

- Certificar-se que as eventuais valvulas
estdo abertas;

- Assegurar-se que a chaminé ndo esta
obstruida;

- Certificar-se que a ligacéo eléctrica esta
feita de maneira correcta e que a fio
terra esta ligado;

- Verificar se ndo ha liquidos ou materiais
inflamaveis perto da caldeira;

- Verificar se a bomba circuladora nao
esta bloqueada.

3.2 ACENDIMENTO
E FUNCIONAMENTO
3.21 Acendimento caldeira (fig. 7)

Para efectuar o acendimento proceder da

seguinte maneira:

- Assegurar-se que a “Certificado de apro-
vacao” ndo esta na cdémara de combustao;

- Fornecer tenséo a caldeira accionando o
interruptor geral (1), o acendimento do
led verde (3) permite verificar a pre-
senca de tensdo no aparelho. O queima-
dor iniciaré o arranque;

- Posicionar o comando do terméstato cal-
deira (5) & uma temperatura néo inferior
a B0°C. O valor da temperatura imposta
é controlada no termoémetro (4).

3.2.2 Termdstato seguranca (fig. 7)

O termostato de seguranca de rearmame
manual (2) intervém, causando a inter-
rupcdo de funcionamento do queimador,
guando a temperatura na caldeira ultrapas-
sa os 100°C.

Para restabelecer o funcionamento da cal-
deira precisa desaparafusar a capa preta e
por baixo dela apertar o botao.

Se o problema aparece frequentemente,

pedir a intervencdo de pessoal técnico
autorizado para uma verificacdo.

3.2.3 Enchimento da instalacao

Controlar periodicamente o manémetro
instalado no sistema e verificar se os valo-
res de pressao estdo entre 1 - 1,2 bar com
a instalacao fria.

Se a pressao for menor que 1 bar proceda
ao restabelecimento da pressao.

3.24 Desligar a caldeira (fig. 7)

Para apagar temporariamente a caldeira

accionar o interruptor geral (1).

Caso a caldeira va ficar muito tempo para-

da efectuar as seguintes operacdes:

- Posicionar o interruptor geral em apaga-
do;

- Fechar as torneiras do combustivel e de
agua da instalacao;

- Esvaziar a instalacéo caso a temperatura
ambiente possa descer a baixo de 0O°C.
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Fig. 7




ESTELLE HE 4

Fig. 8

3.3 LIMPEZA PERIODICA

A manutencdo da caldeira devera ser
feita anualmente por um técnico autoriza-
do. Antes de comecar as operacdes de
limpeza desligar o aparelho da rede de ali-
mentacéo eléctrica.

3.31 Lado dos fumos da caldeira
(fig. 8)

Para fazer a limpeza da zona de passagem
dos fumos remova os parafusos que fixam
a porta ao corpo caldeira e com uma esco-
va adequada limpar as superficies internas
e sistema de evacuacao de fumos, remo-
vendo quaisquer depdsitos.

No final da manutencdo nos modelos
ESTELLE HE 4-5 recolocar o turbulador na
posicéo inicial.

As operacoes de manutencao séo efectua-
das sem retirar o queimador.

3.3.3 Desmontagem da envolvente
(fig. 10)

Para proceder & desmontagem da envolven-

te executar as seguintes operacdes (fig. 10):

- Tirar a tampa (12) fixada por meio de
molas;

- Tlrar o painel (8] fixado aos laterais por
meio de molas;

- Desarmar o painel de comando (9] fixado
aos laterais com quatro parafusos autor-
roscantes;

- Tirar os painéis de traseiros (B) e (7] fixa-

dos aos laterais com dez parafusos
autorroscantes;

- Desmontar o lado esquerdo (3) despara-
fusando os parafusos que o fixam ao
estribo superior (5), e tirar o parafuso
que o blogueia ao estribo inferior (1);

- Desmontar o lado direito (4] fazendo a
mesma operacao.

3.3.4 Problemas de funcionamento

Lista de algumas causas e possiveis
solucées para avarias/anomalias que
poderéo verificar-se e fazer com que o apa-
relho n&o funcione adequadamente.

Uma anomalia no funcionamento, na maior
parte dos casos, leva ao acendimento de
um sinal de blogueio, no sistema de coman-
do e controle.

Quando este sinal se acende, o queimador
s6 podera funcionar novamente, depois de
accionado o bot&o de desblogueio. Uma vez
realizada esta operacéo e a ignicéo ocorrer
normalmente, a anomalia pode ser conside-
rada transitéria e ndo perigosa. Se, pelo
contrario, o blogueio continua, a causa da
anomalia e a sua solucdo devem ser procu-
rados na lista seguinte:

O queimador néo se acende

- Verificar as ligacées eléctricas.

- Verificar o regular fluxo do combustivel, a
limpeza dos filtros, limpeza do injector e a
eliminacao de ar dos tubos.

- Verificar o regular funcionamento do
arco eléctrico de ignicdo e o funciona-
mento correcto do queimador.

Queimador faz a ignicdo correctamente,

mas desliga-se subitamente.

- Verificar a fotocélula de deteccédo de
chama, a regulacéo do ar e o funciona-
mento do aparelho.

Dificuldade de regulacdo do queimador

e/ou falta de rendimento

- Verificar: O regular fluxo de combustivel,
a limpeza da caldeira, a ndo obstrucéao da
conduta de descarga dos fumos, a real
poténcia fornecida pelo queimador e a
sua limpeza (poeira).

A caldeira suja-se facilmente

Verificar a regulacéo do queimador (ana-

lise dos gases de combusté&o), a qualida-

de do combustivel, a ndo obstrucéo da

chaminé e a limpeza da admissao do ar

do queimador (poeira).

A caldeira nao chega a temperatura pre-

tendida

- Verificar a limpeza do corpo da caldeira,
a combinacdo caldeira/queimador, a
regulacéo, as prestacées do queimador,
a temperatura pré-regulada, o funciona-
mento correcto e posicionamento do
termadstato de regulacéo.

- Assegurar-se que a caldeira tem potén-
cia suficiente para a aplicacéo.

Cheiro a combustivel, ndo queimado

- Verificar a limpeza do corpo da caldeira e
da descarga dos fumos, a estanquidade
da caldeira, dos tubos de descarga
(Porta da cdmara de combustdo, cama-
ra de combustéo, zonas de passagem de
fumos, chaminég, juntas.)
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- Controlar a qualidade da combusté&o. namento, e que o local onde esta colocada
a caldeira estd suficientemente quente,

Intervencéo frequente da valvula de segu- caso contrario a caldeira e a instalacéo de
ranca da caldeira aquecimento devem ser esvaziados com-
- Controlar a presenca de ar na instalacéo, pletamente.
e o funcionamento dos circuladores. Para esvaziar completamente deve-se elimi-
- Verificar a pressdo de carga da insta- nar também o contelddo do termoacumula-
lacéo, a eficiéncia do vaso de expanséo e dor e da serpentina de aquecimento do ter-
a taragem da propria valvula. moacumulador.
34 PROTECCAO ANTI-GELO 3.5 ADVERTENCIA AO UTENTE
Em caso de muito frio assegure-se que a Em caso de mau funcionamento do apa-
instalacdo de aquecimento figue em funcio- relho, deve desliga-lo, e ndo tentar repara-

lo. Para qualquer intervencéo procurar
exclusivamente um tecnico autorizado.

yEaN.

4

-

o
K, Yow

Fig. 10




FONDERIE SIME S.p.A. of Via Garbo 27 - Legnago (VR]) - Italy declares that its diesel-burning boilers are produced in
accordance with the requirements of article 3 paragraph 3 of Directive PED 97/23/EEC and according to proper
manufacturing practice, as they are designed and manufactured in accordance with UNI EN 303 -1: 2002 standards.
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1 BOILER DESCRIPTION

11 INTRODUCTION compliance with the Efficiencies Directive anced combustion with a very high thermal
CEE 92/42. efficiency for economical performance.

The new ESTELLE HE series of cast iron
boilers condensing has been designed in They use light oil and have a perfectly bal-

12 DIMENSIONAL DETAILS (fig. 1)
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HE 4 HE 5
P Depth 785 885
M CH.flow G 1” (UNHSO 228/1) G 1” (UNHSO 228/1)
R C.H. return G 1" (UNHSO 228/1) G 1" (UNHSO 228/1)
S Boiler drain Rp 1/2” (UNHSO 228,/1) Rp 1/2” (UNHSO 228/1)

Fig. 1




13 TECHNICAL FEATURES

ESTELLE
HE 4 HE 5
Output
80-80°C kw 28.8 388
50-30°C kw 30.3 408
Input kw 300 400
Class efficiency (CEE 92/42 directive) * % k k 0. 8.8.8 ¢
Sections n° 4 5
Maximum water head bar 4 4
Water content | 16.8 208
Smokes loss of head mbar 013 021
Water loss of head (At 10°C) mbar 10 15
Combustion chamber pressure mbar -002 -0.02
Suggested chimney depression mbar 015 015
Smokes temperature
8060 °C 73 584
50-30 °C 56 431
Smokes flow m3n/h 372 482
Smokes volume dm3 12 15
CO, % 12,5 125
C.H. adjustment range °C 30+85 30+85
Weight kg 135 161
* With the sanitary water at inlet temperature 15°C - Boiler temperature 80°C
14 LOSS OF HEAD (fig. 2)
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15  FUNCTIONAL DIAGRAM (fig. 2/a)
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Boiler

Stainless steel condenser
Condensate drain tap
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C.H. flow
C.H. return
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Fig. 2/a

16 COMBUSTION CHAMBER

The combustion chamber is of the straight
flow type and complies with standard EN
303-3 appendix E.

The dimensions are shown in fig. 3.

L Volumen
mm dm3
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

17 COMPATIBLE BURNERS

In general, the oil burner that is compatible
with the boiler should use spray

of the semi solid type.

Sections 1.71 and 1.7.2 shows the mat-
ching table of the burners with the boilers
have been tested with.

Fig. 3

1.71 “FBR” burners - NOx: Class 3 (Burner with low polluting emissions)

Model Nozzle

Type 2
Estelle HE 4 GOS-LXTXC DANFOSS 0,60
Estelle HE 5 G 1S-LXTC DANFOSS 0,75
172  “SIME” burners
Model Nozzle
Type ]

Estelle HE 4 MACK 4 DELEVAN 0,75
Estelle HE 5 MACK 5 DELEVAN 0,85

Atomising Pump
angle pressure
bar
45°H 12,0
45°H 13,5
Atomising Pump
angle pressure
bar
B60°W 12,5
B60°W 14,0




1.7.3 Burners assembly (fig. 3/a)

The boiler door details is shown in figure
3/ a for burner mounting.
The burners must be regulated such that
the CO2 value is that indicated in point 1.3,
with a tolerance of + 5%.

18  CONNECTION OF
CONDENSATION
WATER TRAP (fig. 4)

The drip board and its water trap must be
connected to a civil drain through a pipe (o
25) with a slope of at least 5 mm per metre
to ensure drainage of condensation water.

The plastic pipes normally used for civil
drains are the only type of pipe which is

appropriate for conveying condensation Fig. 3/a
to the building’s sewer pipes.
®
o}
KEY
1 Drain hose
2 Condensate drain tap
1
Fig. 4
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2 INSTALLATION

21 BOILER ROOM

The boiler room should feature all the char-
acteristics required by standards governing
liquid fuel heating systems.

2.2 BOILER ROOM
DIMENSIONS

Position the boiler body on the foundation
bed, which should be at least 10 cm high.
The body should rest on a surface allowing
shifting, possibly by means of sheet metal.
Leave a clearance between the boiler and
the wall of at least 0.60 m, and between the
top of the casing and the ceiling of 1 m
(0.50 m in the case of boilers with incorpo-
rated D.H.W. tank).

The ceiling height of the boiler room should
not be less than 2.5 m.

2.3 CONNECTING
UP SYSTEM

When connecting up the water supply to
the boiler, make sure that the specifications
given in fig. 1 are observed.

All connecting unions should be easy to dis-
connect by means of tightening rings.

A closed expansion tank system must be
used.

2.31 Filling the
water system

Before connecting the boiler, thoroughly
flush the system to eliminate scale which
could damage the appliance.

Filing must be done slowly to allow any air
bubbles to be bled off through the air valves.
In closed-circuit heating systems, the cold
water filling pressure and the pre-charging
pressure of the expansion vessel should be
no less than or equal to the height of the
water head of the installation (e.g. for water
head of 5 meters, the vessel pre-charging
pressure and installation filing pressure
should be at least 0.5 bar).

2.3.2 Characteristics
of feedwater

Water supplying the heating circuit must
be treated in accordance with UNI-CTI
8065 standards.

It is absolutely essential to treat water in
the heating system in the following cases:

- For extensive systems (with high con-
tents of water).

- Frequent addition of water into the
system.

- Should it be necessary to empty the sys-
tem either partially or totally.

2.3.3 D.H.W. storage tank

The ESTELLE HE boilers may be matched
with the separate boiler units.

The glass enamelled D.H.W. storage tank
comes with a magnesium anode to protect
the boiler and an inspection flange for
checking and cleaning.

The magnesium anode must be checked
annually and replaced if it is worn.

Fit a safety valve calibrated to 6 bar on the
tubing of the cold water supply to the boiler
unit.

An case the system pressure is excessive
fit an appropriate pressure reducer.

If the safety valve calibrated to B bar fre-
quently intercepts, fit an expansion vessel
with a capacity of 8 litres and a maximum
pressure of 8 bar.

The tank should be of the membrane type,
made of natural rubber “caoutchouc”, which
is suitable for foods.

2.4 CONNECTING UP FLUE

The flue is of fundamental importance for
the proper operation of the boiler; if not
installed in compliance with the standards,
starting the boiler will be difficult and there
will be a consequent formation of soot, con-
densate and encrustation.

The flue used to expel combustion products
into the atmosphere must meet the follow-
ing requirements:

- be constructed with waterproof materi-
als, and resistant to smoke temperature
and condensate;

- be of adequate mechanical resilience and
of low heat conductivity;

- be perfectly sealed to prevent cooling of
the flue itself;

- be as vertical as possible; the terminal
section of the flue must be fitted with a
static exhaust device that ensures con-
stant and efficient extraction of products
generated by combustion;

- to prevent the wind from creating pres-
sure zones around the chimney top
greater than the uplift force of combus-
tion gases, the exhaust outlet should be
at least 0.4 m higher than structures
adjacent to the stack (including the roof
top) within 8 m;

- have a diameter that is not inferior to
that of the boiler union: square or rec-
tangular-section flues should have an
internal section 10% greater than that of
the boiler union;

- the useful section of the flue must con-
form to the following formula:

P

S = p—
e

S resulting section in cm?2
K reduction coefficient for liquid fuels:

- 0.045 for firewood

- 0.030 for coal

- 0.024 for light oil

- 0.016 for gas

P boiler input in kcal/h

H height of flue in meters, measured
from the flame axis to the top of the
flue reduced by:

- 0.50 m for each change of direc-
tion of the connection union
between boiler and flue;

- 1.00 m for each metre of union
itself.

25  ELECTRICAL CONNECTION
(fig. B)

The boiler is fitted with an electricity cable,
and requires a 1ph - 230V - 50Hz power
supply through the main switch protected
by fuses.

The room thermostat (required for
enhanced room temperature control)
should be installed as shown in fig. 6.
Connect the burner with the cable supplied.

NOTE: Device must be connected to an
efficient earthing system.

SIME declines all responsibility for injury
caused to persons due to failure to earth
the boiler.

Always turn off the power supply before
doing any work on the electrical panel.




MARRONE-BROWN :El

N
o

L o—

230V-50H:

NOTE: The brown (capped off)
cable has to be exclusively used
in case of permanent feeding

I
1
burners (type B1). | |
b
||
P1B& |S3 |T2 |T1 |N
: 3 RO U
| | ]
1 1
1 1 |
[} | ===q
! R ' &
JE — |
: N :TA: ! : \ 5 =
| L -
= (@)
w | = ! P o |a
(O]
=) L | | ! T =}
- m ] ] | =
@ |9 A e 'a 1=
| | =
2 |8 vy OV o
, m = 1 1
A ['4 | |
(&) | |
R e e Z—
1 1
—_— —] — 1 1 ”
1

LL

(@8
(@0}

4
4
4
'
'
'

;- ——————

L}
[}
|
L}
r=1T=="=r-i :
L} [}
sil | LI+ :
| | -3 :
} [} r [} |
! Y IS | Tt T "~ ! |
[N P, - - ]
r L}
0P ' ! ]
P 1513 ! 1
! | | X |
I_I L} | | [}
—1 1 H 1
= 4 -=-- 1
Va4 !
TCo oo | | 777777777 -
3/
\V
KEY B1 Permanent Feeding Burner (not supplied)
L Line TA  Room stat
N Neutral OP  Programmer's clock (optional)
IG Main switch
TS Safety stat NOTE:
TC Boiler stat - When a room stat (TA) is to be fitted remove the link
SA  Green voltage LED between terminal 4 and 5 on the connector plug.
Pl CH. pump - To connect the programmer's clock (OP), remove the
B Direct Feeding Burner (not supplied) link between terminals 5 and 8.

MARRONE-BROWN |

—
-—

2

L

S —

Fig. 6

39




40

3 USE AND MAINTENANCE

31 COMMISSIONING THE BOILER

When commissioning the boiler always

make sure that:

- the system has been filled with water and
adequately vented;

- the flow and return valves are fully open;

- the flue and chimney are free from
obstructions;

- the electrical connections to the mains
and the earthing are correct;

- no flammable liquids or materials are
near the boiler;

- check that the circulating pump is not
locked.

3.2 LIGHTING AND OPERATION

3.21 Lighting the boiler (fig. 7)

To light the boiler proceed as follows:

- check that the “Testing Certificate” has
been removed from inside the combus-
tion chamber;

- switch on the main switch (1) and verify
that the green LED (3) turns on to con-
firm the presence of voltage.The burner
will start;

- turn the boiler stat knob (5) to a temper-

ature no lower than B0°C. The set tem-
perature value can be checked on the
thermometer (4).

3.2.2 Safety stat (fig. 7)

The manually reset safety stat (2) trips to
switch-off the burners immediately when
the boiler temperature exceeds 100°C. To
restart the boiler, unscrew the black cover
and press the button underneath.

If the problem occurs frequently, call an
authorised technical assistance centre
for the necessary checks to be carried
out.

3.2.3 Systemfilling

Periodically check the pressure values of
the hydrometer mounted onto the system,
when the system is cold, should range
between 1 and 1.2 bar If the pressure is
less than 1 bar, reset the system.

3.2.4 Turnig OFF boiler (fig. 7)

To temporarily turn off the boiler turn off

the electricity supply by pressing the main

switch (1). The following operations must be

carried out if the plant will not be in use for

a lengthy period of time:

- position the main switch of the plant on
off;

- turn the fuel and water taps of the cen-
tral heating plant off;

- empty the central heating plant if there
is danger of frost:

3.3 REGULAR CLEANING

Maintenance of the boiler should be car-
ried out annually by an authorised service
engineer. Disconnect the boiler from the
electrical supply before servicing or main-
tenance is carried out.

3.31 Smoke side boiler (fig. 8)

To carry out cleaning of the smoke pas-
sages remove the screws that fix the door
to the body of the boiler and with the special
cleaning brush clean the internal surfaces
and the smoke evacuation tube well, remov-
ing any deposits.

Once the maintenance is compled, the baf-
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Main switch

Safety stat

Green voltage LED
Boiler thermometer
Boiler stat

Fig. 7




fles have to be fitted onto the original posi-
tions (ref. ESTELLE HE 4-5 models).

The maintenance operations can be carried
out without removing the burner.

3.3.3 Disassembly of the casing
(fig. 10)

To disassemble the casing of the boiler, pro-

ceed as follows (fig. 10):

- remove the cover (12] fixed with pin clut-
ches;

- remove the panel (8) which are fixed to
the sides by pin clutches;

- remove the control panel (9) whose
sides are fixed by four self-tapping
screws;

- remove the back panels (B) and (7)
which are fixed to the sides by ten self-
tapping screws;

- disassemble the left side (3) unscrewing
the screws fixing it to the upper bracket
(5), and remove the screws that fix it to

ESTELLE HE 4

Fig. 8

Fig. 10
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the lower bracket (1);
- disassemble the right side (4] following
the same operations.

3.3.4 Fault finding

Herefater we outline a number of potential
problems that may occur on the appliance
and the relevant list of actions required. A
working fault, in most cases, provocates
the “lock out” signal onto the control panel
of the control box.

When this light turns on, the burner can
operate again only after the reset button
has been pressed; if this has been done
and a regular ignition occurs, it means the
failure can be defined momentary and not
dangerous. On the contrary, if the “lock out”
stays, the cause of the fault, as well as the
relevant action must be made according to
the following chart:

The burner does not ignite

- Check the electric connections.

- Check the regular fuel flow, the clean-
ness of the filters, of the nozzle and air
vent from the tube.

- Check the regular spark ignition and the
proper function of the burner.

The burner ignites regularly but the flame

goes out immediately

- Check the flame detection, the air cali-
bration and the function of the appliance.

Difficulty in regulating the burner and/or

lack of yield

- Check: the regular flow of fuel, the clean-
ness of the boiler, the non obstruction of
the smoke duct, the real input supplied
by the burner and its cleanness (dust).

The boiler gets dirty easily

- Check the burner regulator (smoke
analysis], the fuel quantity, the flue
obstruction and the cleanness of the air
duct of the burner (dust).

The boiler does not heat up

- Control the cleanness of the shell, the
matching, the adjustment, the burner
performances, the pre-adjusted temper-
ature, the correct function and position
of the regulation stat.

- Make sure that the boiler is sufficiently
powerful for the appliance.

Smell of unburnt products

- Control the cleanness of the boiler shell
and the flue, the airtightness of the boil-
er and of the flue ducts (door, combus-
tion chamber, smoke ducts, flue, wash-
ers).

- Control the quality of the fuel.

Frequent intervention of the boiler shut-

off valve

- Control the presence of air in the sys-
tem, the function of the circulation
pumps.

- Check the load pressure of the appli-
ance, the efficiency of the expansion
tanks and the valve calibration.

34 FROST PROTECTION

In the event of frost, ensure that the central
heating plant is functional and effective
frost protection interlocks are in place to
protect against frost damage

3.5 USER WARNINGS

When faults occur and/or the equipment
does not operate correctly, turn the boiler
off and contact the authorised service engi-
neer.




FONDERIE SIME S.p.A. ayant son siege via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy déclare que ses chaudieres au gasoil sont
produites conformément a tout ce qui figure dans l'article 3, alinéa 3 de la Directive PED 97 /23 CEE, en suivant une
Meéthode de construction correcte, dans la mesure ou elles ont été concues et produites conformément a la norme
UN EN 303 -1: 2002.
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

1.1 INTRODUCTION

Les chaudieres en fonte & condensation
ESTELLE HE ont été concues selon la

Directive Rendements CEE 92/42. réaliser de trés importantes économies de

Elles fonctionnent au fuel avec une com- combustible.
bustion parfaitement équilibrée et avec un
tres haut rendement qui permettent de

1.2 DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT (fig. 1)
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HE 4 HE 5
P Profondeur (mm) 785 885
M Départ installation G 1" [UNHSO 228/1) G 1" [UNHSO 228/1)
R Retour installation G 1" (UNHSO 228/ 1) G 1” (UNHSO 228/1)
S Vidange chaudiére Rp 1,/2" (UNHSO 228/1) Rp 1,/2" (UNHSO 228/1)
Fig. 1
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1.3 DONNEES TECHNIQUES

ESTELLE
HE4 HE 5
Puissance utile
80-80°C kW 28,8 388
50-30°C kW 30,3 40,8
Débit calorifique kW 30,0 40,0
Classe efficacité (CEE 92/42) 2.2.2.9.¢ ok kok
Eléments n° 4 5
Pression maxi de service bar 4 4
Contenance en eau | 16,8 20,8
Pertes de charge coté fumées mbar 013 0,21
Pertes de charge coté eau (At 10°C) mbar 10 15
Pression chambre combustion mbar -0,02 -0,02
Dépression conséillée cheminée mbar 0,15 0,15
Température fumées
80-60 °C 73 584
50-30 °C 56 43,1
Débit fumées m3n/h 37,2 48,2
Volume fumées dm?3 12 15
CO, % 12,5 12,5
Plage de réglage chauffage °C 30+85 30+85
Poids kg 135 161
* Température d’entrée d’eau froide 15°C - Température chaudiere 80°C
14 PERTES DE CHARGE (fig. 2)
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15  CIRCUIT HYDRAULIGUE (fig. 2/a)
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3 Siphon vidange condensation
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Ii M  Départ installation

i R Retour installation

Fig. 2/a

1.6 CHAMBRE DE COMBUSTION

La chambre de combustion est a passage
direct et elle est conforme a la norme EN
303-3, annexe E. Ses dimensions sont repor-
tées sur la fig. 3.

L Volume
mm dm?
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

1.7 BRULEURS COMPATIBLES

Notre conseil: le brdleur a fuel compatible
avec la chaudiére doit étre muni de buses
ayant un pulvérisateur de type semi-vide.
Nous indiquons cijoint au point 1.7.1 et
1.7.2 les modeles des brileurs avec lesquels
la chaudiere a étee testee.

1.7.1 Braleurs “FBR” - Bas NOx: Classe 3

Modele
Estelle HE 4 G 0OS - LX TXC
Estelle HE 5 G 1S-LXTC
1.7.2 Braleurs “SIME”

Modele
Estelle HE 4 MACK 4
Estelle HE 5 MACK 5

Fig. 3

Injecteur
Type -]
DANFOSS 0,60
DANFQOSS 0,75
Injecteur
Type o
DELEVAN 0,75
DELEVAN 0,85

Angle
de
pulvérisation

45°H

45°H

Angle
de
pulvérisation

60°W

60°W

Pression
pompe
bar

12,0

13,5

Pression
pompe
bar

12,5

14,0




1.7.3 Montage du braleur (fig. 3/a)

La porte de la chaudiere est prédisposée
pour le montage du brdleur (fig. 3/a). Les
brdleurs doivent étre réglés de facon a ce
que la valeur du CO2 corresponde a celle
indiquée au point 1.3 avec une tolérance
de + 5%.

1.8  BRANCHEMENT EVACUATION
CONDENSATION (fig. 4)

Pour recueillir la condensation, il est néces-
saire de relier I'égouttoir siphonné & I'éva-
cuation vers le réseau civil par un tuyau
(e 25]) présentant une pente de 5 mm par
metre.

Seules les tuyauteries en plastique des
évacuations civiles normales sont adap-

M8

tées pour convoyer la condensation vers le Fig. 3/a
réseau des égouts desservant I'habitation.
LEGENDE
1 Tuyau de vidange
2 Siphon
1
Fig. 4
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2 INSTALLATION

2.1 CHAUFFERIE

La chaufferie doit présenter toutes les
conditions requises par les normes prévues
pour les installations thermiques @ combus-
tibles liquides.

2.2 DIMENSIONS
DE LA CHAUFFERIE

Placer le corps de la chaudiere sur une
embase préparée a cet effet et ayant une
hauteur minimale de 10 cm.

Le corps doit s’appuyer sur une surface lui
permettant de glisser, en utilisant si possi-
ble des tdles en fer. Entre les parois de la
chaufferie et la chaudiere il faut laisser une
espace libre d'au moins 0,6 m; tandis que
entre le haut de la chaudiere et le plafond il
faut disposer d’au moins 1 m.

Cette distance peut étre réduite a 0,50
m pour les chaudieres a ballon incorporé
(cependant, la hauteur minimale de la chauf-
ferie ne doit pas étre inférieure @ 2,5 m).

2.3 BRANCHEMENT INSTALLATION

Avant d’effectuer les branchements hydrau-
liques, assurez-vous que les indications don-
nées a la fig. 1 soient scrupuleusement
observées.

Ces branchements doivent étre faciles a
démonter, utilisez de préférence des rac-
cords rotatifs a trois sections. L'installation
doit étre a vase d'expansion fermé.

2.3.1 Remplissage de l'installation
Avant de raccorder la chaudiére il est bon
de faire circuler de I'eau dans la tuyaute-
rie de l'installation pour éliminer les éven-
tuels copeaux ou résidus qui pourraient
compromettre le bon fonctionnement de
I'installation.

Le remplissage doit étre fait lentement pour
permettre la purge de l'air.

Dans les installations a circuit fermé la
pression de pré-charge du vase d’expansion
doit correspondre ou au moins ne pas
étre inférieur a la hauteur manomeétrique
statique de l'installation (par exemple pour
5 m de hauteur d’eau, la pression de pre-
charge du vase d’expansion et la pression
de charge de l'installation a froid ne devront
pas étre inférieures a la pression minimale
de 0,5 bar).

2.3.2 Caractéristiques de
I'eau d’alimentation

L’eau d’alimentation du circuit de chauffage
doit étre traitée conformément a la norme
UN-CTI 8065. Le traitement de I'eau utilisée
pour l'installation de chauffage est absolu-
ment indispensable dans les cas suivants:
Le traitement de I'eau utilisée dans l'instal-
lation est absolument indispensable dans

les cas suivants:

- Grandes installations (contenu en eau
éleveé).

- Introductions fréquentes d’eau: intégra-
tions des installations.

- S'il faut vider l'installation, partiellement
ou completement.

2.3.3 Ballon eau sanitaire

Les chaudieres ESTELLE HE peuvent étre
couplées au ballon séparé.

Le ballon doit étre fournie d’'une anode de
magnésium protégeant le ballon et d’une
bride d’inspection pour le contréle et le
nettoyage.

L’anode en magnésium doit étre contrélée
chaque année et elle doit étre remplacée
quand elle est usée.

Monter une soupape de securité étalonnee
a B bar sur le conduit d’alimentation de I'eau
froide du ballon.

Si la pression du réseau est excessive, mon-
ter un limiteur de pression.

Si la soupape étalonnée a 6 bar se déclen-
che, monter un vase d’expansion ayant une
capacité de 8 litres et une pression maxi.
de 8 bar.

Le vase doit étre @ membrane en caou-
tchouc naturel pouvant étre utilisé pour les
denrées alimentaires.

24 RACCORDEMENT
A LA CHEMINEE

La cheminée a une importance fondamen-
tale pour le bon fonctionnement de la chau-
diere; en effet si elle n'est pas exécutée
conformément aux regles de 'art on pour-
rait avoir des démarrages difficiles avec
conséquente formation de suie, condensa-
tion, incrustation.

La cheminée doit répondre aux qualités

requises ci-dessous:

- elle doit étre faite avec un matériau imper-
meéable et résistant a la température des
fumées et des condensats relatifs;

- elle doit présenter une résistance méca-
nique suffisante et une conductivité ther-
mique faible;

- elle doit étre parfaitement étanche pour
éviter que le carneau montant ne se
refroidisse;

- elle doit étre la plus verticale possible et
sa partie terminale doit étre munie d’'un
aspirateur statique assurant une évacua-
tion efficace et constante des produits de
la combustion;

- de facon a éviter que le vent ne crée,
autour de la cheminée externe, des zones
de pression prévalant sur la force ascen-
sionnelle des gaz comburés, il est néces-
saire que l'orifice d’évacuation surmonte
d’au moins 0,4 m toutes les structures
adjacentes a la cheminée [y compris le
faite du tout) et se trouvant a moins de 8
m de distance;

- le carneau montant doit présenter un
diametre non inférieur a celui du raccord

de la chaudiére; pour les carneaux a sec-
tion carrée ou rectangulaire, la section
intérieure doit étre majorée d’au moins
10% par rapport a celle du raccord de la
chaudiere;

- la section utile de la cheminée doit res-
pecter le rapport suivant:

P
VH

S section résultante en cm?
K coefficient de réduction:
- 0,045 pour bois
- 0,030 pour charbon
- 0,024 pour mazout
- 0,016 pour gaz
P puissance chaudiere en kcal/h
H hauteur de la cheminée en metre
mesurée a partir de I'axe de la flam-
me jusqu’a la sortie de la cheminée
dans I'atmosphere, diminuée de:
- 0,50 m pour chague coude entre
chaudiére et cheminée;
- 1,00 m pour chaque metre de lon-
gueur de conduit entre chaudiere
et cheminée.

25  BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (fig. 6)

La chaudiere est munie d’'un cable électri-
que d’alimentation et doit étre alimentée
avec une tension monophasé de 230V -
50Hz par lintermédiaire d’un interrupteur
géneéral protégé par des fusibles.

Le thermostat d’'ambiance, nécessaire pour
obtenir une meilleure régulation de la tem-
pérature, devra étre relié comme indiqué
sur les schémas (fig. B6).

Raccorder ensuite le cable d’alimentation
du brdleur et de la pompe de circulation du
systeme fournis a la livraison.

REMARQUE: L’appareil doit étre relié a une
installation de mise a la terre efficace.

Le fabricant décline toute responsabilité
pour eventuels accidents dus a la non mise
a terre de la chaudiére.

Avant de procéder a toute opération sur le
tableau électrique, débrancher I'alimenta-
tion électrique.
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LEGENDE
L Ligne
N Neutre

IG  Interrupteur général

TS  Aquastat de sécurité

TC  Aquastat chaudiere

SA  Diode verte présence tension

Pl Pompe installation

B Braleur du type a alimentation directe
(non inclus dans la fourniture)

B1  Brdleur du type a alimentation permanente
(non inclus dans la fourniture)

TA  Thermostat d'ambiance

OP  Horloge programmateur (optionnel)

NOTE:

- Lors de l'installation du thermostat d’ambiance (TA) il
faut enlever le pontage entre les bornes 4-5.

- En reliant I'horloge programmateur (OP), retirer le
pont entre les bornes 5-8.
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3 MODE D’EMPLOI ET ENTRETIEN

3.1 CONTROLES AVANT

LA MISE EN MARCHE

Au moment de la premiere mise en marche
de la chaudiere il est recommandé de pro-
céder aux contrdles suivants:

- s'assurer que linstallation soit remplie
d’eau et convenablement purgée;

- vérifier que les robinets de barrage soient
ouverts;

- s’assurer que le conduit d’évacuation des
produits de combustion soit libre;

- vérifier que le branchement électrique et la
mise & terre ont été faits correctement;

- s’assurer que il n'y a pas de liquides ou
matériaux inflammables & proximité de
la chaudiére;

- vérifier que le circulateur n'est pas blogqué.

3.2 MISE EN MARCHE ET
FONCTIONNEMENT
3.2.1 Mise en marche

de la chaudiere (fig. 7)

Pour la mise en marche de la chaudiére

procéder de la facon suivante:

- s'assurer que le “Certificat d’essai” ne soit
pas dans la chambre de combustion.

- mettre la chaudiére sous tension au
moyen de linterrupteur général (1), I'al-
lumage de la diode verte (3) permet de
vérifier la présence de tension a I'appa-
reil. Le brdleur démarre;

- régler l'aquastat chaudiére (5) sur une
température non inférieure a 60°C. Pour
contréler la valeur de température pro-
grammeée, consulter le thermometre (4)

3.2.2 Aquastat de sécurité (fig. 7)

L’aquastat de sécurité a réarmement
manuel (2) se déclenche automatiquement,
provocant ainsi I'extinction immédiate du
braleur principal, lorsque la température
dépasse 100°C.

Pour pouvoir faire repartir la chaudiére, il
faut dévisser le capuchon noir et appuyer
sur le petit bouton qui se trouve dessous.

Si ce phénomeéne se reproduit fréquem-
ment, il convient de faire contrdler I'appa-

reil par un personnel technique agréeé.

3.2.3 Remplissage installation

Contréler périodiguement que I'hydrometre
indique des valeurs de pression, a froid,
comprises entre 1 et 1,2 bar.

Si la pression est inférieure a 1 bar, la réta-
blir & la valeur prescrite.

3.24 Extinction de la
chaudiére (fig. 7)

Pour éteindre provisoirement la chaudiere
couper la tension en appuyant sur l'inter-
rupteur principal (1)

Si l'arrét est prolongé, il faut effectuer les

opérations suivantes:

- placer linterrupteur géneéral de l'installa-
tion sur la position “éteint”;

- fermer les robinets du combustible et de
I'eau de l'installation thermique;

- vidanger linstallation thermique s'il y a
danger de gel.
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Interrupteur général
Aquastat de sécurité

Diode verte présence tension
Thermometre chaudiére
Aquastat chaudiére

Fig. 7
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Fig. 8

3.3 NETTOYAGE SAISONNIER

L’entretien du générateur doit étre effec-
tué chaque année par des techniciens
autorisés.

Avant de commencer les opérations de
nettoyage ou d’entretien, couper I'alimen-
tation du réseau a I'appareil.

3.3.1 Coté fumées chaudiére (fig. 8)

Pour nettoyer les passages de la fumeée,
enlever les vis qui fixent la porte au corps
de la chaudiere enlever les turbulateurs et,
a l'aide d'un goupillons spécial, nettoyer
soigneusement la surface intérieure et le
tube d'évacuation de la fumée en enlevant
toutes les incrustations résiduelles.

Quand ces opérations d’entretien sont
achevées, sur les modeles ESTELLE HE
4-5, remonter les turbulateurs enlevés sur
la position initiale.

Les opérations d’entretien s’effectuent sans
enlever le braleur.

3.3.3 Démontage de la jaquette
(fig. 10)

Le démontage de la jaquette de la chaudie-

re doit étre réalisé selon le déroulement ci-

dessous indiqué (fig. 10):

- enlever le couvercle (12) fixé par des che-
villes a encastrer;

- enlever le coté (8) fixé aux cotés par des
chevilles & encastrer;

- démonter le panneau de commande (9]
blogué sur les cotés avec les 4 vis tarau-
dées;

- enlever les panneaux arriere (B) et (7] fi-
xés aux cotés a I'aide de 10 vis taraudées;

- démonter le cété gauche (3) en dévissant
les vis qui bloquent la patte supérieure
(5] et enlever la vis qui le bloque a la patte
inférieur (1);

- démonter le coté droit (4) en suivant les
mémes opérations.

3.3.4 Anomalies de fonctionnement

Nous indiquons une série de causes et leurs
remedes en cas d’anomalies qui peuvent se
manifester et provoquer un dysfonctionne-
ment de I'appareil. Dans la plupart des cas,
une anomalie de fonctionnement provoque
I'allumage de la signalisation de blocage de
I'appareillage de commande et de controle.
Quand ce signal s’allume, le brileur ne peut
reprendre son fonctionnement que si le
bouton-poussoir de déblocage est enfoncé.

Si l'allumage est ensuite normal, I'arrét peut
avoir été provoqué par une anomalie transi-
toire sans aucun danger.

Par contre, si le blocage persiste, il faut
détecter la cause de I'anomalie et effectuer
les opérations indiquées ci-apres:

Le braleur ne s’allume pas

- Contréler les raccordements électriques.

- Contréler le régulateur de flux du com-
bustible, la propreté des filtres, de la buse
et I'élimination de I'air dans les conduits.

- Controler la formation régfuliere des
étincelles d'allumage et le fonctionne-
ment de I'équipement du braleur.

Le braleur s’allume régulierement mais
s’éteint immédiatement.

- Contréler la détection de la flamme, le
tarage de l'air et le fonctionnement de
I'appareillage.

Réglage difficile du braleur et/ou absence

de rendement

- Contréler: le flux régulier de combustible,
la propreté du générateur, la propreté du
conduit d’évacuation des fumées, la puis-
sance réelle fournie par le brdleur et sa
propreté (poussiere).

Le générateur se salit facilement

- Contréler la réglage du brdleur (analyse
des fumeées), la qualité du combustible,
'encrassement de la cheminée et la
propreté du parcours de l'air du brdleur
(poussiére).

Le générateur n’atteint pas la température

désirée

- Veérifier la propreté du corps du géné-
rateur, I'accouplement, le réglage, les
prestations du brdleur, la température
préréglée, le fonctionnement correct et
la position du thermostat de régulation.

- Vérifier que la puissance du générateur
est suffisante pour l'installation.

Odeur de produits non bralés

- Veérifier la propreté du corps du géné-
rateur et de I'évacuation des fumées, la
tenue hermétique du générateur et des
conduits d’évent (portillon, chambre de
combustion, conduit des fumées, car-
neau, joints).

- Contréler la combustion.

Intervention fréquente de la vanne de sécu-
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rité de la chaudiere

- Contréler la présence d’air dans lins-
tallation et le fonctionnement du/des
circulateurs.

- Veérifier la pression de chargement de
I'installation, l'efficacité du/des vases
d’expansion et le tarage de la vanne.

3.4 PROTECTION ANTIGEL

En cas de gel vérifier que l'installation de
chauffage fonctionne et que les locaux,
ainsi que le lieu d'installation de la chaudie-

re, sont chauffés suffisamment; en cas con-
traire, la chaudiere et linstallation doivent
étre vidangées totalement. Pour effectuer
une vidange compléte il faut évacuer éga-
lement le contenu du ballon et du serpentin
de chauffage du ballon.

3.5 MISES EN GARDE POUR
L'UTILISATEUR

En cas de panne et/ou de mauvais fonction-
nement, désactiver I'appareil et s’abstenir
de toute tentative de réparation ou d'in-

tervention directe. Pour toute intervention,
s’adresser exclusivement au Service techni-
que agree le plus proche.

Fig. 10




FONDERIE SIME S.p.A. gevestigd in via Garbo 27 - Legnago (VR) - Italy verklaart dat haar stookolieketels vervaar-
digd zijn in overeenstemming met hetgeen in artikel 3 paragraaf 3 van de EC Richtlijn PED 97,/23 is aangegeven,
volgens een Correcte Bouwpraktijk, aangezien ze ontworpen en gefabriceerd zijn in overeenstemming met de norm
UNIEN 303 - 1 : 2002.
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1 BESCHRIJVING VAN DE KETEL

11 INLEIDING

De gietijzeren condensatieketels “ESTELLE
HE” zijn in overeenstemming met de

1.2 UITWENDIGE AFMETINGEN (Abb. 1)

Rendementsrichtlijn EEG 92/42.

Zij branden op lichte stookolie, beschikken mogelijk maakt.

over een volmaakt uitgebalanceerde ver-
branding en hebben een zeer hoog rende-

ment wat een grote brandstofbesparing
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Estelle
HE 4 HE 5
P Diepte 785 885
M Toevoerleiding C.V. G 1” (UNHSO 228/1) G 1” (UNHSO 228/1)
R  Retourleiding C.V. G 1” (UNHSO 228/1) G 1” (UNHSO 228/1)
S Lediging ketel Rp 1/2” (UNHSO 228,/1) Rp 1/2” (UNHSO 228/1)

Abb. 1
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13 TECHNISCHE KENMERKEN
ESTELLE
HE 4 HE 5
Nuttig vermogen
80-60 °C kW 28,8 38,8
50-30 °C kW 30,3 40,8
Warmtedebiet kW 30,0 40,0
Markering energetisch rendement (EEG 92/42) 1. 8.8.8 .4 * %k k
Elementen st. 4 5
Maximale bedrijfsdruk bar 4 4
Waterinhoud | 16,8 20,8
Drukverlies rookgaszijde mbar 013 0,21
Drukverlies waterzijde (At 10°C) mbar 10 15
Druk verbrandingskamer mbar -0,02 -0,02
Schoorsteenonderdruk mbar 015 015
Rookgastemperatuur
80-60 °C 73 58,4
50-30 °C 56 431
Rookgasdebiet m3n/h 372 48,2
Rookgasvolume dm3 12 15
CO, % 12,5 12,5
Regelbereik verwarming °C 30+85 30+85
Gewicht kg 135 161
* Aanvoer koud water 15°C - Keteltemperatuur 80°C
14 DRUKVERLIES (Abb. 2)
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15 HYDRAULISCH CIRCUIT (Abb. 2/a)
==t
| || LEGENDE
O] 1 Ketel
e AN T 7N f 2 Roestvrij stalen condensor
| 3 Sifon condensafvoer
= i — __i A M  Toevoerleiding C.V.
Y = Ig R Retourleiding C.V.
- R =9 | (B> ‘7:
VI 5% !
ST
L L
Abb. 2/a
16 VERBRANDINGSKAMER

De verbrandingskamer is van het type met
rechtstreekse doorlaat en voldoet aan de
norm EN 303-3 bijlage E. De afmetingen
staan aangegeven op Abb. 3.

L Geluidssterkte
mm dm3
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5
17 VERENIGBARE BRANDERS

Over het algemeen wordt geadviseerd om
ervoor te zorgen dat de stookoliebrander
die met de ketel gecombineerd kan worden
voorzien is van inspuitstukken met
sproeiers van het halfvolle type. In punt 1.7
en in punt 1.72 modellen van de brander
welke met de ketels getest zijn.

1.71 Branders “FBR” - NOx: Klasse 3

Model
Estelle HE 4 G 0S-LXTXC
Estelle HE 5 G 1S-LXTC
1.72 Branders “SIME”

Model
Estelle HE 4 MACK 4
Estelle HE 5 MACK 5

Abb. 3

Inspuitstuk
Tipo o
DANFOSS 0,60
DANFOSS 0,75
Inspuitstuk
Tipo o
DELEVAN 075
DELEVAN 0.85

Verstuivings-hoek

45°H

45°H

Verstuivings-hoek

B60°W

B0°W

Pompdruk
bar
12,0

13,5

Pompdruk
bar
12,5

14,0




173 Montage van de brander
(Abb. 3/a)

De keteldeur is reeds voorzien voor de mon-
tage van de brander (Abb. 3/a). De bran-
ders moeten zodanig worden afgesteld dat
de CO2 overeenstemt met de waarde die in
punt 1.3 staat aangegeven met een tole-
rantie van * 5%.

18 AANSLUITING VAN DE
CONDENSAATAFVOER (Abb. 4)

Om het condensaat op te vangen moet de
lekbak, die van een hevel voorzien is, op de
afvoer in de woning aangesloten worden
waarbij een pijp gebruikt (8 25) moet wor-
den met een minimum afschot van 5 mm
per meter.

Alleen plastic pijpen voor normale woning-

afvoeren zijn geschikt om het condensaat Abb. 3/a
naar de afvoer in de woning te leiden.
LEGENDE
1 Afvoerslang
2 Sifon
1
Abb. 4
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2 INSTALLATIE

21 STOOKPLAATS

De stookplaats dient te voldoen aan alle
eisen en normen voor de verwarmingsinstal-
laties die op vioeibare brandstoffen werken.

2.2 AFMETINGEN VAN DE
STOOKPLAATS

Zet het verwarmingslichaam op een speci-
aal sokkel met een hoogte van minimaal 10
cm. De ondergronden waarop het lichaam
steunt dienen een afvoer mogelijk maken;
hiervoor dienen zo mogelijk ijzeren platen te
worden gebruikt. Tussen de wanden van de
stookplaats en de ketel dient een ruimte vrij
te worden gelaten van ten minste 0,60 m.
Tussen de bovenkant van de ketel en het pla-
fond dient ten minste 1 m te zitten. Voor
ketels met een ingebouwde boiler kan deze
afstand worden verlaagd tot 0,50 m (de
hoogte van de stookplaats mag hoe dan ook
niet lager zijn dan 2,5 m).

2.3 AANSLUITING VAN
DE INSTALLATIE

Véoér u de hydraulische leidingen aansluit,
moet u controleren of de aanwijzingen van
fig. 1 strikt zijn opgevolgd.

Aangezien deze aansluitingen gemakkelijk
moeten kunnen worden gedemonteerd
gebruikt u bij voorkeur driedelige roterende
koppelingen.

De installatie moet van het type zijn met een
gesloten expansievat.

2.31 De installatie vullen

Alvorens de ketel aan te sluiten moeten
de leidingen van de installatie grondig
gespoeld worden om eventuele spaanres-
ten en andere afvalresten, die de goede
werking van de installatie kunnen hinde-
ren, te verwijderen.

Het vullen van de installatie moet langzaam
gebeuren, zodat de lucht kan ontsnappen.
Bij de installaties met een gesloten circuit
mag de voordruk van het expansievat niet
minder dan de statisch manometrische
hoogte van de installatie bedragen (bijv. voor
5 m waterhoogte mag de voordruk van het
expansievat en de laaddruk van de koude
installatie niet minder dan de minimumdruk
van 0,5 bar bedragen).

2.3.2 Kenmerken van het
ketelvoedingswater

Het voedingswater dat gebruikt wordt voor
de verwarmingsinstallatie moet in overeen-
stemming met de norm UNI-CTI 8065
onthard worden.

Het gebruik van onthard water voor de
verwarmingsinstallatie is absoluut nood-
zakelijk in de volgende gevallen:

- grote installaties (grote waterinhoud);

- frequente watertoevoer, integratie van
installaties;

- als de installatie geheel of gedeeltelijk
moet worden geleegd.

2.3.3 Sanitaire waterboiler

De ketels “ESTELLE HE” kunnen aangeslo-
ten worden op een aparte boilerunit.
De met porselein geglazuurde stalen boiler
is voorzien van een magnesiumanode ter
bescherming van de boiler en een inspectie-
flens voor de controle en de reiniging.

De magnesiumanode moet jaarlijks gecon-
troleerd worden en vervangen worden als
hij grotendeels is weggecorrodeerd.

Installeer een veiligheidsklep die op 6 bar
ingesteld is op de koude watertoevoerlei-
ding van de boiler Indien de druk in het
waterleidingnet te hoog blijkt te zijn moet u
een speciale drukregelaar installeren.
Wanneer de op 6 bar ingestelde veiligheid-
sklep vaak in werking treedt moet u een
expansievat met een capaciteit van 8 liter
en een maximum druk van 8 bar monteren.
Het expansievat moet van het type zijn met
een membraan van natuurlijk “caoutchouc”
rubber dat geschikt is voor gebruik voor
levensmiddelen.

24 AANSLUITING
VAN DE SCHOUW

De schouw is heel belangrijk voor een goede

werking van de ketel, wanneer deze niet

goed functioneert, zal dit bij het starten van
de ketel problemen, zoals vorming van roet,
condensatie, afzettingen opleveren.

De schoorsteen moet beantwoorden aan

de onderstaande vereisten. Hij dient in het

bijzonder:

- van luchtdicht materiaal te zijn gemaakt
en bestand te zijn tegen de temperatuur
van rook en condens;

- voldoende mechanische weerstand te
kunnen bieden en een gering warmtege-
leidingsvermogen te hebben;

- volledig dicht te zijn om te voorkomen dat
het rookkanaal afkoelt;

- zo veel mogelijk verticaal geplaatst te zijn
en aan het uiteinde dient een statische
aspirator te zijn voorzien die voor een effi-
ciénte en constante afvoer van de ver-
brandingsproducten zorgt;

- teneinde te voorkomen dat de wind rond
het rookgat drukzones veroorzaakt die
groter zijn dan de opwaartse druk van de
verbrandingsgassen is het noodzakelijk
dat de opening van het afvoerkanaal ten
minste 0,4 m uitsteekt boven enige ande-
re installatie die minder dan 8 m van de
schoorsteen is verwijderd (met inbegrip
van de top van het dak);

- de diameter van het rookkanaal dient niet
kleiner te zijn dan die van de ketelaanslui-
ting; voor rookkanalen met een vierkante

of rechthoekige doorsnede dient de
inwendige doorsnede met 10% te wor-
den vergroot vergeleken bij de doorsnede
van de ketelaansluiting;

- de nuttige sectie van de schouw moet vol-
doen aan de volgende formule:

p
VH

S =K

S gemiddeld resultaat in cm2
K verminderingscoéfficient:
- 0,045 voor hout
- 0,030 voor kolen
- 0,024 voor stookolie
- 0,016 voor gas
P vermogen van de vuurhaard in de
ketel en kcal/h
H hoogte van de schouw in meters,
gemeten vanaf de as van de vlam tot
aan de uitgang van de schouw in de
atmosfeer, verminderd met:
- 0,50 m voor iedere elleboog tus-
sen ketel en schouw
- 1,00 m voor iedere meter buis-
lengte tussen ketel en schouw.

25  ELEKTRISCHE AANSLUITING
(Abb. B)

De ketel is voorzien van een stroomsnoer
en dient te worden gevoed met een eenfasi-
ge spanning van 230V - 50Hz met behulp
van een door zekeringen beveiligde hoofd-
schakelaar

De kamerthermostaat (die niet wordt mee-
geleverd) die noodzakelijk is voor het verkrij-
gen van een betere temperatuurregeling,
dient te worden aangesloten zoals aange-
duid op de schema's (Abb. B) en nadat de
oorspronkelijke brug is verwijderd.

Sluit vervolgens de bijgeleverde voedingska-
bel van de brander en van de circulatiepomp
van de installatie aan.

OPMERKINGEN:

Het toestel moet op een deugdelijk geaard
stopcontact aangesloten worden.

De fabrikant wijst alle aansprakelijkheid af
voor ongevallen die het gevolg zijn van het
niet aarden van de ketel.

Alvorens welke werkzaamheden dan ook
aan het elektrische schakelpaneel uit te
voeren moet eerst de elektrische stroom-
toevoer uitgeschakeld worden.
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TS \Veiligheidsaquastaat

TC Ketelaguastaat

SA  Groene led stroom ingeschakeld

Pl Installatiepomp

B Brander met rechtstreekse toevoer
(niet meegeleverd)

B1 Brander met permanente toevoer

(niet meegeleverd)

TA  Kamerthermostaat
OP  Programmaklok (optie)

OPMERKING:

Indien u een kamerthermostaat (TA) plaatst
moet u de overbrugging van klem 4-5 verwijde-
ren.

Als de programmaklok (OP) aangesloten wordt
moet de brug tussen de klemmen 5-8 verwij-
derd worden.
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3 GEBRUIKSAANWIJZING EN ONDERHOUD

31 NA TE KIJKEN PUNTEN
ALVORENS MEN DE KETEL
IN WERKING STELT

Indien men de ketel voor de eerste maal
opstart raden wij aan volgende punten na
te kijken:

- is er water in de installatie en is deze
goed ontlucht;

- zijn de kranen open;

- is de afvoerleiding van de verbrandings-
gassen vrij;

- zijn de elektrische aansluitingen en de
aarding correct uitgevoerd;

- bevinden er zich geen brandbare vioei-
stoffen of materialen in de nabijheid van
de ketel;

- is de circulatiepomp niet geblokkeerd.

3.2 INBEDRIJFSTELLING
EN WERKING

3.21  Inbedrijfstelling
van de ketel (Abb. 7)

Ga als volgt te werk om de ketel in werking

te stellen:

- verzeker u ervan dat het “Testcertificaat”
zich niet in de verbrandingskamer
bevindt;

- zet de ketel met de hoofdschakelaar (1)
onder spanning; aan de hand van het feit
dat het groene led-indicatielampje (3)
gaat branden kunt u controleren of het
toestel onder stroom staat. De brander
gaat aan;

- stel de ketelaguastaat (5) van de verwar-
mingsketel in op een temperatuur van
tenminste B0°C. De ingestelde tempera-
tuurwaarde kan aan de hand van de ther-
mometer (4) worden gecontroleerd.

3.2.2 Veiligheidsaquastaat (Abb. 7)

Zodra de temperatuur in de ketel boven de
100°C stijgt schakelt de veiligheidsaquas-
taat, die een handmatige resetfunctie heeft
(2), in waardoor de brander onmiddellijk
dooft. Om de ketel weer in werking te stellen
moet u het zwarte kapje eraf schroeven en
moet u op het knopje dat zich daaronder
bevindt drukken.

Als dit verschijnsel zich vaak voordoet dan
moet u een erkende vakman inschakelen
om de ketel na te laten kijken.

3.2.3 De installatie vullen

Controleer van tijd tot tijd of de hydrometer

bij een koude installatie drukwaarden uit-
wijst tussen de 1 - 1,2 bar.

Als de druk lager is dan 1 bar moet u dit
herstellen.

3.2.4 De ketel uitschakelen (Abb. 7)

Om de ketel tijdelijk uit te schakelen moet u

de stroom uitschakelen door op de hoofd-

schakelaar (1) te drukken. Het lange tijd niet

gebruiken van de ketel brengt de noodzaak

om enkele handelingen te verrichten met

zich mee:

- zet de hoofdschakelaar van de installatie
op uit;

- draai de brandstof- en de waterkranen
van de verwarmingsinstallatie dicht;

- laat de verwarmingsinstallatie leeglopen
als er vorstgevaar is.

3.3 SEIZOENREINIGING

Het onderhoud aan de generator moet
één keer per jaar uitgevoerd worden,
waarbij een beroep gedaan moet worden
op de erkende technische dienst.

Alvorens met de reinigings- of onderhoud-
swerkzaamheden te beginnen moet het
apparaat eerst losgekoppeld worden van

0, 00 g

LEGENDE

Hoofdschakelaar
Veiligheidsaquastaat

Groene led stroom ingeschakeld
Keteltermometer
Ketelaguastaat

abwn -

Abb. 7




ESTELLEHE 4

Abb. 8

het elektriciteitsnet.

3.31 Rookgaszijde van de ketel
(Abb. 8)

Om de rookgasdoorvoeren te reinigen moe-
ten de schroeven waarmee de deur aan het
ketellichaam bevestigd is verwijderd wor-
den en moeten de binnen-opperviakken en
de rookgasafvoerpijp met een speciale bor-
stel goed gereinigd worden en moeten alle
resten verwijderd worden.

Na het onderhoud moeten bij de modellen
“ESTELLE HE 4-5” de turbulatoren die
voorheen verwijderd zijn weer op de oor-
spronkelijke plaats aangebracht worden.
Worden de onderhoudswerkzaamheden uit-
gevoerd zonder de brander te verwijderen.

3.3.3 Demontage van de mantel
(Abb. 10)

De demontage van de onderdelen van de
mantel van de ketel dient als volgt te
geschieden (Abb. 10]):

- verwijder de deksel (12) die door middel
van steekpennen bevestigd is;

- verwijder het voorpaneel (8] dat met
steekpennen aan de zijpanelen bevestigd
is;

- demonteer het bedieningspaneel (9] dat
met 4 zelftappende schroeven aan de zij-
panelen bevestigd is;

- verwijder de achterpanelen (6] en (7] die
met tien zelftappende schroeven aan de
zijpanelen bevestigd zijn;

- demonteer het linker zijpaneel (3) door
de schroeven waarmee hij aan de boven-
ste beugel (5) bevestigd is los te draaien
en verwijder de schroef waarmee hij aan
de onderste beugel (1) bevestigd is;

- demonteer het rechter zijpaneel (4) en
ga daarbij op dezelfde manier te werk.

3.3.4 Storingen in de werking

Hieronder worden enkele oorzaken en de
mogelijke oplossingen opgesomd van een
aantal storingen die eventueel kunnen
optreden en die aanleiding kunnen geven tot
het niet of niet goed functioneren van de
ketel.

Een storing in de werking zorgt er in de
meeste gevallen voor dat het waarschu-
wingslampje van de besturings- en contro-
leautomaat dat op een blokkering duidt,
gaat branden.

Als dit waarschuwingslampje gaat branden,
kan de brander pas weer functioneren
nadat de ontgrendelknop volledig ingedrukt
is; als u dit gedaan heeft en de normale ont-
steking weer plaatsvindt, kan de blokkering
van de brander aan een onschuldige storing
van voorbijgaande aard worden toege-
schreven. Als de blokkering daarentegen
voortduurt dan moet de oorzaak van de sto-
ring vastgesteld worden en de hieronder
vermelde oplossingen toegepast worden:

De brander gaat niet branden.

- Controleer de elektrische aansluitingen.

- Controleer of de brandstof goed wordt
toegevoerd, of de filters en het inspuit-
stuk schoon zijn en of de leiding is ont-
lucht.

- Controleer of de ontstekingsvonken goed
gevormd worden en of de branderauto-
maat goed functioneert.

De brander gaat goed branden maar gaat

meteen daarna uit.

- Controleer de waarneming van de vlam,
de instelling van de lucht en de werking

van de branderautomaat.

De brander is moeilijk te regelen en/of

levert geen rendement.

- Controleer of de brandstof goed wordt
toegevoerd, of de ketel schoon is, of de
rookgasafvoerleiding niet verstopt is, het
werkelijke door de brander geleverde ver-
mogen en of de brander schoon is (stof).

De ketel wordt gauw vuil.

- Controleer de afstelling van de brander
(analyse van de rookgassen), de kwaliteit
van de brandstof, de mate van verstop-
ping van de schoorsteen en of de lucht-
doorlaat van de brander schoon is (stof).

De ketel komt niet op temperatuur.

- Controleer of het ketellichaam schoon is,
controleer de combinatie, de afstelling,
de prestaties van de brander, de van te
voren afgestelde temperatuur, de goede
werking en de plaats van de regelther-
mostaat.

- Verzeker u ervan dat het vermogen van
de ketel voldoende is met het oog op de
installatie.

Er is een geur van onverbrande gassen.

- Controleer of het ketellichaam en de
rookgasafvoer schoon zijn en of de ketel
en de afvoerleidingen (deurtje, verbran-
dingskamer, rookgasleiding, rookkanaal,
afdichtingen) hermetisch afgesloten zijn.

- Controleer of de verbranding goed is.

De veiligheidsklep van de ketel schakelt

vaak in.

- Controleer of er lucht in de installatie zit
en controleer de werking van de circula-
tiepomp(en).

- Controleer de voorlaaddruk van de instal-
latie, de efficiéntie van het expansie-
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vat/de expansievaten en de inregeling
van de klep zelf.

3.4 VORSTBEVEILIGING

In geval van vorst moet u zich ervan ver-
gewissen dat de verwarmingsinstallatie in
werking blijft en dat de vertrekken alsmede
de plaats waar de ketel geinstalleerd is vol-
doende verwarmd zijn; als dit niet het geval
is moeten zowel de ketel als de installatie

volledig geleegd worden.

Om de ketel en de installatie volledig te
legen moet ook de inhoud van de boiler en
de verwarmingsspiraal van de boiler afge-
voerd worden.

3.5 BELANGRIJKE AANWIJZINGEN
VOOR DE GEBRUIKER

In geval van defecten en/of storingen in de
werking van het toestel moet u het toestel

uitschakelen en u onthouden van elke
poging om het toestel zelf te repareren of
er zelf aan te sleutelen.

Voor alle reparatiewerkzaamheden mag u
zich uitsluitend tot de Erkende Technische
Servicedienst in uw regio wenden.

Abb. 10
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15 AIAFPAMMA AEITOYPrIAZ (Ex. 2/a)
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1.7.3 Tono8étnon tou kauocthipa
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21 NEBHTOETAEIO
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TO XQOOKTNOIOGKA 1oU  GVa@eEPOVTal OO
DPR. 22121970 «ka uns EykukAiou M.
N.73 oog 2971971 (ya eykataotdoeig
Jepuavons e uypa kauoal,

a2 AIAETAZEIE
NEBHTOETAZIOY

ToroGetnote to owua tou Agfnua oe pia
Baon, rmou exer torofetnlei rponyouUEVwG,
e wyoc touddxioto 10 ex. To owua Ga
roerel va otrjpizetal O  EM@PAVEIE; MoU
EMTOENoUV |Ja Por) XOrojUornoicvoas Kacd
rpouiuncn oide-peVies AQUAPIVES.

Megwaku v GOIX(W—HATWV tou
AePnrootaciou kai tou Ae-fnua rperel va
urigexel ia arootacn touAaxiocov 060 L,
Ka  HetafU  wou  favw  UEPOUG  GOU
KaAyyuatog kar trg opo@ns Ga rperer va
uridgoxel  anootaon touAaxiotov 1 4, fou
drigpei va  pevesa ovous 050 o yia
Aéfnres e  evowuatwuevo  boiler  (to
eAdxioto  Uyog wou AgPntoctaciou  Sev
roerel va eival UKEOTEPO Ttwv 85 )

23 =YNAEZEH NEBHTA

Ogav  npayuatononfouv o USPAUAKKEG
ouvdecel; va Pefawleive ot Ga tnondouv
0oa avapepovoal auic 00nYieg Trg EKovag
1 Koo 6o eiva o ouvoéceg va eival e
paKOP, yia va priopouv va aroou-vOoeovoal
eukoAa. H eykataotaon ripenel va eival KAe-
otou uou e KAeioto doxeio Oia-0TOAMNG.

2.31 I Arpwon tng
gykacdoctaong

Mpiv npoxwpricouue otn ouvéeon tou
AéBnta kadd ceivar va kukAogoproci
vepd uéoa otic owAnveioeig yia va
pUyouv evée-xdueva Eéva ocuata
nou 8a uno-podoav va 8écouv o
kivéuvo tn owotrh Aesitoupyia tng
OUOKEUNG.

To yeuoua yivetal goyo, €tol WOTE va
pUyouv O @QUOCAIDE; cEpa uEoa aro ta
efaepiotikd  ©ng  eykatdovaons.  2€
E£YKAQGAOTACEIG Gepuavons KAelotou
KUKAGOUQTog, N riecn @Qopunong €V (wuxow
Tng  eykaoaotaons  kar n o rigon
rpogoputnons tou Ooxeiou SlaotoArs  Ga
roerier va  avuotoixel 1 va pnv eival
MIKOOTEQN Qro  TO  UWog TG OTAGKIG
otnAng g eykavactaong (nx. yia  ua
ovaokn oonAn 5 W, n neon npopoptiong
urng eykavaotaong 8a rpénel va QVTIOTOXE!
touAaxiotov aonv edaxiotn o 05 bar).

2,32 Xapaktnpiotikd tou vepou
tpogoddétnong

To vepo tpopodooiag TOU KUKAWHATOG
Gepuavons rpener va urofairecar oe

erefepyaoia olupwva e tov Kavoviguo

UNI-CTI 8065, H enefepyaoia tou vepou

roU  XEnojJoroleical yia v - eykatdooaon)

fepuavong eivar  anapaitntn  OwIg

aKOAoUBeg  MePINTEOCEN:

- oAU leydAeg eykavaotaceg (ue |Jeyd-
An repektkoonta vepou)

- 3Suvexn) nAnpwon UE  VEPO TG
eyKaTaotaong

- 2onVv repintwaon otV oroia  Xpeid-zeual
HEOKO 1 OAKO adeagua Tng  eyka-
Taotaorg.

2.3.3 Boiler zeotou vepou xpriong

O Agfnues «ESTELLE HE>» Lrio-pouv va
ouvéuaotouv e eva Eexwpr-oto boiler.
Ta xaAuBdiva boiler e eowtepKr —eri-
otowaon  gudAtou ouvoBevovoal  ano
avodo Mayvnoiou ka ua @Advcza rou
EMTOENEl TOV EAEyX0 Ka to Ka-Gapigua.
To avodio |ayvnoiou rpenel va eAey-xeual
kafe xpovo ka va avoka-diotaca, eav
paivetal ot exel @dape;, aAAiog Ba navcel
n Ioxu ©ng eyyunons wou boiler.

30l 0wAnvVaoes toopooooias Tou  KpUuou
vepou wou boiller 8a rpener  va
eykavaovabei  wa  PaAfida  aopaleiag
pubuiguevn oca B bar.

2e repintwan nou n riecn oto OKouo eival
urepPoAkn) 8a rperer va rpoofe-cete eva
leiwor) rieons. Eav n PaABida aopaoAeiag
pubuguevn ova B bar  evepyorioeital
ouvexeq, va rpoofecete eva  OOXED
OaotoAng 8 Aigowv ka avevaon rigon 8
bar. To Ooxeio 8a riperel va eival e gL
Bpavn ano @uoko kaoutoouk KataA-AnAo
yia oo,

24 =YNAEEH Arseroy
KAYZEAEPIOY

O aywyo; Kauogepiou riaizel  ONUAVTKO
poAo  ya ©n Owaotr)  Aewoupyia TG
eykavaotaorg. [Mpayuan, eav Oev ernAexdei
Ue owotd Kowrjoa ka Oev  tonofeundei

OWOTd, WNopouv va rapouciaofouv OUCAE-

touypyies otov kauaurjog, augnon Gopubv,

OnuIoUpyia  KauoaepicaV,  Uypo-roIncel; — Kal

Oafpwoeg. O aywyos Kauoagpiou roene!

va €xel TO aKoAouda XQPaKTrOIOTKA:

- No eiva amo adidfpoxo UAKO rou
avtexel ot JgQUOKPACIEG TWV Ka-MvaV
Kal OXETKCWV UYOroIroewV.

- Oa ripenel va exel engokn Unxavikn
avtoxn Ka HIKen GepuKn aywyotnoa.

- lMperner va exel weéAea  oueyavorioinon
yia ©nv aroguyn wuéng tou I0iou Tou
aywyou Kauogepiou,

- [pgner  va eivai 0600 MEQIOOOTEQRO
KGOeTOg Kal TO TEQUATKO |JEDOG TOErE!
va EXel Eva OTAUKO ariop-Po@nuroda rou
Oaopalizer o otalepr) EKKEVEON TWV
KauoaepicV.

- Me okono va arnogeuyovoal rne-pIoxes
Megews yupw aro onv Ka-Jivada rou
8a urigpouoav va eunodizouv tnv avodo
TV Kauoa-gpiwv,  rperer - o
exkevwong va Eenepvael touAaxioto 04

m aro  onoadnote  Kovovry - Oodn
(ouuriep-AquBavouevn  ka  tnv  Kopugn
ong oweyns) arootaon Aiyoteon aro 8 m.

- O aywyog kauocgepiou Oev rpere va
eival uKpoteEN; OIQUETOOU aro  eKeiv
ong efaywyric tou  Agbnoa: yia
GEGOAYWVOUG  aywyous Kauoa-gpicov N
eowuepkr) Odotacn rpener va - eival
HeyaAutepn kava 10% oce ouykoion e
keivn ong efaywyric tou Agfnta.

- H avaykaia Oddovaon twou  aywyou
Kauogepiov  |ropel va  urioAoyiotel |
tov akoAoubo turo:

R
vH

5 = K

S = woun ce cm?
K = ouvteleotris eiwoons:
- 0045 yao Euka
- 0030 vyia kgpPouva
- 0024 yia regogAao
- 0076 yia aepa
P = oxuc tou Agbnua ce kcal/h
H = Ywog u©ng kguvadas ce ETEA ario
tov afova wng @Aoyac peExol tnv
eKKEVWON TG  Kauvadag — awnv
aguoopapa. Mo og Slaotacels tou
aywyou kauoaepiou Ga  rperer va
AdBete ur owlv TO MEAYMATKO UWog
oG Kauvadag Ce |JETPa, ano  to
afova ©nc  @Aoyac  HEXQ  TnV
KOopu@n, HEIJEV Kata:
- 050 m vya «kafe aArayn
kateubuvans tou aywyou Letatu
g eEaywyric wou Agbnua  kal
TOU QywyoU Kauoagpiou.
- 100 m. vya «kale etpo
opizovuiag  avarouéng  tou  idiou
Tou ayeyou.

25 HAEKTPIKH £EYNAEZH (Ex. 6]

O Aébnoac  Oafever nNAekgoko  KaAwodio
toopodoaiag rou rpenel va Tro@oooTetal
e povopaokn taon 230V - 50Hz ueow
eVOg yevikou OIaKOrTn MEOCTATEULEVO ario
ao@paAeieg.

To kaAwdio tou Oepuootatn) XwPou, Tou
oriolou N eyKkatAowacn €eival UNo-XPEWTIKT)
yia va METUXOUUE [Ia KaAUTeE-pn pUaUIcn
urg  Gepuokpaoias  repfaA-Aovoog,  Oa
roerel va ouvOedei Orwg avapePETal OtV
ekova 6 (Bx. B

SuvOEaTE |IETA TO KOAWOIO TPo@modoTnons
TOU KQUOTroa Kal TOU KUKAOQOPNT) Thg
£gyKaraouaorg.

EHMEIS2EH:
H ouokeun npénel va ouvee8ei oc uia
yeluévn eykactdotaon.

H SIME anonoieitar k48e eu8uvng
znuicdv oe UAikd A dtoupa oe
nepintwon rou gyivav Adyw AAenpng
yeiwong otnv ouokeun.

Mpiv and onoiadrinote enéufaon otov
nAektpikd nivaka, 8laKkowte tnv
tpogodooia tou peuuacog.
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MEPIEXOMENO
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B1

papun

Oudetepo

levikog diakorong

Bepuootanng aopaleiag
Bepuootanng Aebnua

lMpaaivou led napoucias taong
KukAopopnuric eykataotaons
Kauotripas e aneuGeias toopodooia
(Gev rigoexetal

Kauornpag e uovidn tpopodooia
(Gev rigoexetal

TA Bepuootanng Xwpou
OP  Xpovodiakorons  rooypauUatioUoy

(rpoapetikal

ZEHMEIS2EH:

(=

Suvdéoveag Ocpuootdng xcpou (TA)

awaipéote to PpaxukukAwthApa and toug
akpodekteg 4-5.

- Euvdéovtag

npoypauuacioyou

to
(oP;

Xpovodiakéntn

ayaipgote

Tto

BpaxukukAwthpa ané toug akpodékteg 5-8.

MARRONE-BROWN !
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3 XPHzH KAl EYNTHPH=ZH

3.1 ENEFXOz rPIN TH
ANEITOYPrIA

lMov  rpayuatonondei to rpwto Eekiviua

tou Aegfnua  kavee toug  akoAouBoug

eAeyxoug:

- Befawleive o n eykavaooaon eival
YEUATN |E VEPO Kal €Xel yivel  KOAn
efagpcoon.

- Bepawbeive ou o faves eivar avorKTeg.

- Befawleice ou 0 aywyog Kauoae-picov
eival eAeudepog.

- Befawbeice ou n nAexkgokn ouv-Oeon
rpayatonorndnke owotd Kal to KaAwSIo
TG yeioons eival ouv-0edeEVO.

- Befawleive ou Gev undpxouv peuotd n
eupAekta UAKa Kovod oto Agfnua.

- BePawbeive ot o0 kukAopopnoric Oev
elval |IIAoKapIcE VO,

3.2 ZEKINHMA
KAI AEITOYPFIA
321

Zexivnua AéBnta (Ex. 7)

la va yiver to Eekivnua wou Agfnoa va
akoAoubrioete tov akoAoubo tporio:

- Befawbeive ouv wvo «[lotornoinuiko
Ookngy Oev eiva peoa oo GaAguo
Kauorng.

- Tpogodoteiote tdon 0o Agbnua
nacwvoag tov yeviko Oiakoron (1), to
avaguua wov rpgovou led (3] oag

ericoenel  va eAeAfete  tnv  ngpoucia
Tdong Ot OUOKeury  ouyxpovaws  Oa
fexivrioer kal o kau-oorpag.

- Pufuiote wov Geguootdon tou Agfnua
(5] ce pa Gepuokpacia Oxi LIKOOTEON
cwv B0°C.

H on ong puduzouevns Gepokpa-oiag
eAeyxeva oo Ggououetoo (4.

3.22 Ocspuootdrng aopalciag
(Ex. 7]

O Gepuootatng aopaleias e XePOoKi-vNto
xepiouo  (2)  enegubaive,  otgua-twvoag
Gueoa tov kauotrjoa, otav n Gepuokpacia
tou Agfnua urnepPei toug 10CPC. [Na va
eravapepete  fava oce  Aewoupyia  tov
kauotnpa ripéner va Eegfidwoete  to avpo
KGAuUua Kai va recete to KOUri

Edv autd enavadauBdvetar ouxvd,

zntriote tnv enéuBaon tng EEouocio-
Sotnuévng Texvikig YnootrpiEng yia
gvav gieyxo.

3.2.3 [MAhpwon tng eykatdotaong

Befaoleice nepiodkd Ot GO [JAVOUETOO
otav TO VepO UG EyKkataotaons  eival
Kpuo n rieon kuuaivece aro 1 - 12 bar.
Eav n rieon eiva xaunAotepn tou 1 bar
va TV EnavapePEte OV QOXIKI) TG Tl

324 Ecaudtnua tou
AgBnta (Ex. 7)

la va otguatricete wov  Agfnoa rpo-

owpivd nezete  tov yeviko Oiakorton (1),

la va ovguatrioete tov Aéfnua ya eva

LeyaAo xpoviko ddotnua ako-Aoubnote Tig

akoAouBeg  Siadkacieg:

- ToroBeuriote wov yeviko OaKonor) Trg
eykavaotaon; oon Geon 'kAeioto'

- KAegiote toug Kpouvoug TV KauojV
Kal ToU VEPOU TrG €yKauaotaorls.

- Adeidote wnv eykataotaor €4V Urdoxel
kivéuvog nayetou.,

O o
/o)

MEPIEXOVIENO
levikog diakorons
Bepuootdons aopaleiag
lMpaaivou led napoucias taong
Bepuoueroo Agbnoa
Oepuootaung Aefnva

OANQN S

3x. 7




ESTELLE HE 4

ESTELLE HE 5

3.3 ETMMOXIAKO=
KABAPIEMO=E

H ouvtrhpnon npénel va yivetar k48e
Xpovo, ouupwva pe to Ap8. 11, nap. 4
tou M.A. 412/93, kai 8a npénel va
zntn8ei and t©nv EEouciodotnuévn
Texvikii Yroatrpign.

Mpiv yiver onoiadrinote Jdiadikacia
ka8apiouol A ouvtApnong, aroouv-
&éote th ouokeun and to OiKtuo
tpogodooiag nAeKkTpIKoU peuuatoc.

3.3.1 Ka8apioudc tng kénvag
tou AéBnta (Ex. 8)

Tia va yiver o kKabapiouog twv onueiwy rnou
rgpvouv — tad  Kauoaepia roerel  va
apapecete wc Pideg nou ouykpatouv Tnv
rnopta Ooto OwHa tou Agfnuta kar e tnv
eidkn Pouptoa va kabopicete KaAd TG
E0WTEQKES €eripaveres tou Agfnoa  kar tov
aywyo  EKKEV@WONG TV  KAuoaepicV,
a@apeVTag ta KataAora.

A@ou teAeiwaoel n ouvoronan, ota [oVTeAa
«ESTELLE HE 4-5» enavavoriofeteiote
ta pEpn rou  apapednkav  katd  tov
kafapiouo outnv goxikn toug Geon. O Oia-
OKaoleg  OuVTrPNONG  MEAyUatonoouVTal
XCopI TNV a@ajoecn Tou Kauotrjod.

3.8.3 AnoouvapuoAdynon tov
KaAuppdcov (Ex. 10)

la va rpofoude oonv arnocuvagoAo-ynan

TV KoAuuudowv 8o rpenel va  yivouv

Kata oepa o akoAoubes OaBI-KaOIES:

- Agapecte wo kariaki (12] rou  eival
@EgpigueVo ECW EIOKCWY OTrPlYHATWV.

- ByaAte wov eunpos nivaka (8] rmou eivar

OTECEEVO; 0Ta MAEUDd IE aO@POAEEG
ouvoeans;

- Zeuovugpete wov rivaka eAeyxou (9]
HrAoKaQpIoUEVO  Oota  toxauata e 4
ekes fidec.

- Agapecte wg riow rAdkeg (B) ka (7]
@Eaoioueves  ota  toxauava e 10
ekes fidec.

- ZEUOVTOPETE TO QPIOTEPO Toixawua (3]
Eefidcovovoas  wic  Pideg  rou  wo
HriAokdpouv  oto ave aorplyua (5] kar
apapeate on Pida nou o HnNAo-Kape!
oto kaow oonplyua (1

- Zeuovoapete wo Oebio  woxwua (4]
akoAouBwvoas TG idles OIadi~Kaoieg.

3.3.4 Anpdonta tng Acitoupyiag

AvapepoyUe KAroeg aitieg Kal avTi-OTOIXEG
AUCEIG |Iag oepds avaaAIcdV mou UrnopouV
va oydfouv ka va Onu-oupynoouv  on
Oakorn) ©rng Aewoupyiag r tn M 0watr)
Aeiwoupyia g ouokeung. Mia  avaualia
ot Aeigoupyia,  OTIG  MEQIOOOTEPEG
MeQINTCOCEl;, Kavel va avayer n  Auxvia
HrIAOKgpiouaTog, Twv  0pyavwVv  XepIouoU
kar eAeyxou. O kauotrjpas 8a priopecel va
fava-Aeicoupynoer uovo eav naonbei fadia
to Koudri EgunAokapiouatog.

Me ©nv «kivon autr, eav  yivel eva
KavoviKo Eekivrua, To UNAOKGPIOUa  [Iropel
va o@eiAetal Oe |a napodKn Kal n er-
kivéuvn avauadio.  Avolétwg, edv to
HrAokgpigua  ngpa-ugver  8a rioéner va
Boodue ©nv acia ©ng avwuadioc ka va
EQapUOCoUUE  Tic AUCEIG MOU  QVapeEOVTal
G aKo-Aoubeg:

O kauotripag Sev avdBei
- EleyEte wig nAektokes ouvoecels
- EleyEte av n egpon twv Kauowv

eival kavovikr, av GéAouv efagpiouo o
owAnveaoel;  tpo@ododias  Kauai-|Jou,
tnv Kadgpiotnta TwV @IFATOWV KAl ToU
wekaoorpa (urexl.

- EXeyfte wnv kavovikn Aeswouypyia wou
onvlrpa avauuatos Kar o) Aeicoupyia
Twv Opyavwy TOU Kau-oTroa.

O kauothipag avéPer kavovikd alAé

ofrivel auéowe MNeTd

- EXeyEte ©n @Aoya, ©n puduon tou
QEQPOG Kal T AEmoupyia Trg OUCKEUrG.

Auokolia puSuiong tou kauotripa Kai

Meluévn anédoon

- E)eyEte ©nv  kavovkn eigpon TV
Kauajuwv, tnv kadgoioonoa tou AgBnua,
on kabopioonua TV ayw-ywv
EKKEVWONG TWV KAnveaV, thnv roayuackn
IoxXU rou Oivel O Kauotr-pag Kal thv
kalgpiotntd  Tou.

O AéBntag Aspcivetal sukoda

- EleyEte ©n pufuon wou  Kauoorpoa
(avaAuon  kanvavl,  noootnta TV
Kauaojuwv, kabgpiotnoa tng Karnvo-00Xou.

O AéBntag OSev enapkei otig

anaicrioeig tng 8épuavong

- Befawbeice yia wnv kabgoounta wou
owuatos  tou  Aéfnua,  ©n  owaotn
Aeicoupyia, ©n puduion, tig arnodooe; tou
kauatnea, tnv rpo-kadopiouevn
Gepuokpacia, tn) owotn Aeicoupyia Kar on
feon wou Bepuootdon PUEUIONG.

- Befawbeice ot 0 Aéfnuag exel ernapkn
I0XU yia Tnv €ykacgotaon ouny  oroia
rpoopizetal.

Mupwdiég npoidvrwv kadong
- Befawbeice yia wnv kabgooonta tou
owuatos tou AEPnta Kal TG EKKEVONG
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TV  Kanvawy, evOoexo-eves  OIOppoeG
tou Agfnua ) tou OKTUOU EKKEVWONG

(mopwaky,  GaAauog  kauong, — Oikouo
EKKEV-0OrG Kanvay, Kanvodoxo, @Adv-
vzeg),

- EleyEte tnv nooonoa twv Kau-ojucov.

SuxvA evepyonoinon tng PaABidag

aopaleioc tou AéBnta

- ElXeyfve o©nv uapfn aepa  oonv
eykataotaon, tnv Aewoupyia tou / TV
KUKAOQOPNTV.

- Befawbeice yia wnv rieon @OpTIoNs org
€yKaTaoTaong, TV aroTeAECLA-TKOTTA
tou / twv Ooxeiwv Oa-0TOAG Kal tn

pubuicn ©ng idiag tng BaApidac.

34 ANTIMAr$2TIKH
MPOETAZIA

Se nepintwon nayou Pefawbeice oo n
eykavaotaon  Ggpuavong  napguevel  oe
Aercoypyia kai ta OwUdTIa Kal TO  UEPOG
eyKkauaotaons tou AgBnta exouv  ergokn
Oeguavon, ce avuifetn nepintwon Kar o
Agfntag kar n eykavaotaon 6a rperel va
adeiaoouV MARPEG.

la eva nAnpn adeagua 6Ba rperer va
QQaPECETE TO VEQPO Kal aro to boiler kar

aro tov evaAAdkon tou boiler.

3.5 XPHEIMEEZ NMNHPO®OPIEE
A TON KATANAANASTH

Se nepinueoon PAGBng n kakrg Aeicoupyiag
UG OUOKEUNG, VA TNV ariooUVOECETE, XWOiG
va  eredfete  oe  Kkaud  evepyeia
arokazaotaons ong BAGBns. MNa oroadnnoce
egvepyeia arokauaota-org KaAeooe
aroxkAeiotkd onv EEouaiodooruevn Texvikr
Yriootrjoign,.

3x. 10




Livarna FONDERIE SIME S.p.A. s sedezem na ulici Garbo 27, Legnago (okrozje Verone), v Italiji
izjavlja, da so njihovi kotli na kurilno olje izdelani v skladu z zahtevami iz ¢lena 3 tocka 3 Direktive PED

97/23 CEE in konstruktivno prakso ter projektirani in narejeni v skladu z normo UNI EN 303 -1:
2002.

w Y
L wm
w22
- w
E S
0 5
W m

KAZALO

1 OPIS PECI

T UVOD © oo 74
1.2  MERE

1.3 TEHNICNIPODATKI .« o oo e e e e e e e e e e 75
1.4  |1ZGUBE PRI NAPELJAVAH

1.5  HIDRAVLICNI PRIKLJUCKI . . . . o e 76
1.6  GORISCA

1.7 SEZNAM PRIMERNIH GORILCEV

1.8  POVEZAVA ZA ODVAJANJE KONDENZACIJSKIH . . . . oo 77

2 INSTALACIJA

2.1 KURILNICA . . oo 78
2.2 MERE KURILNICE

2.3 PRIKLJUCITEV NA NAPELJAVO

2.4 PRIKLJUCITEV NA DIMNO CEV

2.5 ELEKTRICNA PRIKLJUCITEV

3 RABA IN VZDRZEVANJE

3.1 PREGLED PRED VZIGOM . . . ..ottt e e 80
3.2 VZIG IN DELOVANJE

3.3 LETNO CISCENJE . . . . oo 81
3.4  ZASCITA PROTI ZMRZOVANJU . . . . o oo 82

3.5 OPOZORILA UPORABNIKU

73




1 OPIS PECI

1.1 uvabD dilom Europea EGS 92/42. pri uporabi.

Delujejo na kurilno olje z uravnoteze- Ta prirocnik vsebuje navodila za name-
LitoZelezni kondenzacijski kotli “ESTEL- nim izgorevanjem in z visokim stitev, delovanje in vzdrZzevanje.
LE HE” so nacrtovane v skladu z navo- ucinkom, ki dovoljuje znaten prihranek

1.2  MERE (Risba 1)
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Estelle
HE 4 HE 5
P Globina 785 885
M Odvodni sistem G 1" (UNHSO 228/1) G 1” (UNHSO 228/1)
R Dovodni sistem G 1” (UNKHSO 228/1) G 1” (UNKSO 228/1)
S Izpraznitev peci Rp 1/2” (UNHSO 228/1) Rp 1/2" (UNIHSO 228/1)

Risba 1




1.3 TEHNICNI PODATKI

ESTELLE
HE 4 HE 5
Koristna mo¢
80-60°C kW 28,8 38.8
50-30°C kw 30,3 40,8
Mo¢ komore kW 30,0 40,0
Razred ucinkovitosti (EGS 92/42) * %k k& * %k %k Kk
Elementov St. 4 5
Maks. tlak delovanja bar 4 4
Vsebina vode | 16,8 20,8
lzguba tovora dimni mbar 0,13 0,21
lzguba tovora vodni (At 10°C) mbar 10 15
Tlak v gorilni komori mbar -0,02 -0,02
Svetovana vdolbina v ognjiscu mbar 0,15 0,15
Temperatura dima
80-60°C °C 73 58,4
50-30°C °C 56 43,1
Zmogljivost prenosa dima m3n/h 37,2 48,2
Volumen dima dm3 12 15
CO0s % 12,5 12,5
Regulacjisko obmocje ogrevanje °C 30:85 3085
Teza kg 135 161
* Temperatura dovoda sanitarne vode 15°C - Temperatura peci 80°C
14 IZGUBE PRI NAPELJAVAH (Risba 2)
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Risba 2
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1.6  HIDRAVLIENI PRIKLJUCEKI (Risba 2/a)

AETA
1 Peci

M  Odvodni sistem
R Dovodni sistem

2 Iz nerjavecega jekla kondenzator
3 Past za kondenzat mozganov

Risba 2/a

1.6 GORISCA (Risba 3)

Gorilna komora je tipa z direktnim
prehodom in je v skladu z normativo
pr EN 303-3, priloga E.

Dimenzije so prikazane na sliki 3.

L Volumen

mm dm3
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

1.7 SEZNAM PRIMERNIH
GORILCEV

Na splosno svetujemo, da se za plinski
gorilnik, ki se povezuje s pecjo, upora-
bljajo puse, ki imajo polprazne spraye.
Na tocki 1.7.1 in 1.7.2, s katerimi je
bila pec¢ preizkusena.

1.7.1 Gorilniki “FBR” - NOx: Razred 3

Model
Estelle HE 4 G 0S - LX TXC
Estelle HE 5 G0O1-LXTC
1.7.2 Gorilniki “SIME”

Model
Estelle HE 4 MACK 4
Estelle HE 5 MACK 5

Risba 3

Pusa
Vrsta [2}
DANFOSS 0,60
DANFOSS 0,75
Pusa
Vrsta [2}
DELEVAN 0,75
DELEVAN 0,85

Kot
uprasevanja

45°H

45°H

Kot
uprasevanja

B60°W

B0°W

Tlak
tlacilke
bar

12,0

13,5

Tlak
tlacilke
bar

12,5

14,0




1.7.3 Montiranje gorilnika
(Risba 3/3a)

Vrata pecCi so namescena in pripravlje-
na za montazo gorilnika (risba 3/a).
Gorilniki morajo biti regulirani tako, da
je vrednost COz tista, kj je prikazana v
tocki 1.3 z odstopanjem * 5%.

1.8 POVEZAVA
ZA ODVAJANJE
KONDENZACIJSKIH
(Risba 4)

Za zbiranje kondenzacije ponve je
treba povezati pasti za izpolnitev civil-
nega cevi (premer 25), ki imajo naj-
manj nagib 5 mm na meter.

Samo plastiéne cevi izpustov nor-
malne civilistov so primerne za pre-

voz kondenza, da odtece kanalizaci- Risba 3/a
jo stanovanje.
AETA
1 Odtocna cev
2 Sifon
1
Risba 4
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2 INSTALACIJA

2.1 KURILNICA

Namestitev mora biti trajna in jo
morajo opraviti izkljucno za to usposo-
bliena in kvalificirana podjetja, kot
predpisuje zakon 46/90.

Upostevati morajo vsa navodila in
predpise, ki jih vsebuje ta zvezek.

2.2 MERE KURILNICE

Pec je potrebno namestiti na 10 cm
visokem podstavku in naj sloni na
zeleznih tirnicah.

Med stenami prostora in pecjo mora
biti vsaj 60 cm razdalje, med zgornjo
ploskvo in stropom pa vsaj 1 m.

Ta razdalja je lahko manjsa (0,5 m) za
peci z vgrajenim bojlerjem. Vsekakor
kurilnica ne sme biti nizja od 2,5 m.

2.3 PRIKLJUCITEV
NA NAPELJAVO

Pri hidravlicnih prikljuckih je potrebno
drzati se navodil, ki so navedena ob
risbi st. 1.

Primerno je, da so vsi prikljucki pove-
zani s pomocjo vijakov “Holandec”
(vrtljiva matica).

Napeljava mora biti tipa z zaprto
ekspanzijsko posodo.

2.3.1 Polnjenje omrezja

Preden prikljucéimo pe¢ na omrezje
je primerno, da poskrbimo za
kroZenje vode po ceveh in s tem
odstranimo mozno umazanijo, ki se
je nabrala in bi vsekakor povzroéila
slabo delovanje naprave.

Polniti moramo pocasi, kajti samo tako
bomo s pomacjo ventilov, namescenih
na raznih mestih napeljave, izlocili
nastale zracne mehurcke.

Centralna ogrevanja zaprtega vodnega
tokokroga, pritisk hladnega polnjenja
napeljave in pritisk predhodnega
polnjenja ekspanzijske posode, morajo
odgovarjati 0z. ne smejo biti nizji od
vodnega stolpa same napeljave.

Kot primer navajamo: pri 5 meter-
skem vodnem stolpu morata pritisk
predpolnjenja posode in  pritisk
polnjenja omrezja odgovarjati najmanj
vrednosti 0,5 barov.

2.3.2 Znacilnosti vode v pedi

Vodo, potrebno za delovanje ogreval-
nega sistema, morate prilagoditi v
skladu z normo UNI-CTI 8065.
Filtriranje vode, ki omogoca delovanje
ogrevalne napeljave, je neobhodno
potrebno v sledecih primerih:

- Zelo obSirno omrezje z uporabo veli-

kih kalicin vode.

- Pogosta dopolnilna polnjenja vode v
omrezju.

- V primeru delne ali popolne izpraz-
nitve omrezja svetujemo.

2.3.3 Bojler za sanitarno
vodo

Peci "ESTELLE HE” je mogoce pove-
zati z locenim bojlerjem.

Iz jekla in porcelanastega stekla
zgrajen bojler ima vgrajeno anodo iz
magnezija, ki ga Sc€iti, in nadzorni pri-
robek za pregledovanje in CiScenje.

Magnezijsko anodo je potrebno pre-
gledati enkrat letno in jo zamenijati,
¢e je izrabljena.

Na dovodni cevi s hladno vodo name-
stite varovalko uravnano na 6 barov. V
primeru, da je omrezni pritisk preti-
ran, namestite primeren urejevalnik
pritiska.

V primeru, da se varovalka, ki je urav-
nana na B barov, pogosto vklaplja,
namestiti ekspanzijsko posodo velikosti
8 litrov in najvecjega pritiska 8 barov.
Posoda mora imeti opno iz naravne
gume kavcuk, ki se uporablja za jestvi-
ne.

2.4  PRIKLJUCITEV
NA DIMNO CEV

Temeljno vlogo pri dobrem delovanju

peci opravlja dimna cev.

Nepravilno nastavljen dimnik bo namrec

povzrocil slabo delovanje gorilnika, vecji

hrup, nabiranje saj, kondenzacijo in
nastajanje raznih skorij.

Dimna cev mora torej odgovarjati sle-

decim zahtevam:

- Mora biti iz nepropustnega materia-
la ter mora biti odporna na visoke
temperature in kondenzacijo.

- Mora biti primerno mehansko
vzdrzljiva ter slab prevodnik toplote.

- Ne sme puscati, ker bi to povzrocilo
njeno ohladitev.

- Mora biti postavljena cimbolj
navpicno in z vgrajeno napravo za
vsrkavanje, ki zagotavlja popoln in
stalen odvod izgorelih snovi.

- Da ne bi veter okrog dimnika ustvar-
jal pritiskov, ki so vecji od potisne
sile izgorelih plinov, je nujno, da
izpusna odprtina presega vsaj za 40
cm kakrsnokoli gradbeno oviro v
obsegu 8 m (v postev pride tudi
stresno sleme).

- Premer dimne cevi ne sme biti
manjsi od prikljucka na pec, pri kva-
dratnih ali pravokotnih dimnikih,
mora biti notranji prerez cevi za
10% vecji od dimniskega prikljucka

na peci.
- Da dobimo koristen prerez dimne
cevi, moramo uposStevati sledece:

p
vH

S = K

S prerezvcm?
K zmanjsani koeficient:

- 0,045 za drva

- 0,030 za premog

- 0,024 za kurilno olje

- 0,016 za plin

P moc peci v kcal/h

H visina dimnika, ki jo dobimo med
osjo plamena in izpusno odprti-
no na strehi.

Pri dolocéanju mer dimnecevi je

potrebno upostevati metrsko

visino dimnika, ki jo dobimo z

izmero razdalje med osjo plame-

na in izpucne odprtine, z

odbitkom:

- 0,50 m za vsako spremembo
smeri cevnega prikljucka med
pecjo in dimno cevjo.

- 1 m za vsak meter vodoravne
lege prikljucka.

2.5 ELEKTRICNA
PRIKLJUCITEV (Risba B)

Pe¢ napaja elektricni tok 230V - 50Hz
enofazne napetosti s pomocjo glavne-
ga stikala, ki ga Scitijo varovalke.
Kabelj termostata za sobno toploto
povezemo po navodilih risbe B.

Pri tem moramo na razvodnici odstra-
niti povezovalni mostic.

Z namestitvijo termostata bomo urav-
nali stopnjo sobne toplote.

Na shemi risbe 6 najdemo navodila za
prikljucitev pumpe, ki bo pomagala
krozenju vode v omrezju centralnega
ogrevanja (pumpo dobavimo posebej).
Konéno prikljucimo Se kabel, ki napaja
gorilnik (risba B).

OPOMBA:

Aparat mora biti prikljuéen na
ucinkovit zemeljski prikljucek.
Podjetje SIME odklanja kakrsnokoli
odgovornost za poSkodbe oseb, do
katerih bi prislo zaradi neozemljitve

pedi.
Pred kakrSnimkoli posegu na elek-
tricni komandni ploséi, izkljugiti

aparat iz elektricnega omrezja.
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AETA B1 Gorilnik s stalnim dovajanjem
L  Linija goriva (ni vkljuceno)
N  Nevtralen TA Prostorni termostat
IG Glavno stikalo OP Programska ura (opcija)
TS Varnosni termostat
TC Termostat peci OPOMBA:
SA  Zeleni led, napetost prisotna - Prikljuéite kronotermostata (TA) in

POZOR: Kabel rjave barve (izoli-
ran) je namenjen uporabi izkljuéno

Pl Pumpa za krozenje vode
B  Gorilnik z direktnim dovajanjem
goriva (ni vkljuceno)

odstranite mosticke med sticniki 4-5.
- S prikljuéitvijo programske ure (OP)
odstranite mostiéek med sticniki 5-8.

Risba 6
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3 RABA IN VZDRZEVANJE

3.1 PREGLED PRED VZIGOM

Ob prvem vZigu je primerno preveriti

naslednje:

- Preveriti ali je omrezje centralnega
ogrevanja napolnjeno z vodo in brez
zracnih mehurckov.

- Preveriti ali so morebitna zapirala
odprta.

- Pregledati ali je dimna cev prosta.

- Preveriti ali je elektricna povezava
brezhibna in ozemljitev pritrjena.

- Pregledati, da se v blizini peci ne
nahajajo lahko vnetljive snovi.

- Preveriti, ce obtocna crpalka ni blo-
kirana.

3.2 VZIG IN DELOVANJE
3.2.1 Vzig peci (Risba 7)

Postopek vziga peci je nasledniji:
- Zagotoviti se, da “Potrdilo o odobrit-

vi peci”, ne ostane v komori.

- S pritiskom na stikalo (1) vzgemo pec
in istocasno se vklopi tudi gorilnik,
zeleni led se prizge (3) in omogoai
preverjanje prisotnosti napetosti v
napravi.

- termostata peci (5) na temperaturo
ne nizjo od B0°C. Visino dolocene
temperature kontroliramo na termo-
metru (4).

3.2.2 Varnostni termostat
(Risba 7)

Varnostni termostat z rocno nastavit-
vijo (2) ukrepa tako, da takoj ugasne
gorilnik, kadar temperatura vodnega
grelca preseze 100°C. Za ponovno
vkljucitev grelca je treba odviti ¢rni
pokrov in pritisniti na gumb pod njim.

Ce pogosto pride do tega pojava,
zahtevajte kontrolni ukrep poo-

blaséene tehnicne sluzbe.

3.2.3 Napolnitev naprave

Ob¢asno preverite ali ima vodomer
vrednosti pritiska pri hladni napravi
med 1 - 1,2 bar. e je pritisk nizji od
1 bar, poskrbite za ponovno narav-
nanje.

3.2.4 lzklopitev pedi (Risba 7)

Za zacasno ugaSevanje peci odklopiti

elektricni tok s preklopom glavnega

stikala (1). Dolgorocna neuporaba

predvideva naslednje postopke:

- nastaviti glavno stikalo v polozaj
ugasnjeno;

- zapreti pipce za gorivo in vode za
ogrevanje;

- sprazniti sistem za ogrevanje, Ce je
nevarnost zmrzovanja.
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Risba 7




ESTELLE HE 4

Risba 8

3.3 LETNO CISCENJE

VzdrZevanje generatorja je potreb-
no opraviti vsako leto, kar se je
potrebno domeniti s pooblaséenim
tehniénim osebjem.

Preden zacnemo s ciSéenjem in
vzdrZevalnimi deli je potrebno odklo-
piti elektricno napeljavo.

3.3.1 Odvod dima iz peéi
(Risba B)

Za ciscenje odvodnih poti dima mora-
mo odviti vijake, ki pritrjujejo vrata na
telo peci, in s posebno Scetko ustrez-
no Scistiti navlako na notranjih
povrsinah in v dimniski cevi.

Po opravljenem vzdrzvanju na modelih
“ESTELLE HE 4-5" je potrebno
ponovno postaviti odmaknjene turbola-
torje na svoje mesto.

Se vzdrzevalna dela opravijo, ne da bi
odstranili gorilnika.

3.3.3 Demontaza ohiSja peci
(Risba 10)

Za demontazo ohisja opravite zapovr-

stjo naslednje postopke (risba 10):

- odstraniti pokrov (12), ki je pritrjen
s klincki na pritisk;

- odstranite sprednjo plosco (8), ki je
pritrjena ob straneh z vcepljenimi
kalicki;

- sneti komandno plosco (9], pri
cemer jo stransko pritrdite s Stirimi
samovreznimi vijaki;

- sneti zadnje plosce (B) in (7)., ki so

pritrjene na straneh z desetimi
samonavojnimi vijaki;

- odstraniti levo stransko plosco (3)
tako, da odvijete vijake, ki jo pri-
trjujejo na zgornji nosilec (5) in sneti
vijak, ki jo pritrjuje na spodnji nosi-
lec (1);

- odstaniti deno stransko plosco (4)
na enak nacin.

3.3.4 Nevsecnosti v delovanju

Navajamo nekatere vzroke in mogoce
reSitve vrste nevSecnosti, ki bi se
lahko dogodile in povzrocile nepraviino
delovanje ali zastoj naprave.

V najvecjem Stevilu primerov povzroci
nepravilno delovanje vzig lucke, ki kaze
na blokado delovanja ter komandne in
nadzorne plosce. Ko se prizge navede-
ni znak, bo gorilnik znova deloval le po
odlocnem pritisku na gumb za debloka-
do sistema; ko to opravimo in se stroj
znova prizge, je mogoce pripisati
zastoj prehodni in nenevarni okoliSc€ini.
Nasprotno pa ce je zastoj trajen, bo
potrebno poiskati vzrok okvare in opra-
viti posege, ki jih navajamo v naslednjih
odstavkih:

Gorilnik se ne prizge

- Preveriti elektricne prikljucke.

- Pregledati reden dotok goriva,
Gistost filtrov, puse in odtok zraka iz
cevi.

- Pregledati rednost zaporedja isker
za prizig in delovanje naprav v goril-
niku.

Gorilnik se redno prizge a se takoj

ugasne
- Pregledati plamen, uravnavo zraka
in delovanje naprave.

Tezave v uravnavanju dorilnika

in/ali pomankanje izkoristka mogi

- Pregledati rednost dotoka goriva,
CistoCo generatorja, nezatrpanost
dimne odvodne cevi, dejansko moc,
ki jo daje gorilnik in njegovo Cistoco
(prah).

Generator se zlahka maZze

- Pregledati uravnavo gorilnika (pre-
gled dima), kakovost goriva, zatrpa-
nost dimnika in Cistost dotoka zraku
v gorilnik (prah).

Generator se ne segreje

- Preveriti CistoCo glave generatorja,
povezavo, uravnavo, zmogljivost
gorilnika, nastavljeno temperaturo,
redno delovanje in pravilno namesti-
tev termostata za uravnavo.

- Zagotoviti zadostno mo¢ genera-
torja za specificen sistem ogre-
vanja.

Vonj po neizgorelih ostankih goriva

- Preveriti Cistoco glave generatorja
in odvoda dima, neprodusnost
generatorja in odvodnih cevi (vrat-
ca, gorilna komora, dimna cev, dim-
nik, tesnila).

- Pregledati pravilnost gorenja.

Pogostno vkljuGevanje varovalke

peci

- Pregledati prisotnost zraka v napra-
vi, delovanje poganjaca/ev.

- Preveriti pritisk vode v sistemu,
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ucinkovitost ekspanzijske/ih
posod/e in uravnavo samo varo-
valke.

3.4 PROTIZMRZOVALNA
ZASCITA

V primeru zmrzovanja je potrebno
poskrbeti, da ostane napeljava za
ogrevanje v pogonu in da prostori kot
tudi kurilnica ostanejo dovolj topli; v
nasprotnem primeru je potrebno

popolnoma izprazniti tako pec kot
celotno napeljavo.

Za popolno izpraznjenje je potrebno
odpraviti tudi teko€ino v bojlerju in
tisto, ki se nahaja v njegovem polzu za
ogrevanje.

3.5 OPOZORILA
UPORABNIKU

V primeru okvare ali slabega delovanja
aparata, ga izkljucite in se izogibajte

vsakrsSnemu poskusu popravila ali
neposrednega ukrepanja. Za vse ukre-
pe se obracajte izkljuéno na
pooblascéeno tehniéno sluzbo na
vasem obmocju.
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Die FONDERIE SIME S.p.A. mit Sitz in Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy erklart, dass ihre Gasdl-Heizkessel in Ube-
reinstimmung mit Artikel 3 Absatz 3 der PED-Richtlinie EWG 97 /23 hergestellt werden, It. einem korrekten Kon-
struktionsverfahren, da entworfen und erzeugt nach UNI EN 303 -1: 2002.
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1 BESCHRIJVING VAN DE KETEL

11 EINLEITUNG rungswirkungsgrad EWG 92/42. Sie ver- betrachtliche Ersparnis an Brennstoff
brennen leichtes Heizdl, haben eine perfekt ermaglicht.

Die Gusseisen-Brennwertkessel “ESTELLE ausgeglichene Verbrennung und einen sehr

HE” entsprechen der Richtlinie zum Feue- hohen Feuerungswirkungsgrad, was eine

12 AUSSENABMESSUNGEN (Abb. 1)
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Rondo - Estelle
HE 4 HE 5
P Tiefe 785 885
M Zufuhrleitung ZH. G 1” (UNHSO 228/1) G 17 (UNHSO 228/1)
R Ruckleitung ZH. G 1” (UNHSO 228/1) G 1” (UNHSO 228/ 1)
S  Entleerung Kessel Rp 1/2” (UNHSO 228,/1) Rp 1/2” (UNHSO 228/1)

Abb. 1




13 TECHNISCHE MERKMALE

ESTELLE
HE 4 HE 5
Nutzleistung
80-60°C kW 28,8 38,8
50-30°C kW 30,3 40,8
Warmeabgabe kW 300 40,0
Effizienz-Klasse (EWG 92/42) * Kk x L 8.8 84
Elemente n° 4 5]
Maximaler Betriebsdruck bar 4 4
Fassungsvermdgen Wasser | 16,8 20,8
Druckverlust Rauchgasseite mbar 013 0,21
Druckverlust Wasserseite (At 10°C) mbar 10 15
Druck Verbrennungskammer mbar -0,02 -0,02
Empfohlener Schornsteinunterdruck mbar 015 015
Rauchgastemperatur
80-60 °C 73 584
50-30 °C 56 431
Rauchgasabgabe m3n/h 372 48,2
Rauchgasvolumen dms3 12 15
CO, % 12,5 12,5
Regelbereich Heizung °C 30+85 30+85
Gewicht kg 135 161
* Zufuhr Kaltwasser 15°C - Kesseltemperatur 80°C
14 LADEVERLUST DES KESSELKREISLAUFS (Abb. 2)
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15 WASSERKREISLAUF (Abb. 2/a)

M <

R »

LEGENDE
1 Kessel
2 Edelstahl-Kondensator
3 Kondensatableiter

M Zufuhrleitung ZH.
R Ruckleitung ZH.

o

Abb. 2/a

16 VERBRENNUNGSKAMMER
(Abb. 3)

Die Verbrennungskammer hat einen direk-
ten Durchlass und entspricht der Norm EN
303-3 Beilage E. Die Abmessungen entneh-
men Sie bitte Abb. 3.

L Volumen

mm dm3
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

17 BRENNER DIE MIT DEM KESSEL
KOMBINIERT WERDEN KONNEN

Im allgemeinen wird empfohlen dafiir Sorge
zu tragen, dass der Heizolbrenner, der mit
dem Kessel kombiniert werden kann, mit
Einspritzdisen mit Sprihdisen vom Typ
halbvoll ausgestattet ist. Unter 1.71 und
1.7.2 sind die Brennertypen aufgefihrt, mit
den die Kessel getestet wiirden.

1.71

Modell
Estelle HE 4 G 0S-LXTXC
Estelle HE 5 G1S-LXTC
1.72 Brenner “SIME”

Modell
Estelle HE 4 MACK 4
Estelle HE 5 MACK 5

Abb. 3

Diise

Tipo o
DANFOSS 0,60
DANFOSS 0,75

Diise
Tipo o
DELEVAN 0,75
DELEVAN 0.85

Brenner von “FBR” - NOx: Klasse 3 (Brenner mit niedrigen Schadstoffemissionen)

Zerstaubungs-
winkel

45°H

45°H

Zerstaubungs-
winkel

B0°W

B60°W

Pumpe-druk
bar

120

13,5

Pumpe-druk
bar

12,5

14,0




173 Montage des Brenners
(Abb. 3/a)

Die Kesseltir ist bereits fur die Montage
des Brenners vorbereitet (Abb. 3/a).

Die Brenner missen so geregelt werden,
dass das CO2 mit dem Wert Uberein-
stimmt, der in Punkt 1.3 angegeben ist,
wobei eine Toleranz von + 5% maglich ist.

18  KONDENSATABLASS
CONNECTION (Abb. 4)

So sammeln die Kondensation Tropfschale
ist notwendig, um die Falle zu verbinden, um
einen Birgerkrieg Entlastung Rohr (oder
25) mit einer Neigung von mindestens 5
Millimeter pro Messinstrument.

Nur Kunststoffrohre Einleitungen von nor-
malen Zivilisten sind fir den Transport

des Kondensats in die Kanalisation Abb. 3/a
Wohnung drain geeignet.
LEGENDE
1 Ablaufschlauch
2 Kondensatableiter
1
Abb. 4
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2 INSTALLATIE

21 HEIZRAUM

Der Heizraum muss allen Anforderungen
und Normen fir Heizungsanlagen entspre-
chen, die mit flissigen Brennstoffen betrie-
ben werden.

2.2 ABMESSUNGEN
DES HEIZRAUMS

Stellen Sie den Heizungskorper auf einen
speziellen Sockel mit einer Héhe von minde-
stens 10 cm.

Der Untergrund, auf dem der Kérper auf-
liegt, muss einen Ablauf mdglich machen;
dazu missen, wenn madglich, Eisenplatten
verwendet werden. Zwischen den Wanden
des Heizraums und dem Kessel muss ein
Abstand von mindestens 0,60 m freigelas-
sen werden. Zwischen der Oberkante des
Kessels und dem Plafond muss mindestens
1 m Freiraum sein.

Fur Kessel mit einem eingebauten Boiler
kann dieser Abstand auf 0,50 m reduziert
werden (die Hohe des Heizraums muss auf
jeden Fall mindestens 2,5 m betragen).

2.3 ANSCHLUSS DER ANLAGE

Bevor Sie die Wasserleitungen anschlielen,
missen Sie uberprifen, ob die Hinweise
aus Abb. 1 strikt eingehalten wurden. Ange-
sichts der Tatsache, dass diese Anschliisse
einfach zu demontieren sein missen, ver-
wenden Sie am besten dreiteilige rotieren-
de Verbindungsstiicke. Die Anlage muss ein
geschlossenes Ausdehnungsgefal haben.

2.31  Fillung der Anlage

Bevor der Kessel angeschlossen wird,
miissen die Leitungen der Anlage griind-
lich gespult werden, um eventuelle Split-
ter und andere Abfélle, die die ordnungs-
gemaBe Funktion der Anlage verhindern
kénnen, zu entfernen.

Die Fullung der Anlage muss langsam erfal-
gen, damit die Luft entweichen kann. Bei
Anlagen mit einem geschlossenen Kreislauf
darf der Vordruck des Ausdehnungsge-
faBes nicht unter der statisch manometri-
schen Hohe der Anlage liegen (z. B. fir 5 m
Wasserhohe dirfen der Vordruck des Aus-
dehnungsgefaBes und der Ladedruck der
kalten Anlage nicht unter dem Mindest-
druck von 0,5 bar liegen).

2.3.2 Merkmale des
Kesselspeisewassers

Das Zufuhrwassser des Heizkreislaufs
muss It. UNI-CTI 8065 aufbereitet werden.
Die Aufbereitung des fir die Heizungsanla-
ge benutzten Wassers ist in den folgenden
Fallen zwingend notwendig:

- GroBe Anlagen (groBer Wasserinhalt).

- Haufige Wasserzufuhr; Integration von
Anlagen.

- Wenn die Anlage zur Génze oder teilwei-
se entleert werden muss.

2.3.3 Sanitarwasserboiler

Die “ESTELLE HE” Kessel kénnen an eine
gesonderte Boilereinheit angeschlossen
werden.

Der mit Porzellan glasierte Stahlboiler ist
zum Schutz des Boilers mit einer Magnesi-
umanode ausgestattet, fir Kontroll- und
Reinigungszwecke ist ein Inspektionsflansch
vorgesehen.

Die Magnesiumanode muss jahrlich kon-
trolliert werden und ist zu ersetzen, wenn
sie zum GroBteil vom Rost zerstort ist.

Installieren Sie auf der Kaltwasserzufuhrlei-
tung des Boilers ein Sicherheitsventil, das
auf B bar eingestellt ist. Wenn sich der
Druck im Wasserleitungsnetz als zu hoch
erweist, missen Sie einen speziellen
Druckregler installieren.

Wenn das auf B bar eingestellte Sicher-
heitsventil oft ausgeldst wird, missen Sie
ein AusdehnungsgefaB mit einem Fas-
sungsvermdogen von 8 | und einem Hochst-
druck von 8 bar montieren.

Das AusdehnungsgeféB muss mit einer
Membran aus Naturkautschuk ausgestat-
tet sein, die fir den Kontakt mit Lebensmit-
teln geeignet ist.

24 ANSCHLUSS
AN DEN KAMIN

Der Kamin ist sehr wichtig fur eine gute
Funktion des Kessels; wenn er nicht gut
funktioniert, wird das bei der Inbetriebnah-
me des Kessels zu Problemen wie Ruf3bil-
dung, Kondensation, Absetzen fiihren.

Der Schornstein muss die folgenden Bedin-
gungen erfillen.

Er muss insbesondere:

- aus luftdichtem Material bestehen und
gegen die Temperatur von Rauch und Kon-
densat bestandig sein;

- ausreichenden mechanischen Wider-
stand bieten kénnen und eine geringe
Warmeleitfahigkeit haben;

- vollig dicht sein um zu vermeiden, dass
der Rauchkanal abkihlt;

- madglichst vertikal angelegt sein, und am
Ende muss ein statischer Sauglifter
angebracht sein, der fur einen effizienten
und konstanten Abtransport der Ver-
brennungsprodukte sorgt;

- um zu verhindern, dass der Wind rund
um den Rauchauslass Druckzonen
erzeugt, in denen der Druck grdBer ist,
als der Aufwartsdruck der Verbren-

nungsgase, muss die Offnung des
Abfuhrkanals mindestens 0,4 m tber
jeder anderen Anlage liegen, die weniger
als 8 m vom Schornstein entfernt ist
(einschlieBlich Dachfirst);

- der Durchmesser des Rauchkanals darf
nicht kleiner als der des Kesselanschlus-
ses sein; fir Rauchkanale mit einem qua-
dratischen oder rechteckigen Quer-
schnitt muss der Innendurchmesser im
Vergleich zum Durchmesser des Kesse-
lanschlusses um 10% erhoht werden;

- der Nutzquerschnitt des Kamins muss
der folgenden Formel entsprechen:

p
VH

S =K

S durchschnittliches Ergebnis in cm2
K Herabsetzungsfaktor:
- 0,045 fir Holz
- 0,030 fur Kohle
- 0,024 fur Heizol
- 0,016 fur Gas
P Leistung der Feuerung im Kessel in
kcal/h
H Hohe des Kamins in Metern, gemes-
sen von der Achse der Flamme bis
an den Ausgang des Kamins in die
Atmosphare, abziglich:
- 0,50 m fur jedes Knie zwischen
Kessel und Kamin
- 1,00 m fur jeden Meter Rohrlan-
ge zwischen Kessel und Kamin.

2.5 ELEKTROANSCHLUSS (Abb. 6)

Der Kessel ist mit einem Stromkabel aus-
gestattet und muss mithilfe eines durch
Sicherungen geschitzten Hauptschalters
mit einer einphasigen Spannung von 230 V
- 50 Hz gespeist werden.

Der Raumthermostat (nicht im Lieferum-
fang enthalten), der zum Erreichen einer
besseren Temperaturregelung erforderlich
ist, muss so angeschlossen werden, wie
das auf den Schaltplanen (Abb. 6) darge-
stellt ist und nachdem die urspringliche
Brucke entfernt wurde.

SchlieBen Sie danach das mitgelieferte Ver-
sorgungskabel des Brenners und der
Umwalzpumpe der Anlage an.

HINWEIS: Der Hersteller weist jegliche
Verantwortung fiir Unfélle zurick, die auf
einen nicht geerdeten Kessel zuriickzu-
fiihren sind.
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N Neutral OP  Zeituhr (Option)
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TS Sicherheitsaquastat HINWEIS:
TC Kesselaguastat - Wenn Sie einen Raumthermostat (TA) montieren, miis-
SA  Grine Led Spannungsmessung sen Sie die Uberbriickung von Klemme 4 - 5 entfernen.
Pl Installationspumpe - Beim Anschluss der Zeituhr (OP) die Uberbriickung zwi-
B Brenner mit Direktspeisung (nicht im Lieferumfang) schen den Klemmen 5-8 entfernen.

Abb. B
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3 GEBRAUCHSANWEISUNG UND WARTUNG

31 KONTROLLEN VOR DER
INBETRIEBNAHME
DES KESSELS

Vor der ersten Inbetriebnahme des Kes-
sels empfehlen wir, die folgenden Punkte zu
kontrollieren:

- ist Wasser in der Anlage und ist diese
gut entliftet?

- sind die Hahne offen?

- ist die Ableitung fir die Verbrennungsga-
se frei?

- sind die elektrischen Anschlisse und die
Erdung korrekt ausgefuhrt?

- befinden sich keine brennbaren Flussig-
keiten oder Stoffe in der Nahe des Kes-
sels?

- ist die Umwalzpumpe nicht blockiert?

3.2 INBETRIEBNAHME
UND FUNKTION

3.21 Inbetriebnahme
des Kessels (Abb. 7)

Gehen Sie folgendermafBien vor, um den

Kessel in Betrieb zu nehmen:

- vergewissern Sie sich, dass das “Testzer-
tifikat” sich nicht in der Verbrennungs-
kammer befindet;

- setzen Sie den Kessel mit dem Haupt-
schalter (1) unter Spannung, das Ein-
schalten der grinen Led (3) gestattet
es, zu Uberprifen, ob Spannung am
Gerat anliegt;

- stellen Sie den Kesselaquastat (5) des
Heizkessels auf eine Temperatur von
mindestens B0°C ein; der eingestellte
Temperaturwert kann anhand des Ther-
mometers (4) kontrolliert werden;

3.2.2 Sicherheitsaquastat (Abb. 7)

Sobald die Temperatur im Kessel Uber
100°C ansteigt, schaltet der Sicherheitsa-
quastat, der eine manuelle Resetfunktion
hat (2), sich ein, wodurch der Brenner
unverziglich erlischt. Um den Kessel wie-
der in Betrieb zu nehmen, missen Sie die
schwarze Kappe abschrauben und auf den
Knopf driicken, der sich darunter befindet.

Wenn das héaufig vorkommt, miissen Sie
sich an einen anerkannten Fachmann wen-
den, der den Kessel kontrollieren muss.

3.2.3 Fillen der Anlage

Uberpriifen Sie von Zeit zu Zeit, ob der

Hydrometer bei kalter Anlage Druckwerte
zwischen 1 und 1,2 bar aufweist. Wenn der
Druck unter 1 bar liegt, missen Sie das
beheben.

3.2.4 Ausschalten des Kessels (Abb. 7)

Wenn Sie den Kessel voribergehend aus-

schalten wollen, missen Sie die Stromver-

sorgung unterbrechen, indem Sie auf den

Hauptschalter (1) dricken. Wenn der Kes-

sel langere Zeit unbenutzt bleiben wird, mus-

sen folgende Schritte ausgefuhrt werden:

- stellen Sie den Hauptschalter der Anlage
auf AUS;

- drehen Sie die Brennstoff- und Wasser-
hahne der Heizungsanlage zu;

- entleeren Sie die Heizungsanlage, wenn
Frostgefahr besteht.

3.3 JAHRLICHE REINIGUNG

Der Generator muss einmal jahrlich
gewartet werden, diese Wartung muss
durch einen anerkannten technischen Ser-
vice durchgefiihrt werden. Bevor die Reini-
gungs- und Wartungsarbeiten begonnen
werden, muss das Gerat erst von der
Stromversorgung abgeschlossen werden.
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LEGENDE
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Sicherheitsaquastat

Grine Led Spannungsmessung
Kesselthermometer
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ESTELLE HE 4

Abb. 8

3.31 Rauchgasseite
des Kessels (Abb. 8)

Zur Reinigung der Rauchgasdurchlasse
missen die Schrauben, mit denen die Tir
am Kesselkérper befestigt ist, entfernt wer-
den. Danach mussen die Innenflachen und
das Rauchgasrohr mit einer Spezialburste
sorgfaltig gereinigt und alle Ruckstande
entfernt werden.

Nach der Wartung mussen bei den Model-
len “ESTELLE HE 4-5” die Turbulatoren, die
zuvor ausgebaut wurden, wieder an die
urspringliche Position gebracht werden.
Werden die Wartungsarbeiten ausgefihrt,
ohne dass der Brenner entfernt wird.

3.3.3 Demontage Mantel (Abb. 10)

Die Demontage der Bauteile des Kessel-
mantels muss folgendermafBen vorgenom-
men werden (Abb. 10):

- entfernen Sie den Deckel (12), der mit
Steckstiften befestigt ist;

- das vordere Paneel (8) abnehmen, das
mit Steckstiften an den Seitenteilen befe-
stigt ist;

- demontieren Sie die Bedienungstafel (9),
die mit vier Blechschrauben an den Sei-
tenplatten befestigt ist;

- entfernen Sie die hinteren Platten (6]
und (7], die mit zehn Blechschrauben an
den Seitenplatten befestigt sind;

- demontieren Sie die linke Seitenplatte (3),
indem Sie die Schrauben, mit denen sie
am oberen Bugel (5) befestigt ist, I6sen
und die Schraube entfernen, mit der sie
am unteren Bugel (1) befestigt ist;

- demontieren Sie die rechte Seitenplatte

(4] auf dieselbe Weise.

3.3.4 Funktionsstérungen

Im folgenden werden einige Ursachen und
Lésungsvorschlage fur einige Stérungen
angefihrt, die eventuell auftreten kdnnen
und zum Ausfall oder einer verringerten
Funktion des Kessels fuhren kénnen. Eine
Funktionsstérung bewirkt in den meisten
Fallen, dass die Warnleuchte des Steue-
rungs- und Kontrollautomats, die auf eine
Storung hinweist, aufleuchtet.

Wenn diese Warnleuchte aufleuchtet, kann
der Brenner erst wieder funktionieren,
nachdem der Entriegelungsknopf ganz ein-
gedrickt wurde. Wenn Sie das getan
haben und die normale Zindung tritt wie-
der ein, kann die Blockade des Brenners
als harmlose voribergehende Stérung
betrachtet werden. Wenn die Blockade
allerdings andauert, muss die Ursache der
Storung gefunden und eine der unten ange-
fihrten Lésungen zu deren Behebung
angewendet werden:

Der Brenner ziindet nicht.

- Uberprifen Sie die elektrischen
Anschlisse.

- Uberpriifen Sie die Brennstoffzufuhr, ob
die Filter und die Einspritzdise sauber
sind und ob die Leitung entliftet ist.

- Uberpriifen Sie, ob die Ziindfunken rich-
tig gebildet werden und ob der Brenner-
automat richtig funktioniert.

Der Brenner ziindet ordnungsgemas,
erlischt dann aber sofort wieder.
- Uberpriifen Sie die Flamme, die Einstel-

lung der Luft und die Funktion des Bren-
nerautomaten.

Der Brenner lasst sich schwierig einstel-

len und/oder bringt keine Warmeleistung.

- Uberpriifen Sie, ob der Brennstoff richtig
zugefiihrt wird, ob der Kessel sauber ist,
ob die Rauchgasableitung nicht verstopft
ist, die tatsachlich durch den Brenner
gelieferte Leistung und ob der Brenner
sauber ist (Staub).

Der Kessel verschmutzt rasch.

- Uberpriifen Sie die Einstellung des Bren-
ners (Analyse der Rauchgase), die Qualitat
des Brennstoffs, das AusmaB der Ver-
stopfung des Schornsteins und ob der
Luftdurchlass des Brenners sauber ist
(Staub).

Der Kessel kommt nicht auf Temperatur.

- Uberprifen Sie, ob der Kesselkérper
sauber ist, kontrollieren Sie die Kombina-
tion, die Einstellung, die Leistungen des
Brenners; die vorab eingestellte Tempe-
ratur, die ordnungsgemaBe Funktion und
die Position des Reglerthermostaten.

- Vergewissern Sie sich, dass die Leistung
des Kessels in bezug auf die Anlage aus-
reichend ist.

Ein Geruch von unverbranntem Gas hangt

in der Luft.

- Uberpriifen Sie, ob der Kesselkérper und
die Rauchgasableitung sauber sind und
ob der Kessel und die Ableitungen (Tur-
chen, Verbrennungskammer, Rauchgas-
leitung, Rauchkanal, Dichtungen) herme-
tisch geschlossen sind.

- Uberprifen Sie, ob die Verbrennung ord-
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nungsgemal funktioniert.

Das Sicherheitsventil des Kessels wird

oft ausgeldst.

- Uberprifen Sie, ob Luft in der Anlage ist,
und tUberprifen Sie die Funktion der
Umwalzpumpe(n).

- Uberpriifen Sie den Vorladedruck der
Anlage, die Effizienz der(s) Ausdehnungs-
gefale(s) und die Einstellung des Ventils
selbst.

3.4 FROSTSICHERUNG

Bei Frost missen Sie sich vergewissern,

dass die Heizanlage in Betrieb bleibt und
dass die Raumlichkeiten sowie der Ort, an
dem der Kessel installiert ist, ausreichend
beheizt sind. Wenn das nicht der Fall ist,
mussen sowohl der Kessel, als auch die
Anlage vollkommen entleert werden.

Um den Kessel und die Anlage vollkommen
zu entleeren, muss auch der Inhalt des Boi-
lers und der Heizspirale des Boilers abge-
lassen werden.

3.5  WICHTIGER HINWEIS
FUR DEN BENUTZER

Bei Defekten und/oder Storungen der

Funktion des Gerats mussen Sie das Gerat
ausschalten. Versuchen Sie nicht, das
Geréat selbst zu reparieren.

Alle Reparaturarbeiten dirfen nur von
einem anerkannten technischen Service in
Ihrer Region durchgefuhrt werden.

Abb. 10
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1 OINMUCAHUE ANMAPATA

1.1 BBEJEHUE

B ponAx uYyryHHble KOT/bl KOHAEHCALUMOHHbIE
“ESTELLE HE” n3yyanncb "

1.2 PA3SMEPbI (Puc. 1)

NpOeKTUPOBanNNCL B COOTBETCTBUM C
MHCTPYKLNAMK
MpoussoautenbHoctn EIC 92/42. OHn
paboTalT Ha rasoine C YCTOWYNUBBLIM

ropeHnem, nx BblCOKaA NPOM3BOAUTENIBHOCTb
NO3BONAET 3HAYUTENIbHO COKPaTUTb Pacxodbl
no UX akcnnyatauunn.

[npekTusbl 0

460

850

277

InybuHa

Mopaya noa AaBneHWem B cucteme
Racord retur

Racord golire

WIDVZT

43
M
R
[Ng]
-~
~ ()
O
m
o
F
55
Estelle
HE 4 HE 5
785 885

G 17 (UNI-ISO 228/1)
G 1” (UNI-ISO 228/1)
Rp 1/2” (UNI-ISO 228/1)

G 17 (UNI-ISO 228/1)
G 1” (UNI-ISO 228/1)
Rp 1/2” (UNI-ISO 228/1)

Puc. 1




1.3 TEXHUYECKUE OAHHbIE

ESTELLE
HE 4 HE 5
TennosaA MOWHOCTb
80-60°C KBaTT 28,8 38,8
50-30°C KBaTT 30,3 40,8
MpousBoanTENnbHOCTDL MO TENY KBaTT 30,0 40,0
Bbixoa no aHepruu (E3C 92/42) 2. 8.8.8 ¢ . 8.8.8
AnemeHThbI Ne 4 5
MakcumanbHO gonycTumoe AaBrieHne 6ap 4 4
Bopocopepxanue n 16,8 20,8
MoTepu Harpy3ku B oTAeneHn Abimoobpa3oBaHUA mbap 0,13 0,21
MoTepu Harpy3ku B oTAeneHuu Boapl (At 10°C) mbap 10 15
[aBneHue B Kamepe ropeHna mbap -0,02 -0,02
PekomeHayemana genpeccua B Abimoxoae mbap 0,15 0,15
Temnepatypa Abima
80-60°C °C 73 58,4
50-30°C °C 56 431
Pacxop abima m3/h 372 48,2
06bem abima dm3 12 15
Co, % 12,5 12,5
PerynupoBaHue HarpeBa °C 30+85 30+85
Bec Kr 135 161
* Temnepartypa Ha Bxoae caHuTapHoi Bogsl 15 °C — Temnepartypa koTnoarperata 80 °C.
1.4 NOTEPU HAIPY3KMU (Puc. 2)
25 )4 2
= RONDO*- ESTELLE 8 OF / / £
3 4 2
. 4
2 /‘/PJ!\DC’.b ELLE 7 OF| =
=
% 20 //
& //// RONDO'} ESTELLE 6 OF
< )44
T 74
& 15 / Za
= /Y |// ESTELLE HE5
2 )74
/7
v
7
10 } /- ESTELLEHE4
////,/
)/
///
5 V..
/,/ RONDQ' - ESTELLE 3|OF
0 1000 2000 3000 4000 5000 6000

PACXO[ (n/yac)

Puc. 2
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1.5 ®YHKUUOHAJIbHAA CXEMA (Puc. 2/a)

CINELUMOUKALIA
1 Kotnoarperat

2 Hepxasetolwan cTanb KoHAeHcaropa

3 CudpoH cnmBa KoHAeHcaTa

M Topaya non AaBneHnemM B cUCTeMe
R

Racord retur

IV
L
iV
i
M

LT

Puc. 2/a

1.6 KAMEPA FOPEHUA (Puc. 3)

Kamepa ropesua no cBoemy Tuny umeet
npAMOE NponyckaHue B COOTBETCTBUM C
Hopmatmeom EN 303-3 ¢ gononHeruem E.

Ha puc. 3 npuBeaeHbl pasmepbl Kamepbl
ropeHuA.

L (OnuHa) O6bem

MM dms
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

17 CMAPUBAEMBIE FOPEJIKW

Kak npaBuno, pekomeHpyetcA, 4Tobbl
ropenka, pab6oTalowana Ha rasoune,
cnapuBaeman C KoTnoarperaTom, uMmena conna
C MonyBaKyyMHbIM PacrbinnTenem.

B n.1.7.1 n 1.7.2 nonucuiBatoTCA MoAenu
ropenok, B nape ¢ KOTOpbIMW KoTnoarperat
y>Ke MpOLLen NCMbITaHNA.

1.71  Topenku “FBR”- NOx: Knacc 3

mogenb
Estelle HE 4 G 0S - LXTXC
Estelle HE 5 G1S-LXTC
172 [lopenku “SIME”
mozenb
Estelle HE 4 MACK 4
Estelle HE 5 MACK 5

Pwuc. 3

Conno
™n 2]
DANFOSS 0,60
DANFOSS 0,75
Conno
™n 2]
DELEVAN 0,75
DELEVAN 0,85

Yron
pacnbiuTens

45°H

45°H

Yron
pacnbiuTens

60°W

60°W

[asneHue
Hacoca
bap
12,0

13,5

[asneHue
Hacoca
bap
12,5

14,0




1.7.3 C6opka ropenku (Puc. 3/a)

[lBepb KoTnoarperata caenaHa ¢ Takum
pacyeToM, YTo6bl 06nerynTb CO0PKY ropenku
/puc.3/a.  Topenkum  [OMXHbI  ObITb
0TperynnposaHbl Takum o6pa3om, 4ToObl
3HayeHne CO2 COOTBETCTBOBANO TOMY, 4TO
yKa3aHo B n.1.3 ¢ gornyckaembIM OTKIIOHEHNEM
B +5%.

1.8 MPUCOEANHEHUE

CNIMBA KOHAEHCATA

(Puc. 4)
Ona cbopa KOHAeHcaTa "
HeobxoauMoCcTun TOro, 4TObbI

NOAKMIOYNTDb  KanenbHOro  noByLUKa
BbIX/IONHbIX  KaneHaapb C  TpyObl
(amameTp 25) € MWHMMAanbHbIM
HaKMOHOM 5 MM Ha MeTp.

Tonbko Tpyb6onpoBoabl M3 nnacTMacchbl
06bIYHbIX FOPOACKUX CIIMBOB MOAXOAAT

ANA  OTnNpaBKM  KOHAeHcaTa K Puc. 3/a
KaHanu3auuoHHOMY CNvMBY Aoma.
CNEUNDPUNKALIMA
1 CnuBHOW WwnaHr
2 CwudoH
1
Puc. 4
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2 YCTAHOBKA

21 MNOMELLEHUE KOTJIOATPEFATA

MMomeleHne AnA KoTnoarperata [OMKHO
oTBeyYaTb TpeboBaHNAM, U3noxeHHbIM B DPR
22.12.1970 n B LUnpkynape M.l. Ne 73 ot
29.7.1971 /nanA TepMUYyecKMx CUCTEM,
paboTatoLnX Ha XWNAKOM TOMMBe/.

2.2 PA3SMEPbI NOMELLEHKA
0NA KOTNOATPEIATA

[NocTaBbTe KOpnyc KoTnoarperata Ha 3apaHee
MOAFOTOBNEHHbI (YyHAAMEHT, UMEWnn
BbICOTY He MeHee 10 cm.

Kopnyc ponxeH CTOATb Ha TakoM
MOBEPXHOCTH, MO KOTOPOW BbINO 6bl BOIMOXHO
ero nepemeLLeHmne, LA Yero pekomMeHayeTcA
1CMONb30BaTh INCTOBYIO CTanb.

PaccToAHne mexay CTeHamn NMOMELLEHNA 1
KOTnoarperaTom AOMKHO 6biTb He MeHee 0,60
M, @ paccTOAHME MeXAYy BEPXHUM Kpaem
06KNaaKu 1 NoTONKOM [OMKHO ObiTb HE MeHee
1 M: 3TO pacCToAHME MOXET ObiTb YMEHbLUEHO
n0 0,50 M AnA KOTNOArPeraToB CO BCTPOEHHbIM
KOTNIOM / HO B NO6OM Cnyyae MUHUMAnbHaA
BbICOTA MOMELLEHNA ANA KoTnoarperata He
NOMKHa 6bITb MeHblLe 2,5 M/.

2.3 NOAKNIOYEHNE CUCTEMbI

BbINOMHAA TMAPaBNMYECKNE COEANHEHNA,
y6eauTech, YTO Bbl BbIMOMHUMN BCE YKa3aHWA
puc.1. Jlyywe aenatb COeAMHeHUA, NETKO
pas3beaUHAIONECA NPU MOMOLYM NaTpy6KoB ¢
BpALLAIOLMMUCA CLIENTEHUAMM.

[inA nopgobHOro TMna cucTembl HEOH6XOANM
3aKPbITbIA PACLUNPUTENBHBINA HakK.

2.3.1 3anonHeHue cUcTeMbI

Mpexae YeM NPUCTYNUTbL K NOAKMIOHEHUIO
KoTnoarperata, Kak MnpaBuno, no
Tpy60npoBOAHOI CETH NponycKaioT BOAY
ONA ynaneHus U3 Hee BO3MOXHbIX
NOCTOPOHHMX 3JIEMEHTOB, Hanuuue
KOTOPbIX MOrNo 6bl HapyWWUTb NpPaBUIIbHOE
(hyHKLMOHMpPOBaHUe annapara.

3anonHeHne cucTembl AONIXKHO ObITb
MeANeHHbIM C TeM, 4To6bl BO34YylWHbIE
ny3blpbKN MOTNN BbIATH yepes pasnnyHble
OTBEPCTUA. B oTonuTenbHbIX cuctemax ¢
3aKpPbITbIM KOHTYPOM OaBJieHWe Harpysku B

XONOAHOW  cucTeMe U [aBlieHue
npeABapuTenbHOro HakayuBaHuAa
pacwmpuTenbHOro 6aka LOJIXHbI

COOTBETCTBOBATb MW, BO BCAKOM Cryyae,
6bITb HE HIKe LKanbl CTATUYECKON KOMOHHbI
CMCTEMbl /Hampumep, ANA CTaTU4YECKOM
KOMOHHbBI B 5 M MWHUManbHOE 3HaYeHue
BPEMEHHOro [aBneHnA B 6ake 1 [aBneHnA
Harpyskn cuctembl [OMKHO 6biTb paBHo 0,5
6ap/.

232  XapakKTepuCTWKM NOAaBaemMoi BOAbl

C Tem, 4T0Obl B NEPBMYHOM OBMEHHNKE He

HakannmBanich M3BECTKOBbIE 06pPa3oBaHNA 1

Lipyrue OTNOXeHWUA, BOAA B LENU FOPAYEro

huUnbTPOBaAHMA AOMKHA NPOXOANTL 06paboTKy

B cooTBeTcTBUM ¢ Hopmatueamu  UNI-CT

8065. U coBepLueHHO HEO0BX0AMMO MPOBOANTL

06paboTKy BOAbI B CNEAYIOLWMX Cry4anX:

— NPV HanU4uM o4eHb GoNbLINX cucTem / ¢
MOBbILIEHHbIM BOAOCOAEPXaHNeM /

— NPV Y4acTOM BrycKe BOAbI AA 3anofHEeHA
CUCTEMbI

- B CNy4ae HeobXxoANMOCTN YaCTUYHOMO MM
MOMHOTO ONOPaXXHWBAHUA CUCTEMBI.

2.3.3  Koten caHuTapHoOM BOAbI

KoTnoarperatbl “ESTELLE HE” moryT 6bITh
cnapeHbl ¢ 0TAeNbHbIM B1I0KOM KOTNa.
CranbHoi co cTeknothapthopoBbIM NOKPLITUEM
KOTeNn OCHalleH MarHMeBbIM aHOLOM ANA
33Tl KOTNA W KOHTPOMbHBIM (hnaHLem AnA
KOHTPONA 1 OYUCTKM.

MarHueBbI# aHOA AOJIKEH eXeroaHo
NpPOBEPATLCA U 3aMEHATLCA B CNyyae, ecnu
OH W3HOWEH, B MNPOTUBHOM crnyyae
yTpayuBaeTCcA NpaBO Ha rapaHTUNHOe
obcnyxuBaHue Kotna.

YcTaHoBUTE Ha TPyb6ax noaayum XonoAHo Bodbl
B KOTEN NpefOXpPaHWTENbHbIN Knanax,
0TKannbpoBaHHbIi Ao 6 6ap.

Ecnn pnaBnenne B ceTn okasblBaeTcA KpailHe
BbICOKMM, YCTaHOBMTE  CneunanbHbin
YyMEHbLIMTENb AaBneHuda. B cnyvae, ecnu
NPeAOXPaHNTENbHBIA KnanaH ¢ KanubpoBkoi 6
6ap cpabaTbiBaeT 4acTo, YCTaHOBUTE
pacwupnTenbHblil 6ak eMKoCTbio 8 N npu
MaKcuManbHoM AasneHum 8 bap.

BHyTpn 6aka ponxHa 6biTb MembpaHa u3
HaTypanbHOW pe3uHbl Tuna "kKayyyk",
1CMONb3yeMOoN B NULLEBOI MPOMBILLNEHHOCTH.

2.4 MNOAKMIOYEHUE K
[IbIMOBOW TPYBE

[ObimoBaA Tpyba mmeeT nepBOCTENEHHOE

3HaueHue AnA PyHKLUMOHMPOBAHIM YCTAHOBKM.

Ecnu npu usrotoBneHnm ee He cobntopaiotca

onpeneneHHble KpUTepuu, MOryT BO3HUKHYTb

Henonagku B paboTe ropenku, ycunexue

WyMOB, NOABMIEHME KOMOTMW, KOHAEHCaTa U1

HakuneobpasoBaHuit.CnegoBatenbHo,

[nbIMOBaA Tpy6a A0MKHA OTBEYaTb CleAyIOLLMM

TpeboBaHNAM:

- OHa pomxHa ObITb cpenaHa U3
BOAOHENPOHNLaemMoro maTtepuana,
YCTOWYMBOrO K TemnepaTtype AbimMa U,
CNefoBaTENbHO, K KOHAEH ALY,

- JonxHa  obnajatb  [OCTaTOYHOW
CONPOTUBNIAEMOCTbIO  MEXaHU4Yecknum
Harpyskawm 1 cnaboin TennonpoBOAHOCTIO;

— BOMXHa 6bITb NONHOCTbIO repMeTNYHa BO
n3bexaHue oxNnaxaeHNsa ee camon;

- ponmxHa  ObITb  ycTaHOBneHa B
BEPTMKANbHOM MONOXEHUN, U €€ KOHeYHaA
YyacTb [ONXHA UMETb CTaTU4YecKui
acnupartop, obecneynBatoLwmnii
3(PeKTUBHbIA 1 MOCTOAHHBIA BbIGPOC B
aTMmocchepy NpoayKTOB FOPEHMS;

- [nA Toro, yTobbl BeTEp He MOr co3faBaTb
BOKPYr BbICTyMatoLei YacTu AbIMOXoaa Ha

Kpbllwe Taknx 30H AaBNEHUA, KOTOpbIe
npesanupoBany Obl HaA4 NOABLEMHON CUION
0TpaboTaHHbIX ra3oB, HEOHXOAMMO, YTOObI
0TBEpCTHE BbIOPOCA HAXOAMMOCH Bhille, NO
KpaiiHen mepe, Ha 0,4m no6oi CTPYKTYpPBI,
HaxoAALLEeNCA Ha paccTOAHNM MeHee 8 M OT
camoro gbimoxofa / Bknovan rpebeHb
Kpbiww/;

- AnameTp [bIMOBOV TPYObl AOMKEH ObiTb He
MEeHblle [AuameTpa COeAUHEHWA C
KoTnoarperatom; AnA AbIMOBbIX TPy6 C
KBaApaTHbIM U NPAMOYTOMbHBIM CEYEHUeM
BHYTPEHHEe CceyeHue [OMKHO ObiTb
yBenuyeHo Ha 10% no cpaBHeHMIO C
CeYeHNEeM COeLMHEHINA C KOTNoarperaTom;

- MOne3Hoe CeyvyeHne AbIMOBOW TPYyOb
BbIBOAUTCA U3 CIeAyIOLEro ypaBHEeHA:

S nonyyaemoe ceyeHue B cM2
K KoaththuLmMeHT yMeHbLLeHnA
- 0,045 ana pepesa
- 0,030 gna yrna
- 0.024 pna razoina
- 0,016 anA rasa
P MowHoCTb KoT/oarperata B Kkan/Jac
H BbicoTa AbIMOXOAa B M , T.€. paccTofHne
OT OCM NniameHu 4o Bbibpoca AbIMOX0Aa B
atmocdepy. MNpu onpeaenexHny pasmepos
ObIMOBOW TPY6bl HYXHO y4MTbIBATb
[LeNCTBUTENbHYIO BbICOTY AbIMOXOAA B M.,
T.€. pPacCToAHWE OT OCKU NiameHn Ao
BEPXYWKN, KOTOpOe MOXeT O6bITb
COKpaLLeHo Ha:
- 0,50 M Ha Kaxpoe W3MeHeHue
HanpaBneHna Tpybbl COeAUHEHUA
MEeXJy KOoTnoarperatom v AbIMOBO

Tpy6oit;
- 1,00 ™M Ha Kaxabih MeTp
rOPM30HTaNbHOTO  HapawuBaHuA

CamMoro coeguHeHuA.

2.5 QNEKTPUYECKOE COEANMHEHUE
(Puc. 6)

KoTnoarperat cHabXeH 3neKTpUYeCKUM
nuTalwnm Kabenem, anekTponuTaHue
KoTnoarperata [OMKHO OCYLIECTBAATLCA NN
ofHO(a3HOM HanpaxeHun 230V- 50Hz ¢
MOMOLLbI0 FMABHOTO Py6unbHUKa C NnaBkumm
NpeAoXpaHnTenamu.

Kabenb knumaTtuyeckoro perynatopa,
yCTaHOBKa KOTOPOro ABNAETCA 0BA3ATENbHOM
LNA NyYlero perynnpoBaHnA KOMHATHOM
TemnepaTtypbl, [ONMXeH 6blITb NOACOEANHEH
Tak, KaK 9T0 NoKa3aHo Ha puc.6.

CoeanHuTe nuTaowwmii Kabenb ropenku u
kabenb Hacoca UMPKYNALUWN CUCTEMBI,
IMEtOLUNECA B NOCTaBKeE.

MpumeyaHue: Annapat AonXeH ObITb
noaknoyeH K ahtheKTUBHON cucteme
3a3eMneHus.

®upma SIME He HeceT OTBETCTBEHHOCTH 3a
ywep6, NPUYMHEHHBIA NOAAM MU
MmylecTBy BCNeAcCTBME OTCYTCTBMA
cucTemMbl 3a3eMNeHMA KoTnoarperara.
Mepen BbiNONHeHWeM No6GoI onepauun Ha
9NEKTPOLLUTE OTKIIOUMTE ANEKTPONUTaHMeE.
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L Cem (He BXOAMT B NOCTaBKY)
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IG  [MaBHbIA PyGUNbHUK OP  [NporpaMmmpyemblil TaiiMep (AOMOMHUTENbHO)
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3 IKCIMYATAUMUA U COOAEPXAHUE

3.1 NPEJBAPUTEJIbHbIA KOHTPOJIb
MNEPEQ BKNIOYEHNEM

Mepen nepBbIM BKMIOYEHNEM, KaK npaBuno,
BbINONTHAIOTCA CNEAyioLmne NpoBepoYHbIe
paboTbl:

— YAOCTOBEpbTECh, YTO CUCTEMa 3anonHeHa
BOAOW, a nepea 3Tum 6bina ocyliecTneHa
ee npoayBKa;

- ybeanTecb, 4To6bl BCE UMEOWMECA
3aCNOHKM BbINI OTKPbITHI;

- nposepbTe, 4TO6bI Tpyba BbIOpOCA
NPOAYKTOB ropeHuA bbina cBo60AHa;

- ybeanTech, 4TO ANEKTPUYECKOe COeANHEHNE
BbINOMHEHO NPABMWIBHO 1 YTO MOAKMIOYEH
NpOBOA, 3a3eMNeHs;

- npoBepbTe, YTOOLI B HEMOCPEACTBEHHOM
6n130CTI OT KOTMoarperata He Haxoaunoch
nerko BOCMNAaMEHAIOWMUXCA XNAKOCTeN 1
MaTepnanos;

- ybeauTech, YTOObI UMPKYNATOP HE Bbin
3a6M0KMPOBaH.

3.2 BKNIOYEHUE
N ®YHKLUNOHWPOBAHUE

3.21 BknioyeHue kotnoarperata
(Puc.7)

[inA BKNOYeHMA KoTnoarperata ,D,eﬁCTByVITe

cnepytoLwmm 0bpasom:

- ybenutech, 4TOo "YpocTtoBepeHnue 06
WCMbITAaHMM" He HAXoAMTCA B Kamepe
TOPEeHVA;

- BKJIOYMTE HanpsAXeHue B KoTnoarperare,
HaxaB Ha rnaBHbli pybunbHuk /1/,
BKJIOYEHWE 3eNeHON namnoykm (3)
nosgonAeT NpoBEPUTH Hanuyue
HanpAXEHWA Ha YCTPOICTBE; OAHOBPEMEHHO
C 3TUM BKIIOHYUTCA TaKXe 1 ropenka;

- C TNOMOWbI PYyYyKM YCTAHOBUTE Ha
TepmocTare koTnoarperara /5/ Temnepartypy
He Huxe 60°C. YcTaHOBNeHHaA BeMYnHa
TemnepaTypbl NPOBEPAETCA NPK NOMOLY
TepmomeTpa /4/.

3.22  3awwmTHbii TepmocTar (Puc. 7)

3awnTHbIn  TepmocTaT  C  PYYHbIM
nepesoopyxeHuem /2/ cpabaTbiBaer,
HeMeANeHHO BbIKNKOYaA TFOPEnkKy, ecnu
Temnepatypa B KoTnoarperate nogHUMaeTcA
Boiwe 100°C. [OnA BO306HOBNEHMA
(PyHKLUMOHUPOBAHNA KoTnoarperaTa
HEOOXOAMMO OTBUHTUTb YEPHYIO KPbILWKY U
HaXaTb Ha HaXOAALLYIOCA BHU3Y KHOMKY.

B cnyyae 4acToro MoBTOPEHWUA 3TOrO
fABNeHuA obpaTuTecb ANA KOHTPONA B
CcneLuan13MpoBaHHyio TeXCNyX6y.

3.23  3anonHeHue cucTembl

CnenyeT nepuoanyecku nposepaTs (13/puc.2/),
4TO6bl faBneHne BoaoMepa B XONOAHOM
cucteme 6bin0 B npegenax 1-1,2 6ap. Ecnn
faBneHuwe onyckaetcA Huxe 1 6ap,
BOCCTAHOBMTE €r0 Ha HY>XHOM YPOBHE.

3.24 BbikntoueHue kotnoarperata (Puc. 7)

[Ona Toro 4to6bl BPEMEHHO BbLIKNHOYNUTH

KoTnoarperar, BbIKIIIOUNTE HanpAXeHWe npu

noMoLM rnasHoro pybunbhuka /1/. B cnyyae

OTKIIOYeHMA KoTnoarperata Ha AnMTeNbHbIN

nepuog HeobXoaMMO BbINONMHNTL CneaytoLme

onepauuu:

- MoCTaBbTe MMaBHbIA PyOUNBHUK CUCTEMbI B
NONOXeHNe "BbIKn.";

- 3aKpOMTe TOMNIMBHbIE W BOAHbIE KpPaHbI
TennoBoil CUCTEMbI;

- B Clyyae BO3MOXHbIX 3aMOpPO3KOB
OMOPOXHNTE TENJIOBYIO CUCTEMY;

3.3 CE3OHHAA YUCTKA

YucTka reHeparopa AOJKHA
OCYyWeCTBNATLCA €)XXerogHo B
cooTBeTcTBUU co cT.11 n.4 DPR 412/93
cneuuanu3MpoBaHHON TeXCyX60M.

4 3 1
|

T

(ce (Cala19)[e0)

D L aO xO.—©=:

CNELUMOUKALNA

1 MaBHbIA pyOUNBHUK

3aWwuTHbIN TepMocTaTt

TepMomeTp KoTnoarperara

2
3 3eneHas namnoyka Hanuyua HanpAXeHnA
4
5

TepmocTat KoTnoarperara

O

O

- B

Puc. 7




ESTELLE HE 4

Pwuc. 8

Mpexpae 4em HayaTb y6OpoUHble paboTbl
unu pa6oTbl Mo NpodUNaKTUYECKOMY
yxoAy, OTKMOYMUTe annapat OT CeTu
3NeKTPONUTaHMA.

3.3.1  OrpeneHue abimoo6pa3oBaHUA
B KoTnoarperare (Puc. 8)

[lnA 04NCTKN AbIMOBBIX MPOXOA0B CHUMUTE
BUHTbI, (DUKCUPYlOLWMe BXOAHYIO ABEPb
FMaBHOro Kopnyca KoTtnoarperata v ¢ noMOoLLbtO
cneunanbHoro TpybonpoYncTHOro epua
TWaTenbHo oyncTuTe BHYTpeHHMe
MOBEPXHOCTM U Tpyby BbIGpOCA ALIMOB OT
0CTaTO4HbIX NPOAYKTOB.

3aBepluvB o4ncTky, B mogenax “ESTELLE HE
4-5” nocTaBbTe CHATble TypbHONATOPLI B
npexHee nonoxerne. O4MCTKa BBINOMHAETCA
6e3 ynaneHna ropenku.

3.3.3  Pasbopka obknagku
(Puc. 10)

[na pasbopku obknagkn nocnefoBaTesbHO

BbINOMHUTE cneaytowme onepauni /puc.10/:

- CHUMMTE KpbIWKY /12/,KpenAawyca ¢
MOMOLLbIO COEANHNTENBHBIX LUTHIPENA;

- CHMMUTE NpaBylo NepeaHiolo naxens /8/,
NPUKPEnNEeHHy0 K BOKOBOI CTeHKe ABYMA
BUHTaMK;

- CHUMUTE nynbT ynpaBnewna /9/,
NPUKpPEN/eHHbIA K G0KOBLIM CTEHKaM ABYMA
caMOHape3aloLLMMICA BUHTaMM;

- CHWmuMTe 3apaHue naHenw /6/ wn /7],
npuKpenneHHble K 60KOBLIM CTeHKam
[ECATHIO CAMOHAPE3aOLMMICA BUHTAMM;

- CHUMUTE NeByl0 OOKOBYI CTEHKY /3/,
OTBUHTMB  BWHTbI, KOTOPbIMM  OHa
MPUKPENNAETCA K BEPXHEMY KPOHLUTEIHY /5/
N OTBUHTUTE BUHT, KOTOprVI €ee Kpenut K
HUKHEMY KPOHLUTElHY /1/.

- CHumuTe npaBylo 60KOBYIO CTEHKY /4/,

LeliCTBYA TeM Xe cambiM 06pasom.

3.34  Henonapkwu B paboTe

lepeyncnum HEKOTOpble MNPUYMHBI U
BO3MOXHblE MEpbl MO YCTpaHeHu pAja
HEenonagok, KoTopble MOryT NMeTb MecTo U
obycnaenuBatb OCTAHOBKY Min cbom B paboTe
annapata. B 6onbwnHcTBE Cnyyaes npw
obHapyxeHun Kakon-nnbo Henonagkm
BKIIOYAETCA CUrHan 6110KMPOBKM annapaTypbl
yNpaBneHna u KOHTPONA.

[pu BKNIOYEHUN 3TOTO CUrHana ropenka MoxeT
BO306HOBUTL PaboTy TOMbKO MOCME TOro, Kak
[0 yropa HaxuMaeTcaA KHoMKa AeB6MoKUpOBKY.
Ecnn nocne 3Toro npoucxoaut HopmanbHoe
BK/IOYEHNE, TO MOAO06HBIN COOW MOXHO
CYUTaTb BPEMEHHBIM M HEOMACHBIM.

Ecnu xe cnctema octaeTcA 3abnoKnpoBaHHON,
HeobXxoAMMO ucKaTb NpPUYUHY cB6OA K
BO3MOXHbIE MEPbI M0 YCTPAHEHNIO e€e:

lopenka He 3axuraetca

- [lpoBepbTe ANEKTPUYECKNE COBANHEHNA

- [lpoBepbTe, PerynAapHO N OCYLLECTBRAETCA
nogava tonnuea, YMUCTble N q:)I/IﬂprbI n
conno, yaaneH nu  BO3AYX U3
Tpy6OMpPOBOAHON CETU.

- [MpoBepbTe, PEryNApHO N BbiCEKaAOTCA
WCKpbl  ANA  BKAKYEHMA W Kak
(hyHKLIMOHMPYET annaparypa ropenku.

lopenka HopManbHO BKITIOYAETCA U TYT Xe

BbIK/OYaeTcA

- MpoBepbTe  noABfeHWe  nNnameHu,
KanubpoBKy BO34yXa U (yHKLMOHUPOBaHWE
annaparypbi.

TpyaHOCTb perynuMpoBaHUA ropenku umvnu

OTCYTCTBUE TENNIONOAAYU

- [lpoBepbTe, perynAapHO N OCyLLECTBAAETCA
nogaya TONMMBA, YACTHIA NI reHepaTop, He
3acopeHa nm Tpyb6a Bbibpoca AbiMa,

MOLIHOCTb FOpenku U o4ulieHa nn oHa ot
nbinn.

[eHepaTop 6bICTPO 3arpAsHAETCA

- [lpoBepbTe perynuposaHne ropenku
/aHanu3 AbIMOB/, Ka4yecTBO TOMNMBA,
Hanuune 3aKynopku AbIMOXOAA M YUCTOTY
BO3/YLUHOMO MPOXOAA rOpPenikK /HeT in Tam
nblnw/.

lfeHepaTop He pa3orpeBaeTcA A0 HYXHOM

Temneparypbl

- [lpoBepbTe, OYHLLEH NN KOPNYC reHepaTtopa,
CNapeHHOCTb, PEerynmpoBKy, BO3MOXHOCTH
ropenku, NpeaBapuTeNbHO YCTAHOBNEHHYIO
Temneparypy, npaBunbHoe
(hyHKLMOHMPOBAHNE W NO3NLNOHMPOBAHINE
perynvpytoLlero TepmocTara.

- Y6eautecb, 4YTo reHepatop obnagaet
AOCTaTOYHON MOLHOCTbIO ANA AaHHOWN
CUCTEMBI.

3anax HecropeBLuero rasa

- lpoBepbTe, o4uwWeHbl AU Kopnyc
reHepatopa u Tpyba Bblbpoca AbiMa,
repMeTUYHOCTb reHepaTopa 1 Tpyb Beibpoca
/ABepua, kamepa ropeHus, AbIMOBOW KaHar,
AbiMoBan Tpy6a, NpoKnazakw/;

- [lpoBepbTe Ka4yecTBO TOMNMBA.

Yacto cpabaTbiBaeT npeAoXpaHUTENbHbINA

KnanaH KoTnoarperara

- [MpoBepbTe Hanuune Bo3ayxa B CUCTEME,
(hyHKLIMOHMPOBaHNE LMPKYNATOPa/oB.

- MpOBEpPbTE AABMEHNE HArpy3Ku CUCTEMBI,
rOAHOCTb pacluMpnUTenbHOro/bix 6aka/os u
KanubpoBKy camoro KnanaHa.

34 SALLUTA AHTUDPU3A

B cnyyae xonomos ybeautech, uTO
OTOMMTENbHAA CcUCTEMA NpojomnxaeT
(hyHKLMOHMPOBATb M NOMELLEHMA, B TOM YUCTIE,
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MEeCcTO YyCTaHOBKW KoTnoarperata XopoLo
0TannuMBaKTCA; B NPOTUBHOM Cnyyae u
KoTnoarperat, u cuctema AONIXKHbl OblTh
MOHOCTbIO OMOPOXHEHBLI. [iNA MOMHOro
onopaxHuBaHnA Heobxonumo 0cBo6oaUTb
KOTEeN M 3MEEBMK Harpesa KoTna.

3.5 MPEOYNPEXAEHUE
ONA NOJIb3OBATENA

B cnyyae nonomku u/unu nnoxoi paGoTsl
annapara OTKOYMTE ero, BO3AEPXKUTECh OT

no60oi MONbITKM peMoHTa MAW MPAMOro
BmewarenscTea. Obpawantech 3a NOMOLLbIO
UCKMIOYUTENBHO B CMeLnanm3npoBaHHyio
Texcnyxoby Balleil 30HbI.

Puc. 10




FONDERIE SIME S.p.A cu sediul in Via Garbo 27 - Legnago (VR] - ltalia declara pe propria responsabilitate ca
productia propriilor cazane cu motorina este in conformitate cu cerintele articolului 3, alineatul 3 din Directiva PED
97 /23 CEE, precum si a Practicii Constructive Corecte, deoarece sunt proiectate si fabricate in conformitate cu

norma UNI EN 303 -1: 2002.
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1 DESCRIEREA CAZANULUI

1.1 INTRODUCERE conform Directivelor pentru Randa- ta si randamente ridicate, permitand
mente CEE 92-42. realizarea unor economii importante

Fonta cazane in condensatie “ESTEL- Aceste cazane functioneaza pe moto- la functionare.

LE HE" sunt proiectate si probate rina, au o combustie perfect echilibra-

1.2  DIMENSIUNI (Fig. 1)

460 P - -

L3
M
O
(@)
A R
=
~F [e>)
O
— laa)
c~
[N €]
—_————— 0 F
L:—,-:—_J 55

Estelle
HE 4 HE 5
P Adancime 785 885
M Racord tur G 1" (UNHSO 228/1) G 1" (UNHSO 228/1)
R Racord retur G 1” (UNHSO 228/1) G 1” (UNHSO 228/1)
S Racord golire Rp 1/2” (UNHSO 228/1) Rp 1/2” (UNKHSO 228/1)

Fig. 1
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1.3 DATE TEHNICE

ESTELLE
HE 4 HE 5
Putere termica utila
80-60°C kW 28,8 38,8
50-30°C kw 30,3 40,8
Putere termica la focar kW 30,0 40,0
Clasa de eficienta (CEE 92/42) * % Kk Kk * Kk Kk
Numar elementi buc 4 5
Presiune max. de functionare bar 4 4
Continut de apa | 16,8 20,8
Pierderea de presiune pe partea de gaze arse mbar 0,13 0,21
Pierderea de pres. pa partea de apa (At 10°C) mbar 10 15
Presiunea in camera de comb. mbar -0,02 -0,02
Depresiunea recomandata la cos mbar 0,15 0,15
Temperatura gaze arse
80-60°C °C 73 58,4
50-30°C °C 56 43,1
Debit gaze arse m3n/h 37,2 48,2
Volum gaze arse dm3 12 15
C02 % 12,5 12,5
Domeniu de reglaj - incalzire °C 3085 3085
Greutate kg 135 161
* Temperatura de intrare a ACM: 15°C.Temperatura cazanului: 80°C
1.4 PIERDERI DE SARCINA ALE CAZANULUI PE CIRCUITUL DE APA (Fig. 2)
= w
© | o
Kol 25 =]
£ RONDO- ESTELLE 8 OF / / g
2 :
Q
I -ESTELLE|7 DF| T
W 20
0
= STELLE 6 OF
i}
a
o
L
a 15
HE 5
10
5
RONDQ' - ESTELLE 3 |OH
ji .~
0 1000 2000 3000 4000 5000 6000

DEBIT (I/h)

Fig. 2
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1.5 SCHEMA FUNCIONALA (Fig. 2/a)

LEGENDA

1 Cazan

2 Din otel inoxidabil condensator

3 Capcana de condens de scurgere

M Racord tur
R Racord retur

Fig. 2/a

1.6 CAMERA DE ARDERE

Camera de combustie este de tip cu
trecere directa si este conforma cu
norma Europeana EN 303-3 anexa E.
Dimensiunile camerei de combustie

sunt indicate in fig. 3.
L  Volum
mm  dm3
Estelle HE 4 405 24,0
Estelle HE 5 505 30,5

1.7 ARZATOARE CARE

POT FI MONTATE

Se recomanda, in general, ca arzato-
rul care se cupleaza la cazan sa utili-
zeze duze cu con semiplin la functio-
narea cazanului pe motorina. In para-
graful 1.7.1 1.7.2 ce pot echipa
cazanul.

Fig. 3

1.7.1 Arzatoare “FBR" - Arzator cu emisii poluante de oxizi de azot scazute: Clasa 3

Tip cazan Duza arzatorului
Tip 2]
Estelle HE 4 G OS - LX TXC DANFOSS 0.60
Estelle HE 5 G 1S-LXTC DANFOSS 0.75

1.7.2 Arzatoare “SIME”

Tip cazan Duza arzatorului

Tip o
Estelle HE 4 MACK 4 DELEVAN 0,75
Estelle HE 5 MACK 5 DELEVAN 0,85

Unghiul
de
pulverizare
45°H

45°H

Unghiul
de
pulverizare

B60°W

B60°W

Presiune
pompa
bar
12,0

13.5

Presiune
pompa
bar

12,5

14,0




1.7.3 Montajul arzatorului
(Fig. 3/4a)

Usa cazanului este prevazuta pentru
montajul arzatorului (fig. 3/a).
Arzatoarele trebuie reglate astfel
incat valoarea CO2 sa fie cea indicata
la punctul 1.3 cu tolerante de + 5%.

1.8 CONECTAREA CONDENSUL
ESTE EVACUAT (Fig. 4)

Pentru a colecta picurare condensare
pan este necesar sa conectati capca-
na la teava de eflapament cu o civile (@
25) avand o inclinare minima de 5 mm
pe metru.

Evacuarile metaloplastice de civili
normale sunt adecvate pentru

transmiterea de condens sa se Fig. 3/a
scurga locuinta de canalizare.
LEGENDA
1 Furtun de evacuare
2 Sifon
1
Fig. 4
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2 INSTALLATIE

2.1 CENTRALA TERMICA

Centrala termica trebuie sa corespunda
tuturor cerintelor si normelor pentru
instalatii ce utilizeaza combustibili

lichizi si gazosi.

2.2 DIMENSIUNILE
CENTRALEI TERMICE

Pozitionati corpul cazanului din fonta pe
un postament cu o inaltime de 10 cm,
construit in prealabil. Corpul va trebui
sa se sprijine pe suprafete care permit
glisarea utilizand, daca este posibil table
din fier. Intre peretii camerei si cazan
trebuie sa fie lasat un spatiu de cel
putin 0.60 m, in timp ce intre partea
superioara a mantalei si tavan trebuie
sa fie o distanta de 1 m, care poate fi
redusa la 0.5 m pentru cazanele cu boi-
ler incorporat (oricum inaltimea minima
a camerei in care se instaleaza centra-
la, nu trebuie sa fie mai mica de 2.5
m).

2.3 RACORDAREA
LA INSTALATIE

La efectuarea racordurilor hidraulice,

asigurati-va, ca sunt respectate indica-

tiile din figura 1.

- Se recomanda utilizarea racordurilor
olandeze, usor demontabile.

- Instalatia trebuie sa fie prevazuta cu
vas de expansiune inchis.

2.3.1 Umplerea instalatiei

In scopul eliminarii mizeriei si a cor-
purilor straine ce ar putea compro-
mite buna functionare a grupului,
inainte de racordarea hidraulica a
acestuia, se recomanda spalarea
instalatiei.

Umplerea instalatiei se va efectua intr-
un ritm lent, pentru a permite elimina-
rea aerului prin dezaeratoarele din
instalatia de incalzire. In instalatiile de
incalzire cu circuit inchis, presiunea de
incarcare cu instalatia rece si presiunea
de preincarcare a vasului de expansiu-
ne, trebuie sa corespunda sau oricum
sa nu fie mai mici decat inaltimea coloa-
nei statice a instalatiei (de exemplu,
pentru o coloana statica de 5 m, pre-
siunea de preincarcare a vasului de
expansiune si presiunea de incarcare a
instalatiei trebuie sa fie cel putin 0.5
bar).

2.3.2 Caracteristicile apei
de alimentare

Apa utilizata in circuitul de incalzire, tre-
buie tratata conform normativelor in
vigoare (P.T. - .S.C.I.R. - C18).

Este necesar sa va reamintim ca depu-
nerile de cruste, spre exemplu cu o gro-
sime de un milimetru, pot provoca din
cauza nivelului scazut de conductivitate
termica, o puternica supraincalzire a
peretilor cazanului, creand in consecin-
ta grave probleme de functionare. ESTE
ABSOLUT NECESARA, TRATAREA APEI
UTILIZATE IN INSTALATIA DE INCALZI-
RE, IN URMA-TOARELE CAZURI:
- In instalatii de tip extins (cu volum
mare de apa).
- In cazul reincarcarii dese a instalatiei.
- In cazul in care este necesara golirea
totala sau partiala a instalatiei, in
mod repetat.

2.3.3 Boilerul pentru prepararea
apei calde manajere

Cazanele “ESTELLE HE" pot fi cuplate
la un boiler separat. Boilerele sunt din
otel emailat si sunt dotate cu un anod
de magneziu, pentru protejarea boileru-
lui si cu flansa de vizitare pentru control
si curatare.

Anodul de magneziu trebuie contro-
lat anual si inlocuit in cazul in care
este consumat, in caz contrar boile-
rul pierde garantia.

Pe conducta de alimentare cu apa rece
a boilerului, instalati o supapa de sigu-
ranta reglata la 6 bar. In cazul in care
presiunea de retea este prea mare
montati un reductor de presiune core-
spunzator. In cazul in care supapa de
siguranta reglata la 6 bar declanseaza
frecvent, montati un vas de expansiune
cu capacitatea de 8 litri si presiunea
maxima de 8 bar. Vasul trebuie sa aiba
membrana din cauciuc natural, ce se
utilizeaza pentru apa de uz potabil.

2.4 RACORDUL LA COSUL DE FUM

Cosul de fum este foarte important pen-

tru functionarea cazanului. Daca nu

este executat conform anumitor criterii,

pot apare probleme de functionare a

arzatorului, amplificarea zgomotelor,

formarea funinginei, condensului si cru-
stelor.

Din aceasta cauza cosul de fum trebuie

sa corespunda urmatoarelor cerinte:

- sa fie dintr-un material etans, izolant
termic si rezistent la temperaturile
inalte ale gazelor arse, pentru a evita
formarea condensului sau racirea
gazelor arse;

- sa dispuna de o rezistenta mecanica
suficienta si 0 conductivitate termica
redusa;

- sa fie etans, pentru a evita racirea
cosului de fum;

- sa fie montat perfect vertical, iar par-
tea terminala sa constituie un aspira-
tor static care sa asigure o evacuare
eficienta si constanta a gazelor arse;

- pentru ca vantul sa nu impiedice eva-

cuarea gazelor arse spre exterior tre-
buie ca orificiul de evacuare sa fie cu
cel putin 0.4 m deasupra oricarei
structuri alaturate cosului (inclusiv
culmea acoperisului), care se afla la o
distanta de mai putin de 8 m;

- sa aiba un diametru superior fata de
racordul cazanului: pentru cosuri de
fum cu sectiune patrata sau rectan-
gulara, sectiunea interna trebuie
marita cu 10% fata de cea a racor-
dului cazanului;

- Sectiunea utila a cosului de fum
poate fi obtinuta din urmatoarea for-
mula:

P
vH

S =K

unde:

S sectiune echivalenta in cm?2

K coeficient de reducere, in functie
de tipul de combustibil utilizat:

- 0,045 pentru lemn

- 0,030 pentru carbune

- 0,024 pentru motorina

- 0,016 pentru gaze

P puterea cazanului in kcal/h

H inaltimea cosului masurata in
metri, de la axa flacarii pana la
terminalul cosului. La dimensiona-
rea cosului, se va tine cont de
inaltimea efectiva a cosului, in
metri, masurata de la axa flacarii

pana la partea cea mai inalta a

cosului; la inaltimea calculata se

va adauga:

- 0,50 m pentru fiecare schim-
bare de directie a racordului,
dintre cazan si cos;

- 1,00 m pentru fiecare metru
parcurs orizontal de racordul
respectiv.

2.5 CONEXIUNI ELECTRICE
(Fig. B)

Cazanul este echipat cu cablu electric
de alimentare. El trebuie alimentat cu
tensiune monafazata 230V-50Hz, prin
intermediul unui intrerupator general
protejat cu siguranta fuzibila. Cablul
regulatorului climatic, a carui instalare
este obligatorie pentru a obtine o mai
buna reglare a temperaturii ambiente,
va trebui legat asa cu este aratat in
figura. Cablul de alimentare al arzatoru-
lui si a pompei de circulatie a instalatiei
se vor lega conform indicatiilor date in
figura.

NOTA: Impamantarea, cazanului tre-
buie sa fie efectuata in mod corect.
Societatea SIME isi declina orice
responsabilitate, in cazul unor
daune sau vatamari corporale,
datorate neefectuarii impamantarii
cazanului sau efectuarii sale neco-
respunzatoare. Inainte de efectua-
rea oricarei operatii la tabloul elec-
tric, decuplati, alimentarea electri-
ca a cazanului.
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LEGENDA B1 Arzator alimentare permanenta
L Faza (nu este inclus in furnizare)
N Nul TA Termostat de ambianta
IG  Intrerupator general OP Ceas programator (optional)
TS Termostat de siguranta
TC Termostat cazan NOTA:
SA Led verde: indica prezenta tensiunii - Pentru conectarea termostatului de ambianta (TA)
Pl Pompa instalatie scoateti puntea dintre bornele 4-5.
B  Arzator alimentare directa - Pentru conectarea ceasului programator (OP) scoa-

(nu este inclus in furnizare)

teti puntea dintre bornele 5-8.

Fig. 6
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3 UTILIZARE SI INTRETINERE

3.1 CONTROLUL PRELIMINAR
INAINTEA PORNIRII
CAZANULUI

Pentru pornirea cazanului actionati

dupa cum urmeaza:

- asigurati-va ca instalatia a fost
incarcata cu apa si s-au eliminat
bulele de aer;

- asigurati-va ca eventualii robineti
sunt deschisi;

- verificati sa nu fie infundata conduc-
ta de evacuare a gazelor arse;

- asigurati-va ca conexiunea electrica
a fost executata corect si ca s-a
realizat impamantarea;

- verificati sa nu fie lichide sau mate-
riale inflamabile in imediata apropie-
re a cazanului;

- verificati ca pompa de circulatie sa
nu fie blocata;

3.2 PUNEREA IN FUNCTIUNE SI
FUNCTIONAREA CAZANULUI

3.2.1 Punerea in functiune
a cazanului (Fig. 7]

Pentru a efectua punerea in functiune
procedati dupa cum urmeaza (vezi fig. 7):

- asigurati-va ca “Certificatul de
probe” nu se afla in camera de
combustie;

- alimentati cu tensiune cazanul apa-
sand intreruptorul principal (1),
aprinderea ledului de culoare verde
(3) permite sa se verifice prezenta
tensiunii la aparat. Simultan va
porni si arzatorul;

- pozitionati selectorul termostatului
de cazan (5) la o temperatura mai
mare de B0°C. Valoarea tempe-ratu-
rii fixate se controleaza cu ajutorul
termometrului (4).

3.2.2 Termostatul de
siguranta (Fig. 7)

Termostatul de siguranta cu rearma-
re manuala (2) intervine, provocand
oprirea imediata a arzatorului, atunci
cand temperatura apei din cazan
depaseste 100°C. Pentru a rearma
termostatul cazanului trebuie sa se
desurubeze capacul negru si sa se
apese butonul de dedesubt.

Daca oprirea arzatorului se repeta
in mod frecvent, solicitati interven-
tia Service-ului Autorizat pentru
control.

3.2.3 Umplerea instalatiei

Controlati periodic pe manometrul ca
instalatia sa aiba valori ale presiunii,
cu instalatia rece, cuprinse intre 1 -
1.2 bar. Daca presiunea este mai
mica de 1 bar, realimentati (reumple-
ti) instalatia.

3.2.4 Oprirea cazanului (Fig. 7)

Pentru a opri temporar cazanul intre-

rupeti alimentarea cu tensiune apa-

sand intrerupatorul principal (1). In ca-

zul in care nu se utilizeaza o lunga

perioada de timp executati urmatoare-

le operatii:

- pozitionati intrerupatorul general al
instalatiei pe oprit;

- inchideti robinetele pentru combusti-
bil si apa a instaltiei termice;

- goliti instalatia termica in cazul in
care exista pericol de inghet.

3.3 OPERATII SEZONIERE DE
CURATARE A CAZANULUI

Operatiile de intretinere a cazanu-
lui se vor efectua anual de catre
personal service autorizat,

boilere BA100 - BA150- BA200

Incaperea regulatorului RVA 43.222

LEGENDA
Intrerupator general

Termometru cazan
Termostat cazan
Termostat boiler
Termometru boiler

Releu
Regleta

QLUONDU DW=

N

Termostat de siguranta
Led verde: indica prezenta tensiunii

Teaca dubla pentru capilare termostat/termometru boiler

Fig. 7




ESTELLE HE 4

Fig. 8

conform normelor in vigoare.
Inainte de a incepe operatiile de
curatare si intretinere, decuplati
aparatul de la reteaua de alimenta-
re cu tensiune electrica, alimenta-
re cu combustibil si apa.

3.3.1 Circuitul de
gaze arse (Fig. 8)

Pentru a efectua curatarea cailor de
fum scoateti suruburile care fixeaza
usa pe corpul cazanului si cu o perie
speciala curatati in mod corespunza-
tor suprafetele interne si conducta de
evacuare a gazelor arse indepar-tand
rezidurile.

Dupa ce s-au executat operatiile de
intretinere, la modele “ESTELLE HE
4-5", reintroduceti in pozitia initiala
sicanele de dirijare scoase.

Operatiile de intretinere se executa
fara a scoate arzatorul.

3.3.3 Demontarea mantalei
(Fig. 10)

Pentru demontarea mantalei, execu-
tati progresiv urmatoarele operatii
(fig. 10):

- scoateti capacul (12) fixat prin cli-
psuri;

- a se scoate panoul anterior (8] fixat
pe lateral cu pioneze prin lipire;

- demontati tabloul de comanda (9)
blocat in lateral cu 4 suruburi auto-
filetante

- scoateti mantalele posterioare (B)
si (7] fixate in lateral prin zece suru-
buri autofiletante;

- demontati mantaua stanga (3) sla-
bind suruburile care o fixeaza pe
brida de fixare superioara (5), si
scoateti surubul care o fixeaza pe
brida inferioara (1);

- demontati partea dreapta (4) exe-
cutand aceleasi operatii.

3.3.4 Defectiuni de functionare

Va indicam cateva cauze si posibilele
remedii a unor defectiuni care ar
putea duce la o dereglare sau la ince-
tarea functionarii cazanului.

O defectiune in functionare, in cea
mai mare parte a cazurilor, duce la
declansarea semnalizarii de avarie, a
aparaturii de comanda si control.

La declansarea acestui semnal, arza-
torul se va opri.

Arzatorul isi va relua functionarea
numai dupa ce se apasaa din nou
butonul de rearmare; dupa ce s-a
executat aceasta operatie, daca
aprinderea are loc normal, oprirea se
poate datora unei defectiuni tempora-
re care nu este periculoasa. In caz
contrar, daca avaria persista trebuie
sa se depisteze cauza defectiunii si sa
se puna in practica remediile indicate
mai jos:

Arzatorul nu porneste

- controlati conexiunile electrice:

- controlati ca debitul de combustibil
sa fie normal, ca filtrele si duzele sa
fie curate, si aerul sa fie evacuat
din conducte.

- cotrolati daca flacara si functiona-
rea aparaturii arzatorului este nor-
mala.

Arzatorul se aprinde normal dar se

stinge imediat dupa aceea

- controlati ionizarea flacarii, reglarea
debitului de aer si functionarea apa-
raturii.

Dificulati de reglare a arzatorului

si/sau randament scazut

- controlati debitul normal de combu-
stibil, sa fie curat cazanul, sa nu fie
astupata conducta de evacuare a
gazelor arse, puterea reala furniza-
ta de arzator si curatarea lui (praf).

Cazanul se murdareste cu usurinta

- controlati reglarea arzatorului (ana-
liza gazelor arse), calitatea combu-
stibilului, astuparea cosului si cu-
ratarea traseului de aer al arzatoru-
lui (praf).

Cazanul nu ajunge la temperatura

nominala de functionare

- verificati daca este curat corpul
cazanului, racordurile, reglajele,
parametrii functionali ai arzatorului,
temperatura prereglata, functiona-
rea si pozitionarea corecta a termo-
statului de reglare.

- asigurati-va ca s-a ales cazanul la o
putere suficienta pentru instalatie.

Miros de produse nearse

- verificati daca este curat corpul
cazanului si conducta de evacuare
gaze arse, etanseitatea generatoru-
lui si a conductelor de evacuare
(usa, camera de combustie, con-
ducta de gaze arse, cosul de fum,
garniturile).

- controlati calitatea combustiei.

Frecvente declansari ale supapei
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de siguranta

- controlati daca exista aer in instala-
tie, daca functioneaza pompele de
circulatie.

- verificati presiunea de incarcare a
instalatiei, randamentul vasului/lor
de expansiune si presiunea de
reglare a supapei.

3.4 PROTECTIA LA INGHET

In cazul in care afara este ger, asigu-
rati-va ca instalatia de incalzire rama-
ne in functiune si ca, camera in care

este instalat cazanul, este suficient de
incalzita; in caz contrar atat instalatia
cat si cazanul, trebuie golite complet
de apa.

Pentru o golire completa trebuie sa
se elimine atat continutul de apa din
boiler cat si cel din serpentina de
incalzire a boilerului.

3.5 RECOMANDARI
PENTRU UTILIZATOR

- In cazul unei defectiuni si/sau
unei functionari proaste a caza-

nului, opriti-l fara a incerca sa-l
reparati sau interveniti direct
asupra lui.

Pentru orice interventie adresati-
va exclusiv centrului service teh-
nic autoriza din zona.

Fig. 10
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’
CALDAIE A COMBUSTIBILE LIQUIDO

La FONDERIE SIME SpA, con riferimento all’art. 5 DPR n°447 del 6/12/1991
“Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990 n°46”, dichiara che le proprie caldaie a com-

bustibile liquido serie:

AR - ARB

1R- 1R OF - 2R - 2R OF /OF S/GT OF *

1R SUPERIOR - 2R SUPERIOR *

SOLO - SOLO OF - SOLO BF TS - SOLO BF TSE

DUETTO - DUETTO OFi/BFi - DUETTO BF TS - DUETTO BF TSE

AQUA - AGUA OF/BF - AQUA BF TS - AGUA INOX BF TS - AQUA INOX BF TSE

RONDO’ - RONDO'’ B

ESTELLE - ESTELLE OF - ESTELLE B INOX
ESTELLE BF TS/OF TS - ESTELLE B INOX BF TS
ESTELLE HE - ESTELLE HE B INOX

sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo previsti dalle norme vigenti in mate-

ria e rispondono, per caratteristiche tecniche e funzionali, alle prescrizioni delle norme:
UNI 7936 (dicembre 1979), FA130-84, FA168-87

EN 303-1994

DIRETTIVA RENDIMENTI 92/42 CE.

D.M. 174 del 06-04-2004 materiali a contatto con acqua destinata al consumo umano.

La ghisa grigia utilizzata e del tipo EN-GJL 150 secondo la norma europea UNI EN 1561.
Il sistema qualita aziendale e certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001: 2000.

Le caldaie a gasolio e gas (*]) sono conformi alla:

DIRETTIVA GAS 2009/142/CE per la conformita CE di tipo

DIRETTIVA BASSA TENSIONE 2006,/95/CE
DIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA 2004,/108,/CE

Legnago, 30 gennaio 2013
Il Direttore Tecnico
FRA I\/IACCIK

Fonderie Sime S.p.A. - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr] - Tel. 0442 631111 - Fax Servizio Tecnico 0442 631292 - www.sime.it
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Déclaration de conformité A.R. 8/1/2001 — BE et modifi¢
le A.R. 18/09/2009

Verklaring van overeenstemming K.B. 8/1/2001 — BE en
gewijzigd door K.B. 18/09/2009

Konformitatsverklarung K.E. 8.1.2001 — BE und A.R.
18/09/2009 gedndert

Fonderie Sime S.p.A.
Via Garbo, 27

37045 Legnago (Verona)
Italie

@ : + 39 0442 631111
& : + 32 0442 631293

Nous certifions par la présente que la série des appareils spécifiée ci-apreés est ¢
décrit dans la déclaration de conformité CE, qu’il est fabriqué et mis en circulatio
exigences définies dans 1’A.R. 8/1/2001 et modifié par le A.R18/09/2009.

Met deze verklaren we dat de reeks toestellen zoals hierna vermeld, in overeenstem
type model beschreven in de CE-verklaring van overeenstemming, geproduceerd en verc
eisen van het K.B. van 8/1/2001 en gewijzigd door K.B. 18/09/2009

Wir bestdtigen hiermit, dass die nachstehende Gerdteserie dem in der CE-Konformité
beschriebenen Baumuster entspricht und dass sie im Ubereinstimmung mit den Anforder
vom 8. Januar 2001 hergestellt und in den Verkehr gebracht wird und A.R. 18/09/200!

Type du produit :
Type product : Chaudieéres fioul
Produktart mit

Modele: Rondd OF —Estelle OF —Estelle B INOX— 1R OF — 2R OF
Model : Rondd OF TS — Estelle OF/BF TS — Estelle B INOX BF TS
Modell: Estelle HE — Estelle HE B INOX

28.06.2011 Signature : Franco
Handtekening:
Unterschrift :

Fonderie Sime S+pVAa Garbo, 27 — 37045 Legnago (VR) — www.sime.it
Tribunale Verona 13531 - R.E.A. VR 171357 — C.C.P. 19423375 — N° Mecc. VR 014435
Capitale so€i81821.200 int. versato— Codice Fiscale/Partita IVA n. IT 01275930236

SBU Comfort Ambiental®ia Garbo, 27 — 37045 Legnago (VR)
Tel. +39 0442 631111 — Fax Servizio Commerciale: Italia +39 0442 631291 — Estero +39 0442 631293
Fax Servizio Tecnico + 39 0442 631292 — Fax Ufficio Acquisti +39 0442 631292 — Fax Amministrazione +39 0442

SBU Fonderia Via Ca Nova Zampieri, 7— 37057 S. Giovanni Lupatoto (VR)
Tel. +39 045 8778522 — Fax +39 045 8778578
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